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La seduta comincia alle 16 .

ARMANI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bologna, Cattanei, Corà, Cossiga, ba-
gnino, Scarlato, Sinesio, Sisto, Vedovato e
Vetrone.

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. >J stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dal de-
putato :

LEZZI : « Provvedimenti per il risana -
mento e per la tutela storico-artistica de l
rione " Terra " di Pozzuoli e istituzione de l
centro studi per i fenomeni vulcanici de i
Campi Flegrei con sede in Napoli » (2438) .

Sarà stampata e distribuita . Poiché essa
importa onere finanziario, ne sarà fissata i n
seguito – a norma dell ' articolo 133 del regola-
mento – la data di svolgimento .

Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputat o
Bonomi ha dichiarato di ritirare, anche a
nome degli altri firmatari, la seguente pro-
posta di legge :

« Norme in materia di affitto di fondo ru-
stico » (61) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Delfino ,
al ministro dei lavori pubblici, « per conoscere
le iniziative che intende adottare per tutelare
e favorire lo sviluppo turistico di Tagliacozzo

e del suo Hinterland che risulterebbe grave -
mente danneggiato dalla mancata ubicazion e
di un casello dell'autostrada Roma-L'Aquila
al servizio di tale territorio . L'interrogant e
fa presente che l'autostrada Roma-L'Aquil a
ha un valore prevalentemente turistico e che
sarebbe inaccettabile il sacrificio turistico d i
una zona come quella di Tagliacozzo, già af-
fermatasi e riconosciuta come azienda di sog-
giorno, al solo scopo di favorire lo sviluppo d i
altre zone al quale non sono estranei notevol i
interessi speculativi in atto » (3-02190) .

Poiché il firmatario non è presente, a que-
sta interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Man-
co, ai ministri dei lavori pubblici e dell ' in-
terno, « per conoscere se siano al corrent e
dela gravissima condizione nella quale tro-
vasi, ormai da tempo immemorabile, il tratto
della statale 7 " Appia ", incluso tra la citt à
di Brindisi ed il comune di Mesagne, dell a
cui disastrosa condizione ha avuto occasione e
modo di interessarsi tutta la stampa locale,
qualunque fosse stato l'indirizzo politico della
stessa. In particolare se siano a conoscenz a
che il predetto tratto di strada lungo circa 1 0
chilometri trovasi nelle condizioni di assoluta
impercorribilità per i lavori di ampliament o
della strada, lavori da moltissimo tempo com-
pletamente fermi, determinando gravi pericol i
per il pubblico traffico, mentre continue fran e
consentono a malapena il passaggio rallentato
dei veicoli che nei due sensi percorrono l a
strada. Quali intendimenti intenda assumer e
il Governo al fine di accertare le gravi respon-
sabilità amministrative che si riferiscono all a
mancata esecuzione dei lavori ed all'inspiega-
bile fermo delle attività lavorative per più d i
un anno. Chiede infine di conoscere se il Go-
verno intenda promuovere una inchiesta am-
ministrativa anche e soprattutto in relazion e
alle notizie ufficiose secondo le quali sarebbe-
ro stati commessi addirittura illeciti di carat-
tere amministrativo e penale » (3-02278) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario d i
Stato per i lavori pubblici . Rispondo anche
per il ministro dell'interno . I lavori di ammo-
dernamento del tratto Brindisi-Mesagne dell a
strada statale n. 7 presentano un andamento
regolare e sodisfacente . La strada non è nelle
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condizioni lamentate dall'onorevole interro-
gante, atteso che la limitazione della velocit à
massima a 50 chilometri all 'ora è stata sta-
bilita solo come misura precauzionale, con-
sistendo i lavori stradali nell'allargamento i n
sede del piano viabile con alcune modifich e
altimetriche .

Va precisato, inoltre, che la statale è ri-
masta sempre percorribile per la sua inter a
larghezza, e solo dove si svolgono i lavori d i
rettifica altimetrica è stata istituita, per brev e
periodo di tempo, una deviazione parzial e
del traffico diretto verso Brindisi .

Circa poi l'andamento dei lavori si sotto -
linea che le proroghe del termine per l'ulti-
mazione degli stessi si sono rese necessari e
a causa delle sfavorevoli condizioni meteoro-
logiche stagionali e della difficile situazione
sindacale che ha prodotto ritardi nell ' approv-
vigionamento dei macchinari e dei materiali .

Si ritiene, pertanto, di dover escluder e
che siano stati commessi illeciti di caratter e
amministrativo e penale .

PRESIDENTE. L'onorevole Manco ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MANCO. Signor Presidente, non posso es-
sere sodisfatto . Chiedo a me stesso, all'ono-
revole Presidente della Camera e al sottose-
gretario di quali strumenti possa valersi i l
deputato quando le informazioni offerte da l
rappresentante del Governo sono fuori dell a
realtà : può dichiararsi insodisf atto, e nient e
di più.

L'onorevole sottosegretario ha fornito, ri-
peto, una motivazione che è contraddett a
dalla realtà dei fatti . Niente di quello che
ha detto è vero (mi perdoni, onorevole sotto -
segretario) : non è vero, cioè, ciò che le hann o
detto gli uffici cui ella si è rivolto per avere
le notizie da me richieste . Anzitutto non è
vero che l'andamento dei lavori sia stato nor-
male. Si sono verificati due o tre falliment i
di ditte interessate ai lavori . Non le hanno
detto questo, onorevole sottosegretario, i l
prefetto di Brindisi, gli uffici del Minister o
dell ' interno e gli uffici tecnici del Minister o
dei lavori pubblici ? Sono fallite le ditte, e
sono fallite per dissesti interni ! Non è u n
problema sindacale o problema dei lavora-
tori ! Noi vogliamo oggi giustificare tutto
sotto il pretesto delle necessità lavorative e
delle agitazioni sindacali ; ma per fortuna i n
terra di Brindisi non c'è mai stata una agi-
tazione sindacale degli edili e dei lavorator i
dell ' edilizia . La verità è che sono fallite l e
ditte . Si tratta di fallimenti di cui si occupa

l'autorità giudiziaria, onorevole sottosegreta-
rio . La realtà è questa . Il resto son cose senza
nessun significato .

Non è vera, poi, la storia delle condizion i
atmosferiche . Che cosa c ' entrano le condizioni
atmosferiche con i lavori su una strada stret-
tissima ? Ella non sa, onorevole sottosegre-
tario, che nello spazio di un anno, in que l
tratto di strada di circa 10 chilometri, si sono
verificati 15 o 20 incidenti stradali con con-
seguenze mortali ; e anche a questo riguardo
sono in corso i relativi procedimenti giudi-
ziari . Non gliele hanno dette queste cose i
suoi uffici ? E questi incidenti mortali, quest i
reati, sono accaduti non tanto per il compor-
tamento colposo dei guidatori degli autovei-
coli coinvolti negli incidenti, quanto per il
fatto che i passaggi stradali erano ostruiti da-
gli scavi e dalle frane, che non venivano ri-
mosse proprio perché le ditte erano fallite e
quindi non vi era la manodopera necessaria .

A questo punto, io non potrei nemmeno
dichiararmi sodisf atto o insodisf atto, perché
non mi è stata data risposta, onorevole sotto -
segretario . Ella ha dato delle notizie incert e
per nulla pertinenti alle richieste da me for-
mulate, che rimangono pertanto immutate, e
la mia insodisfazione è in rapporto alla su a
mancata risposta. I suoi uffici non le hann o
fornito i dati in ordine alle richieste formu-
late, onorevole sottosegretario . A questo pun-
to, ribadisco la mia insodisfazione ed annun-
cio che ripresenterò tante interrogazioni fin-
tantoché ella non avrà esaurientemente rispo-
sto a tutti gli interrogativi che le ho posto .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Mussa Ivaldi Vercelli, Principe ,
Frasca, Cingari e Usvardi, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere in base a qual e
motivazione sia stato prorogato il termine pe-
rentorio del concorso internazionale di idee
per un collegamento viario e ferroviario tra l a
Sicilia e il continente, di cui alla Gazzetta uf-
ficiale n . 134 del 28 maggio 1969, e per sapere
se non si ritenga che tale proroga possa
far presumere una volontà di favorire u n
gruppo industriale che ha recentemente te-
nuto una conferenza stampa sull ' argomento ,
e rappresenti contemporaneamente un danno
per i concorrenti al predetto concorso che s i
erano adeguati al termine perentorio in pre-
cedenza stabilito dal concorso (3-02545) .

Poiché i firmatari non sono presenti, a
questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

F così esaurito lo svolgimento delle inter -
rogazioni all'ordine del giorno .
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Svolgimento
di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .

La prima è quella di iniziativa dei depu-
tati Roberti, Almirante, Abelli, Santagati e
Pazzaglia :

Modificazioni e norme integrative dell a
legge 15 febbraio 1958, n . 46, sulle pension i
ordinarie a carico dello Stato » (160) .

PAllAGLIA . Chiedo di svolgerla io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, come è noto, la legge 15 febbraio
1958, n . 46, sulle pensioni ordinarie a cari-
co dello Stato, prevede fra l 'altro che, per
l 'attribuzione della reversibilità della pen-
sione diretta per inabilità, i congiunti di
un dipendente civile dello Stato, deceduto
prima del compimento del servizio mini-
mo di anni 19, mesi 6 e giorni 1, abbian o
unicamente diritto a conseguire una indennit à
una tantum rapportata agli anni di effettiv o
servizio prestato dal dipendente stesso . La
legge del 1958 prevede, per il caso di ina-
bilità del dipendente pubblico, che si sia ve-
rificata prima del compimento di questo pe-
riodo di servizio, che egli non abbia diritt o
al godimento del trattamento di quiescenza .
Si tratta di una gravissima ingiustizia che
deve evidentemente essere con celerità eli -
minata .

Il senso e lo scopo di questa nostra propo-
sta di legge sono appunto diretti a far sì che
i congiunti dei dipendenti pubblici decedut i
prima del compimento di questo periodo pre-
visto dalla legge e gli stessi dipendenti pub-
blici che divengano inabili prima di quest o
periodo possano, proporzionalmente al perio-
do di servizio prestato, godere della pensione .

per questi motivi che la proposta d i
legge - con questa brevissima esposizione -
si raccomanda all ' attenzione della Camera .
Chiediamo l 'urgenza .

PRESIDENTE . Il Gòverno ha dichiarazio-
ni da fare ?

RUSSO VINCENZO, Sottosegretario di
Stato per i lavori pubblici . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alla presa i n
considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Roberti .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

La Camera accorda inoltre la presa in con-
siderazione alle seguenti proposte di legge ,
per le quali i presentatori si rimettono all e
relazioni scritte e alle quali il Governo, con
le consuete riserve, non si oppone :

_ MANCINI GIACOMO : « Autorizzazione di
spesa per il completamento del palazzo d i
giustizia di Cosenza » (1797) ;

GIOMO, BIONDI, CASSANDRO, QUILLERI e
SERRENTINO : « Proroga dei termini di cu i

agli articoli 1, 3, 9 e 10 e modifica dell'arti-
colo 11 della legge 18 marzo 1968, n . 249 ,

concernente il riordinamento dell ' ammini-

strazione dello Stato » (2188) .

Svolgimento
di una proposta di legge costituzionale.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alla seguente proposta di legge costitu-
zionale, per la quale i presentatori si rimet-
tono alla relazione scritta e alla quale il Go-
verno, con le consuete riserve, non si oppone:

BALLARDINI, DIETL, HELFER, MONTI, MITrER-
DORFER, PICCOLI, PISONI, RIz e SCOTONI : « Mo-
difica dell'articolo 63 dello statuto special e
della regione Trentino-Alto Adige » (277) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge : Istituzione del fondo di solida-
rietà nazionale (1661) e delle concorrent i
proposte di legge Bonomi ed altri (59) ,
Sereni ed altri (113), Romita ed altr i
(421) e Montanti ed altri (446) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione congiunta del di -
segno di legge : Istituzione del fondo di soli-
darietà nazionale ; e delle concorrenti propost e
di legge Bonomi ed altri ; Sereni ed altri ;
Romita ed altri ; Montanti ed altri .

Come la Camera ricorda, nella seduta di

ieri è stato votato l'articolo 1 .
Si dia lettura dell'articolo 2 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Le provvidenze di cui alla presente legge
possono essere concesse, secondo le modalità
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stabilite nei successivi articoli, in caso di ec-
cezionali calamità naturali o di eccezional i
avversità atmosferiche, riferibili a determi-
nati eventi, i cui effetti abbiano inciso sull e
strutture o abbiano compromesso i bilanc i
economici delle aziende agricole .

A tal fine, l'esistenza dei caratteri di ec-
cezionale calamità o di eccezionale avversità
atmosferica per gli eventi che si verifiche-
ranno dopo l'entrata in vigore della present e
legge è dichiarata, in relazione a ciascu n
evento, con decreti del Ministro dell 'agricol-
tura e delle foreste di concerto con il Ministro
del tesoro, entro tre mesi dalla data dell ' even-
to dannoso . Entro i successivi due mesi sono
ammessi gli eventuali decreti di rettifica, s u
istanza degli interessati o di ufficio .

Con gli stessi decreti verranno indicati gl i
specifici interventi da adottarsi nell'ambito
delle provvidenze previste dalla present e
legge e delimitate Ie zone danneggiate ai fin i
degli interventi di cui ai successivi articoli 4 ,
primo comma, e 5. Inoltre verrà stabilita l a
entità della spesa da prelevarsi dal " Fondo "
e da destinare ai contributi in conto capitale
ed ai concorsi per le agevolazioni creditizie .

L'entità della spesa per il pronto inter -
vento nel settore delle opere pubbliche di bo-
nifica e di bonifica montana e per la ripara-
zione o ricostruzione delle opere medesime
sarà stabilita in via provvisoria nel limite del
10 per cento della dotazione annuale de l
" Fondo " con i decreti di cui al precedent e
comma, avuto riguardo alle altre esigenze con-
siderate dalla presente legge, e in via definitiva
entro il 31 dicembre in relazione alle disponi-
bilità residue sulle dotazioni del " Fondo " .

La prima, ed eventualmente la seconda ,
annualità relative ai contributi dipendenti
dalle richiamate agevolazioni creditizie fa -
ranno carico alla somma da prelevarsi da l
" Fondo " ai sensi del precedente comma. Le
successive annualità saranno iscritte, per cia-
scun anno, nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste .

Con decreto del Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste di concerto con quello del
tesoro viene stabilito annualmente l ' importo
da prelevare dal " Fondo " per le iniziative
di cui aIl'articolo 1, lettera e) » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, aggiungere il seguent e
periodo :

Le provvidenze di cui alla presente legg e
possono essere concesse per i danni arrecati

dai fulmini alle strutture fondiarie, alle scor-
te vive ed alle produzioni, anche fuori dell e
zone delimitate ai sensi del terzo comma de l
presente articolo .

2. I . Andreoni, Cristofori, Lobianco, Prearo,
Schiavon, Traversa, Balasso, Baldi, Mi-
roglio, Valeggiani, Castellucci, Sangalli ,

Stella.

L'onorevole Cristofori, cofirmatario del-
l'emendamento, ha facoltà di svolgerlo .

CRISTOFORI . Credo che il testo dell'emen-
damento sia sufficientemente chiaro . Si tratta
di un caso non previsto dall ' attuale legisla-
zione e che, quando si verifica, comporta de i
gravi danni alle imprese agricole .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, sostituire le parole da :
con decreti del ministro, sino a : evento dan-
noso, con le seguenti : con decreti prefettizi
emessi su proposta dell ' ispettorato provincial e
dell ' agricoltura di concerto con l ' intendenza
di finanza, entro trenta giorni dalla data del -
l ' evento dannoso .

2. 2 . Lobianco, Masciadri, Cristofori, Frasca, An-
dreoni, Della Briotta, Prearo, Schiavon,

Traversa, Balasso, Baldi, Miroglio, Valeg-
giani, Castellucci, Sangalli, Stella, Savoldi.

Al secondo comma, sostituire le parole :
entro tre mesi, con le parole : entro trenta
giorni .

2 . 9. Lobianco, Masciadri, Cristofori, Frasca, An-

dreoni, Della Briotta, Prearo, Schiavon,

Traversa, Balasso, Baldi, Miroglio, Va-
leggiani, Castellucci, Sangalli, Stella, Sa-

voldi.

Al terzo comma, sostituire le parole : Con

gli stessi decreti, con le seguenti : Con decret i
del ministro dell'agricoltura e delle foreste d i
concerto con il ministro del tesoro entro tren-
ta giorni dall 'emissione dei decreti prefettizi .

2. 3 . Lobianco, Masciadri, Cristofori, Frasca, An-

dreoni, Della Briotta, Prearo, Schiavon,

Traversa, Balasso, Baldi, Miroglio, Valeg-
giani, Castellucci, Sangalli, Stella, Savoldi.

L'onorevole Lobianco ha facoltà di svol-
gerli .

LOBIANCO . L'emendamento 2 . 2 è dettato
dalla necessità di un decentramento in ma-
teria di emanazione dei decreti di delimita-
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zione, nonché al fine di ottenere la collabo-
razione delle organizzazioni degli stessi col-
tivatori danneggiati nell'indicazione delle zon e
danneggiate e quindi nella indicazione dell e
zone per le quali dovrà essere emesso il de-
creto .

Intendiamo anche richiamare, per analo-
gia, l'articolo 7, comma quarto, della legg e
21 ottobre 1968, il quale prevede che, per le
valutazioni ai fini degli sgravi fiscali, vi si a
una delimitazione dell'ufficio tecnico erarial e
di concerto con l'ispettorato dell'agricoltura,
dopo di che l'intendenza di finanza emana i
decreti di sgravio ., Perciò questa volontà d i
decentramento è necessaria per stabilire un a
collaborazione con gli stessi coltivatori inte-
ressati .

Per quanto riguarda l'emendamento 2 . 9 e
l'emendamento 2 . 3 mi limito a sottolineare
che essi sono dettati dall'opportunità di ri-
durre i termini e le lungaggini burocratich e
e nello stesso tempo per consentire, con que-
sta riduzione di termini, di usufruire nel
minor tempo possibile delle agevolazioni pre-
viste dalla legge .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma, sostituire le parole :
entro tre mesi, con lé parole : entro 50 giorni ;
e le parole : entro i successivi due mesi, con
le parole : entro i successivi 30 giorni .

2 . 10.

	

Masciadri, Cristofori.

L'onorevole Masciadri ha facoltà di svol-
gerlo .

MASCIADRI . Con questo emendamento s i
tende ad abbreviare i termini per le ragion i
già addotte, come del resto è stato illustrat o
dall'onorevole Lobianco .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al secondo comma, sostituire le parole :
entro tre mesi, con le seguenti : entro due
mesi ; e le parole : Entro i successivi due mesi ,
con le seguenti : Entro i successivi trent a
giorni .

2 . 6. Avolio, Giannini, Bo, Canestri, Esposto, Cac-
datore, Marras, Miceli, Mazzola, Boni-
fazi, Bardelli, Gessi Nivee:, Ognibene, Scu-
tari, Valori, Lizzero, Reicblin, Sereni .

GIANNINI. Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNINI. Le ragioni di fondo di questo
emendamento sono le stesse illustrate dal col -
lega Masciadri . Si tratta di stabilire un certo
coordinamento tra la norma contenuta nel no-
stro testo e una norma analoga contenuta nel -
la legge di riforma degli affitti dei fondi ru-
stici, già approvata dal Senato ed ora all'esa-
me di questa Camera. In quella norma è pre-
visto il termine, appunto, di 30 giorni entro í
quali devono essere portati a termine deter-
minati adempimenti : e pertanto una discrasi a
tra queste due norme sarebbe certamente
inopportuna.

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sostituire il terzo comma con il seguente:

L'indicazione degli interventi e la deter-
minazione della quota da prelevarsi sul fondo
di solidarietà, nonché la ripartizione di tal e
quota tra contributi in conto capitale e con-
corsi per le agevolazioni creditizie, sono sta-
bilite con i decreti di cui al secondo comma .

Se le calamità e avversità abbiano colpit o
territori appartenenti ad una o più region i

a statuto speciale, la determinazione dell e
zone da parte degli Ispettorati provinciali e
la ripartizione della quota di cui al prece -

dente comma, devono essere stabilite d'intes a
con i Presidenti delle rispettive Giunte .

La norma di cui al precedente comma è
estesa alle Regioni a statuto ordinario, da l
momento delle elezioni delle rispettive

Giunte .

2 . 5.

	

Masciadri.

Dopo il temo comma, inserire il seguente:
I provvedimenti di cui al comma precedent e
saranno adottati d'intesa con i Presidenti delle
regioni a statuto speciale interessate nonché
con quelli delle regioni a statuto ordinari o
quando saranno costituite .

2. 11.

	

Masciadri.

L'onorevole Masciadri ha facoltà di svol-
gerli .

MASCIADRI . Il disposto di questo terz o
comma pare che muti radicalmente, ma cos ì

non è. Si introducono nel meccanismo ch e
prevede l'intervento del solo ministro del -

l'agricoltura di concerto con il ministro de l
tesoro anche i presidenti delle amministrazio-
ni regionali a statuto speciale ora e a statuto
ordinario quando le regioni saranno costituite .

La motivazione è ad un tempo tecnica e po-
litica . La motivazione tecnica : le regioni sono
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certamente più in grado di conoscere le zon e
e i provvedimenti occorrenti per le stess e
zone danneggiate . La ragione politica : abbia-
mo condotto una memorabile battaglia in or-
dine alla istituzione delle regioni in quest a
Camera circa due mesi fa e tutti sappiam o
che le materie sulle quali opereranno le re-
gioni sono principalmente quelle dell 'urbani-
stica, del turismo e dell 'agricoltura . Quella
del fondo è materia regionalizzabile o' megli o
da regionalizzare . Una volta e per tutte però
deve essere stabilito che il fondo è unico ,
nazionale, e che non si tratti di 19 fondi tant i
quante saranno le regioni !

Tradizioni diverse e caratteristiche del suo -
lo differenti, colture diverse soprattutto, ri-
chiedono l ' intesa, secondo il parere del grup-
po socialista, con le regioni . Non si tratta qu i
di prefigurare le leggi-cornice, le materie nel -
le quali opereranno le regioni : si tratta d i
prendere atto di una realtà nazionale che, i n
materia di agricoltura e di fondo di solida-
rietà, è quella che è, con le profonde diffe-
renze che io lascio alla intuizione dei colleghi .

Dobbiamo portare quindi all'unità i pro-
blemi che a questa unità possono essere ri-
condotti con la creazione di un fondo che agi-
sca su tutto il territorio con una unica legg e
nazionale. Non compiamo lo sforzo innatura-
le ed anche, a me pare, impolitico, di esclu-
dere da un concerto con lo Stato le regioni d i
prossima istituzione, che, sulla materia dell e
zone danneggiate e sulla ripartizione dei fon -
di, sono interessate almeno quanto lo Stato .
Sarebbe a mio avviso una prevaricazione ,
anzi, una difesa di un prestigio male inter-
pretato e male inteso .

Per quanto riguarda l ' emendamento 2. 11
devo dire che esso anche formalmente no n
innova rispetto all'emendamento 2 . 5 da me
testé illustrato ; l ' emendamento 2. 11, infatti ,
recita : « I provvedimenti di cui al comm a
precedente saranno adottati d'intesa con i pre-
sidenti delle regioni a statuto ordinario quan-
do saranno costituite » . Si tratta di una sem-
plice aggiunta al testo del disegno governati-
vo, approvato dalla Commissione . Questo se-
condo emendamento in sostanza riassume i
concetti del primo emendamento, e vorrei ch e
fosse preferito ad esso ; l 'emendamento 2 . 11.
raccoglie la sostanza dell ' emendamento 2. 5,
ma semplifica la materia dal momento ch e
sarebbe una breve coda al testo governativo .

Preferirei quindi questo secondo emenda -
mento, che lascia immutata la sostanza ed i l
dissenso che può o potrebbe esistere tra noi .

So che alcuni colleghi sono del parere d i
accettare l 'emendamento da me presentato, a

condizione che venga sostituita la dizion e
« d'intesa » con la dizione « sentiti i consigl i
regionali » . Dichiaro subito che non posso es-
sere d'accordo su questa eventuale propost a
di subemendamento per il fatto che ognun o
di noi avverte la differenza sostanziale ch e
può esistere tra la dizione da me illustrata ,
che recita « d'intesa con i presidenti », e l'al -
tra dizione che direbbe « sentiti i presidenti » .

Senza attardarmi sull'argomento, la cui so -
stanza ritengo possa essere subito intuita da i
colleghi, devo dire che la differenza :è questa :
dire « sentiti i presidenti » vuoi dire che i l
ministro dell'agricoltura, dopo avere ascolta-
to sulla 'delimitazione della zona e la ri-
partizione delle quote il parere dei presi -
denti delle regioni, può evidentemente anche
ignorare o disattendere quelle che sono le de-
cisioni dei presidenti regionali, mentre la di-
zione da me proposta, e per la quale – lo an-
nuncio fin da adesso – insisterò, la quale dic e
« d'intesa con i presidenti delle regioni », si-
gnifica che da parte del ministero deve essere
compiuto uno sforzo per raggiungere un ac-
cordo sulla materia delle zone da delimitare
e sull'altra della ripartizione delle quote . Par-
rebbe solo un problema di dizione, ma in real-
tà si tratta di un problema di fondo . Ecco
la ragione per la quale insisterò per l'appro-
vazione integrale del mio testo, da me breve -
mente illustrato, e che deve contenere l'affer-
mazione « d'intesa con i presidenti delle re-
gioni » .

Per le ragioni testé esposte, e per il fatto
che gli emendamenti 2 . 5 e 2 . 11 trattano mate-
ria analoga e sono fra loro alternativi, dichiar o
di ritirare l'emendamento 2 .5 e di insistere
per l'approvazione dell'emendameto 2 . 11 .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il terzo comma, aggiungere il se-
guente :

Qualora i danni di cui alla presente legge
siano avvenuti in aziende non ricadenti i n
zone delimitate ai sensi del comma precedent e
e del primo comma dell 'articolo 5, le prov-
videnze della presente legge sono ugualmente
applicabili previa dimostrazione dell'interes-
sato della eccezionalità dell ' evento dannoso e
della prevista consistenza dei danni .

2 . 8.

	

Bignardi, Cassandro, Capua, Cottone, Gio-

rno, Monaco, Alessandrini .

MONACO . Chiedo di svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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MONACO . Al fine di permettere che la leg-
ge porti i suoi benefìci a tutte le aziende e i n
tutte le circostanze contemplate di eventi ca-
lamitosi, penso occorra stabilire chiarament e
che, a prescindere dalla delimitazione dell e
zone colpite, qualunque azienda che abbia
subito danni da avversità meteoriche eccezio-
nali in una certa misura possa richiedere ch e
vengano ad esse concessi i benefici della leg-
ge . Ecco perché proponiamo all'approvazio-
ne della Camera questo emendamento che ,
del resto, è ben chiaro nella sua stesura .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il quarto comma .
2 . 12.

	

Masciadri.

L'onorevole Masciadri ha facoltà di svol-
gerlo .

MASCIADRI . Questo emendamento, signor
Presidente, è in armonia con quanto ieri ho
detto in riferimento all'articolo 1 . La radice d i
tutta questa discussione, per quanto il proble-
ma sorgerà ancora in altre occasioni - nell o
articolo 3, ad esempio, viene ripreso analogo
argomento, così come in altri articoli succes-
sivi - è la seguente : già ieri avevo rilevato ,
e ripeto oggi, che noi riteniamo quasi unani-
memente - vale a dire tutto il Parlamento -
che 50 miliardi di dotazione del fondo sian o
insufficienti per sanare tutti i mali che si crea-
no in Italia a seguito di calamità e avversità
atmosferiche ; sottrarre al fondo ogni anno 5
miliardi di lire dai 50 già riconosciuti insuffi-
cienti mi pare che rappresenti un grave error e
iniziale .

Ieri il relatore e il rappresentante del Go-
verno mi hanno risposto - senza persuadermi -
che è innegabile tuttavia la necessità di prov-
vedere a sanare le ferite che le avversità atmo-
sferiche o le calamità naturali produrranno
alle opere di bonifica e di bonifica montana .
Sia in Commissione sia qui in aula la mi a
risposta è stata chiara: niun dubbio che s'ha
da provvedere a riparare le opere di bonifica ;
ma noi riteniamo che, poiché si tratta di fondo
di solidarietà in favore delle aziende agricole ,
in favore degli agricoltori, in via diretta, s'h a
da provvedere a riparare celermente le opere
di bonifica e bonifica montana ma attravers o
i normali canali del bilancio dello Stato, cioè
attraverso i normali stanziamenti del Mini-
stero dell 'agricoltura .

Ecco la ragione per la quale ho propost o
la soppressione del quarto comma. L'argo-

mento è ripreso più avanti, ma è chiaro che

non mi ripeterò . Prendo atto della buona vo-
lontà dimostrata : in un primo tempo non vi
era alcuna limitazione, mentre ora vi è l a

limitazione del 10 per cento . Indubbiamente ,
si è compiuto un passo in avanti . A mio av-
viso, però, si tratta di una questione di prin-
cipio sulla quale è bene fare il punto . Alle
opere di bonifica e di bonifica montana bi-
sogna provvedere attraverso normali canali ,
attraverso stanziamenti di bilancio, e non pre-
levando somme da un fondo di solidarietà
nazionale a favore delle aziende agricole . Al-
trimenti il titolo stesso di questo provvedi -
mento e le sue finalità vengono ad essere
falsati .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo l' articolo 2, aggiungere il seguente :

ART . 2-bis .

La valutazione dei danni sofferti dai col-
tivatori danneggiati viene effettuata dall'Ispet-
tore provinciale dell'agricoltura assistito in
ogni comune da una commissione di 5 mem-
bri eletti, in quanto a 3 membri, dalla mag-
gioranza di ogni consiglio comunale, e 2

membri dalla minoranza .
In caso di rinunzia o decadenza di u n

membro della commissione esso viene sosti-
tuito con il medesimo metodo di votazione .

Il verbale di accertamento dei danni viene
redatto per ogni azienda dall'Ispettorato pro-
vinciale dell'agricoltura, controfirmato da i
membri della commissione e sarà esposto pe r
un periodo di 15 giorni all'albo pretorio del

comune .
Avverso l'accertamento ogni interessato ha

facoltà di ricorrere entro 15 giorni alla com-
missione provinciale istituita presso l'Ispetto-
rato agrario provinciale e composta dal capo
dell 'Ispettorato e da 2 rappresentanti di ogn i
categoria interessata .

2 . 0 . 1 . Giannini, Avolio, Esposto, Gessi Nives, Ca-
nestri, Marras, Scutari, Valori, Bonifazi ,
Mazzola, Cacciatore, Bardelli, Bo, Lizzero,
Miceli, Ognibene, Reichlin, Sereni, Mo-
nasterio.

L'onorevole Giannini ha facoltà di svol-
gerlo .

GIANNINI . Questo emendamento ha gi à
formato oggetto di discussione . Infatti, nei
nostri interventi abbiamo già cercato di sot-
tolinearne la portata ed il significato profon-
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damente sociale. Si tratta, in definitiva, d i
ammettere e di riconoscere il diritto dei con-
tadini danneggiati, attraverso loro rappresen-
tanze elette democraticamente, a partecipare
alla prima fase, molto delicata ed importante ,
della formazione di quei provvedimenti i n
base ai quali dovranno poi essere concess e
!e provvidenze previste dalla Iegge medesima .

Dico che si tratta di una fase molto deli-
cata ed importante perché proprio in fase d i
valutazione e di accertamento dei danni sof-
ferti possono determinarsi valutazioni distanti
dalla realtà, per cui anche le provvidenze pre-
viste dalla legge che stiamo discutendo e ch e
la Camera sta per approvare potrebbero giun-
gere in misura molto limitata a favore de i
contadini danneggiati, qualora nell'accerta-
mento e nella valutazione dei danni non v i
fosse la citata partecipazione, a salvaguardia
degli interessi dei contadini danneggiati, i
quali negli anni passati hanno sempre subit o
decreti di delimitazione e di valutazione de i
danni sofferti nelle diverse regioni del nostro
paese in misure sempre molto lontane dall a
realtà. .

I contadini hanno sempre chiesto quest a
partecipazione, ed insistono perché in defini-
tiva vi sia un controllo dal basso, di carattere
democratico ed autonomo, da parte di lor o
rappresentanze . Il fatto che vogliamo attri-
buire alle assemblee elettive locali il com-
pito di eleggere i rappresentanti delle catego-
rie contadine interessate è elemento di demo-
crazia che anche con la legge sul fondo d i
solidarietà dobbiamo sollecitare e promuo-
vere .

Non si tratta quindi di una norma intes a
a sonare sfiducia nei confronti degli organ i
tecnici periferici del Ministero, ma di un a
norma che vuol garantire gli interessi dei
contadini danneggiati e quindi vuoi determi-
nare una partecipazione democratica dei pro-
tagonisti di queste vicende dolorose derivanti
dai danni provocati dalle avversità atmosfe-
riche e dalle calamità naturali .

Non comportando la norma alcuna ulte-
riore maggiore spesa e nessuna modificazion e
sostanziale del meccanismo attraverso il qual e
si vuole stabilire la misura dell ' intervento a
favore delle aziende contadine danneggiate ,
trattandosi di un fatto di democrazia, ci augu-
riamo che i colleghi della maggioranza, e i n
particolare quelli appartenenti al grupp o
della democrazia cristiana, vogliano acco-
gliere questa sollecitazione che viene non sol -
tanto da parte nostra ma anche da parte dei
contadini italiani .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente :

ART . 2-ter .

Ai coltivatori diretti, coloni, mezzadri e
compartecipanti danneggiati da calamità na-
turali e da avversità atmosferiche sarà antici-
pato almeno il 50 per cento delle somme che
presumibilmente verranno loro liquidate i n
applicazione della presente legge .

L'anticipazione di cui al comma preceden-
te sarà fatta sulla base e immediatament e
dopo la redazione del verbale di accertamen-
to dei danni subiti da ciascuna azienda .

2. O. 2.

	

Giannini, Avolio, Esposto, Bonifazi, Marras,
Canestri, Miceli, Bo, Bardelli, Gessi Ni -
ves, Cacciatore, Mazzola, Ogníbene, Rei-
chlin, Sereni, Scutari, Valori, Lizzero,
Monasterio.

L'onorevole Giannini ha facoltà di svol-
gerlo .

GIANNINI . Con la nostra proposta - gi à
avanzata in Commissione ma, purtroppo, non
accolta dalla maggioranza - intendiamo an-
dare incontro ai contadini danneggiati me-
diante il versamento di una anticipazione del -
le somme a cui avranno diritto sia come con -
tributo in conto capitale, sia come agevolazion i
creditizie, in maniera da metterli immediata-
mente in condizioni di eseguire, subito dop o
l'evento calamitoso, tutti i lavori e le opere
di carattere colturale straordinario che sono
indispensabili . Se passassero i giorni o le set-
timane dall'evento calamitoso e, per indispo-
nibilità di capitali, il contadino danneggial o
non fosse messo nella condizione di provve-
dere immediatamente alla esecuzione di deter-
minate opere colturali di carattere straordi-
nario, i danni potrebbero essere ancora più
gravi . Il nostro emendamento tende quindi ad
attenuare i danni sofferti dai contadini .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

All'ultimo comma, dopo le parole : di cu i
all 'articolo 1, inserire le seguenti : secondo
comma.
2 . 4 .

	

La Commissione.

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentali all'articolo 2 ?

DE LEONARDIS, Relatore . La Commissio-
ne è contraria all'emendamento Andreoni 2. i .
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poiché il caso contemplato non rientra nell a
logica della legge, che considera calamità quel -
le che interessano una generalità di aziend e
e intere zone colpite . Contraria anche al -
l'emendamento Lobianco 2 . 2. poiché occorr e
assicurare un 'uniformità di valutazione che
soltanto un organo centrale può garantire. . I l
ministro, poi, con un unico provvedimento ,
delimita le zone e preleva i fondi per la spesa ,
così che vi è una attuazione rapida delle prov-
videnze previste, mentre il meccanismo pro -
spettato può ritardare maggiormente il fun-
zionamento del fondo e l ' intervento .

La Commissione è favorevole all ' emenda-
mento Masciadri 2. 10, ed è perciò contrari a
agli emendamenti Lobianco 2 . 9 e Avolio 2 . 6 .

Sull ' emendamento Masciadri 2 . 11 la Com-
missione intende fare i seguenti rilievi . Oc-
corre tener conto che il ministro deve avere i l
quadro generale della situazione perché abbi a
la possibilità di determinare, in riferiment o
a questo criterio uniforme, sia la delimita-
zione delle zone sia gli interventi .

Non va poi sottovalutato un altro aspett o
della situazione, e cioè che esiste ormai una
legislazione regionale che integra e complet a
la legislazione nazionale a proposito delle ca-
lamità. Difatti, già tre regioni a statuto spe-
ciale - il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna
e la Sicilia - hanno emanato leggi regional i
che non solo prendono in considerazione al-
cuni prodotti e alcune calamità non contem-
plate dalle leggi nazionali, ma tengono anch e
conto delle circostanze e dell ' incidenza che
queste calamità hanno sulla consistenza de l
prodotto in quelle regioni ; così che forse i n
via primaria può operare la legislazione regio-
nale, mentre soltanto in via sussidiaria pu ò
aver vigore la legislazione nazionale .

Per queste ragioni, accetterei l'emendamen-
to Masciadri 2 . 11 a condizione che le parole

di intesa » fossero sostituite con la parol a
« sentiti » . Del resto, per i prossimi due ann i
né questo emendamento né questo comma po-
tranno operare: opererà invece il second o
comma dell 'articolo 23. Comunque, riteng o
che l 'emendamento all ' emendamento, tenend o
conto proprio della legislazione regionale ch e
integra e arricchisce quella nazionale, possa
rispondere ai criteri e alle preoccupazioni del
presentatore .

Per le ragioni già 'esposte, sono contrario
all ' emendamento Lobianco 2 . 3, che viene col -
legato aghi emendamenti Lobianco 2 . 2 e 2 . 9 .

Per quanto riguarda l 'emendamento Bi-
gnardi 2. 8, debbo far presente che il secon -
do comma dell 'articolo 2 del disegno di leg -
ge prevede che, nel caso non vengano in -

eluse alcune aziende nelle determinazioni de l
ministro, è data facoltà agli aventi diritto d i
chiedere la rettifica e al ministro di emettere
il decreto di rettifica con l'inclusione dell e
aziende escluse . Quindi, poiché la materia è
già regolata dal secondo comma dell'artico-
lo 2, sono contrario a questo emendamento .

Signor Presidente, credo che sia opportu-
no rettificare un errore contenuto nel quint o
comma dell'articolo 2: le parole « ai sens i
del precedente comma » debbono essere so-
stituite con le parole « ai sensi dei precedenti
commi » .

PRESIDENTE. Sta bene. Sarà sottoposto
a votazione il testo così modificato .

DE LEONARDIS, Relatore . L'emenda-
mento 2 . 4 proposto dalla Commissione prov-
vede ad ovviare ad una omissione che si è
verificata nella compilazione dello stampato .
Occorre infatti aggiungere le parole « secon-
do comma », altrimenti il rinvio non avrebb e
nessun significato .

Quanto all'emendamento Masciadri 2 . 12 ,
rilevo che il quarto comma dell'articolo 2 è
stato aggiunto in Commissione per porre un

limite alla spesa destinata alle riparazioni d i
opere di bonifica . Se esso viene soppresso, s i
dà al ministro la possibilità di spaziare ne l

prelevamento dal fondo. Pertanto, con quest o
emendamento l 'onorevole Masciadri facilit a
il verificarsi di una situazione contraria all o
obiettivo che egli stesso si prefigge .

Devo precisare ancora una volta che l a
determinazione dell'ammontare del fondo
nella misura di 50 miliardi è stata suggerita
dalle esperienze degli anni scorsi, in quant o

negli ultimi 5 anni non si è mai andati oltr e
la spesa di 50 miliardi - ivi compresi gli in-
terventi per le opere di bonifica - per sovve-
nire alle necessità create da calamità natu-
rali e avversità atmosferica a carico dell e
aziende agricole .

Per questi motivi, la Commissione è con-
traria a questo emendamento .

L'articolo aggiuntivo Giannini 2 . 0. 1 pre-
vede parecchi adempimenti, ed al riguardo
penso che sia un errore appesantire ancora i l
provvedimento burocratico per l'applicazion e

del fondo. D'altra parte, come ho avuto oc-
casione di dire quando ho espresso il parere
della Commissione sull 'emendamento 2. 8, se
vi sono delle omissioni o delle esclusioni, s i
ha la possibilità di far ricorso al ministro, i l
quale, con altro decreto, provvede ad inclu-
dere le zone eventualmente non comprese ne l

primitivo provvedimento .
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Se si tiene conto delle modalità con l e
quali hanno luogo gli accertamenti previsti
dal terzo comma dell'articolo aggiuntivo Gian-
nini 2. 0. 1, si ha netta la sensazione che u n
simile meccanismo ritarderebbe di cinque o
sei mesi l 'applicazione dei provvedimenti de l
fòndo di solidarietà . Va tenuto presente, in-
fatti, che occorre un mese unicamente per l o
accertamento e poi per il ricorso ; ma dato
che I'accertamento deve riguardare ogni sin -
gola azienda, l'adozione della procedura in -
dicata nell'articolo aggiuntivo determinerebb e
gravi ritardi nel caso in cui le aziende col-
pite fossero numerose e, conseguentemente ,
lunghi e complessi i relativi accertamenti . Di
conseguenza la procedura indicata nell ' arti-
colo aggiuntivo ritarderebbe ulteriormente la
applicazione delle provvidenze disposte da l
fondo .

Circa l'articolo aggiuntivo Giannini 2 .0 .2 ,
Ie intenzioni espresse dal suo primo propo-
nente, l 'onorevole Giannini, sono indubbia-
mente da rispettarsi ; il disegno di legge, tut-
tavia, già sodisfa l'esigenza prospettata in
questo emendamento. Se si tratta di gravi
danni o di perdita parziale o totale dei pro-
dotti, scatta il pronto intervento, con le prov-
videnze cospicue che vengono ad essere ero-
gate immediatamente, con denaro fresco, gra-
zie al quale gli interessati potranno provvedere
alle più urgenti necessità . Non mi sembra con-
sigliabile che le provvidenze siano erogate in
due tempi. Una volta che sia stata accertata
l'entità del danno, e quando sussistano l e
condizioni obiettive per intervenire, è ben e
erogare subito, e non in due soluzioni, le
provvidenze previste dalla legge .

Per queste ragioni sono contrario ai du e
articoli aggiuntivi .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all 'arti-
colo 2 ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste. Prima di esprimere tale parere m i
consenta, signor Presidente, di rinnovare le
mie scuse alla Camera per non aver potuto
presenziare nella seduta di ieri all ' inizio de l
dibattito sugli articoli di questo provvedimen-
to, dati i noti impegni relativi alle trattative
in corso in sede comunitaria .

PRESIDENTE . Ci auguriamo che la su a
fatica sia stata feconda e prendiamo atto co n
piacere dei risultati conseguiti .

NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . In ordine agli emendamenti presen-

tati all'articolo 2, il Governo concorda con
il parere espresso a nome della maggioranza
della Commissione dall'onorevole De Leonar-
dis . Non mi dilungherò pertanto sulle moti-
vazioni che giustificano l'atteggiamento de l
Governo in ordine ai singoli emendamenti ,
in quanto concordo pienamente con il parer e
espresso dalla Commissione .

Vorrei tuttavia soffermarmi su due que-
stioni di particolare importanza che si riferi-
scono ai temi toccati dall ' emendamento 2 . 11
e dall 'articolo aggiuntivo 2 . 0 . 1, a firma
rispettivamente degli onorevoli Masciadri e
Giannini .

Per l'emendamento Masciadri, desidero
anch'io sottolineare che non sfugge al Go-
verno l'importanza politica del problema sol -
levato, quello cioè del necessario raccordo con
le regioni. Tale problema, però, non può in
questo momento essere risolto nel modo in-
dicato dall'onorevole Masciadri, anche e so-
prattutto perché gli interventi previsti dall a
legge in esame esigono la specificazione degl i
interventi stessi e la determinazione delle som-
me utilizzabili per ciascuna forma di provvi-
denza da parte delle autorità governative cen-
trali . Esigere necessariamente un ' intesa con
le regioni potrebbe comportare perdite d i
tempo che frustrerebbero la volontà del legi-
slatore di intervenire quanto più rapidament e
possibile ; tanto è vero che la stessa Com-
missione prevede un accorciamento dei limit i
di tempo entro i quali potranno essere emess i
i decreti da parte del Ministero dell'agricol-
t ura .

MASCIADRI . Intenderci non è poi cos ì
difficile .

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Onorevole Masciadri, mi pare, d ' altra
parte, che il relatore le abbia anche rispost o
che esiste una formulazione dell ' articolo 23
che prevede una certa procedura per quant o
riguarda le regioni a statuto speciale, che
certamente, una volta attuate le regioni a
statuto ordinario, non potrà non essere estes a
anche a queste ultime .

Desidero, onorevole Masciadri, approfitta -
re di questa occasione per dichiararle ne l
modo più assoluto che, per quel che mi con-
cerne, non vorrei si pensasse o ritenesse ch e
dal mio punto di vista vi sia una qualsias i
riserva mentale circa il futuro delle compe-
tenze della regione in materia di agricoltura .
Credo che dobbiamo essere estremamente ri-
spettosi del dettato costituzionale .
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PRESIDENTE . Onorevole ministro, le ri-
cordo che il relatore ha dichiarato di accet-
tare l ' emendamento Masciadri 2 . 11 subor-
dinatamente alla sostituzione delle parole :

d'intesa con » con la parola : « sentiti » .

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Sono d 'accordo sulla subordinata de l
relatore perché, senza che si verifichino gl i
inconvenienti di cui dianzi ho parlato, con-
sente già un rapporto estremamente signifi-
cativo di collaborazione e integrazione tra la
regione e lo Stato.

Sull ' emendamento Masciadri 2 . 12, siamo
di fronte indubbiamente ad una presa di posi-
zione di principio che, come tale, può essere
apprezzabile, anche se dal punto di vista tec-
nico credo che l 'onorevole relatore l'abbia
controbattuta con sufficiente dovizia di argo-
mentazioni . Infatti, l 'onorevole Masciadri ,
per mantenere questa sua posizione di prin-
cipio, finisce con il raggiungere sostanzial-
mente un obiettivo contrario .

Con questo emendamento si vorrebbe abo-
lire il quarto comma dell ' articolo 2, che in-
troduce una limitazione degli interventi ne l
settore delle opere pubbliche di bonifica e d i
bonifica montana . Vorrei dire sommessamente
all 'onorevole Masciadri che avrei potuto capire
la sua posizione, se essa non fosse stata supe-
rata dalle votazioni che sono state fatte ier i
sull'articolo 1 . Perché ieri all 'articolo 1 la
Camera ha approvato la possibilità dell ' ap-
plicazione di questi benefici, sia per il pront o
intervento, sia per la reintegrazione dei capi-
tali di conduzione, anche alle opere pubblich e
di bonifica e di bonifica montana. Quindi ,
onorevole Masciadri, il suo discorso -- se mi 1

permette - non si può porre in un comm a
che, come ha ricordato il relatore, è stat o
aggiunto per andare incontro, in definitiva ,
proprio alle sue preoccupazioni . Poiché v i
poteva essere la preoccupazione che gran part e
di questi fondi fossero sottratti alle aziende
e destinati alle opere pubbliche di bonifica e
di bonifica montana, la Commissione ha rite-
nuto di suggerire e di -inserire un comma
limitativo. Oggi come oggi, io capisco l'affer-
mazione di principio ; però l 'onorevole Mascia-
dri mi dovrà dare atto che, insistendo s u
questo emendamento, corre il rischio, nei fatti ,
di contraddire proprio quei principi che egl i
ha sostenuto . Lo vorrei quindi pregare di riti -
rare l'emendamento su cui, d'altra parte, per
queste ragioni e per quelle espresse dal rela-
tore, esprimo parere contrario .

Quanto all 'articolo aggiuntivo Giannin i
2. 0. 1, desidero far presente agli onorevoli

presentatori che occorre essere estremament e
sinceri e chiari . Una procedura come quell a
suggerita dall'onorevole Giannini determine-
rebbe una situazione di fatto per la quale no i
avremmo dei ritardi difficilmente calcolabili :
ritardi di interventi proprio nel momento i n
cui gli interventi sono essenziali anche e
soprattutto per la loro rapidità .

Per questo motivo, facendo mio il parer e
espresso dalla Commissione, non posso esser e
d'accordo con l'articolo aggiuntivo 2 . 0. 1 pre-
sentato dall 'onorevole Giannini .

Per gli altri emendamenti, come ho già
detto, mi rimetto al parere espresso dall a
Commissione .

Il Governo accetta, infine, l'emendament o
2. 4 della Commissione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Onorevole Cristofori, mantiene l'emenda -

mento Andreoni 2 . 1, di cui ella è cofirmata-
rio, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

CRISTOFORI. Lo ritiriamo .

MARRAS. Faccio mio questo emenda-
mento .

CANESTRARI . Chiedo lo scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Domando se questa richie-
sta sia appoggiata .

(P, appoggiata) .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione a scru-
tinio segreto sul l 'emendamento Andreoni 2 . 1 ,
ritirato dal presentatore e fatto proprio dal-
l 'onorevole Marras .

(Segue la votazione) .

Poiché la Camera non è in numero legal e
per deliberare, a norma dell ' articolo 51, ter-
zo comma, del regolamento, sospendo per
un'ora la seduta .

Hanno preso parte alla votazione:

Allocca
Amadei Giuseppe
Amasio
Amodio
Andreon i
Andreott i
Anselmi Tina

Achill i
Alboni
Aldrovand i
Alessandrin i
Aless i
Alin i
Allegri
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Armavi Castelli

	

Gessi

	

Nives Marocc o
Arzilli Castellucci

	

Giachini Marras
Assante Cataldo

	

Giannantoni Martell i
Avolio Cavaliere

	

Giannini Martini Maria Elett a
Azzaro Cavallari

	

Giglia Martoni
Balasso Cebrelli

	

Giraudi Maschiella
Baldi Cecati

	

Gitti Masciadr i
Ballarin Ceccherini Giudiceandrea Mascolo
Barbi Ceravolo Sergio Gorreri Mattali a
Barca Cervone Gramegna Mattarell a
Bardelli Cesaroni Granata Mattarell i
Bardotti Cianca Granelli Maulin i
Baroni Ciccardini Granzotto Mengozzi
Bartole Cingari Graziosi Merend a
Bastianelli Goccia Grimaldi Merl i
Battistella Cocco Maria Guerrini

	

Giorgio Meucci
Beccaria Colombo Vittorina Guerrini Rodolfo Micel i
Belci Compagna Guglielmino Micheli Filipp o
Benedetti Conte Gui Micheli Pietr o
Beragnoli Gorghi Guidi Miroglio
Bernardi Cortese Gullo Monaco
Biagini Cottone Gunnella Monasterio
Biamonte Cristofori Helfer Mont i
Bianchi Fortunato D'Alema Ianniello Morell i
Bianchi Gerardo D'AIessio Imperiale Morvid i
Bianco Dall'Armellina Ingrao Nahoum
Biasini Damico Isgrò Natal i
Bini D'Angelo J acazzi Niccolai Cesarin o
Bisaglia D'Auria Lamanna Ognibene
Bo de' Cocci Lami Olmin i
Bodrato Degan Lattanzi Origlia
Boldrin De Laurentiis Lavagnoli Orili a
Boldrini De Leonardis Leonardi Orlandi
Bonifazi Della Briotta Levi Arian Giorgina Padul a
Borghi Demarchi Lizzero Pajetta Giuliano
Borra De Stasio Lobianco Pandolfi
Bortot Di Benedetto Lodi Adriana Papa
Bosco Di Giannantonio Lombardi Mauro Pascariell o
Botta di Marino Silvano Patrin i
Bottari D'Ippolito Longoni Perdonà
Bressani Di Primio Loperfido Pintus
Bruni Di Puccio Lospinoso Severini Pirastu
Bucalossi Elkan Luberti Piscitello
Bucciarelli

	

Ducci Erminero Lucchesi Pisicchio
Busetto Esposto Luzzatto Pison i
Caiazza Fasoli Macchiavelli Pistillo
Calvi Felici Macciocchi Maria Pochett i
Canestrari Ferrari Aggradi Antonietta Polott i
Canestri Ferretti Magrì Prearo
Caponi Ferri Giancarlo Malagugini Pret i
Capra Fibbi Giulietta Malfatti Francesco Prott i
Capua Fiorot Mammì Racchett i
Cardia Flamigni Mancini Antonio Raffaell i
Carenini Fornale Mancini Vincenzo Raicich
Carra Foscarini Manco Rampa
Carta Fracassi Marchetti Raucc i
Caruso Fregonese Marino Rausa
Casola Gastone Marmugi Re Giuseppina
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Riccio
Rognoni
Rossinovich
Ruffin i
Russo Carlo
Russo Ferdinand o
Russo Vincenzo
Sabadin i
Sacchi
Salomon e
Sangalli
Santon i

Savio Emanuel a
Scaglia
Scaini
Schiavon
Scianatico
Scutar i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Silvestr i
Simonacc i
Sorg i
Spagnol i
Speciale
Speranza
Spitella
Squicciarin i
Stella

Sono in conged o
precedenti) :

Alpino
De Pol i
Fulci
Girardin
Lombardi Riccard o

(concesso nella

Storch i
Tagliaferr i
Tani
Tantalo
Tarabini
Tedesch i
Tempia Valenta
Terrarol i
Todros
Toros
Tognon i
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Truzzi
Tuccari
Vaghi
Valeggiani
Valor i
Vecch i
Vecchiett i
Venturol i
Vespignani
Vianell o
Vicentin i
Vincell i
Zamberlett i
Zanti Tondi Carmen
Zucchin i

(concesso nelle sedut e

Miotti Carli Amali a
Salvi
Scarascia Mugnozz a
Tocco
Villa

seduta odierna) :

Bologna

	

Scarlat o
Cattanei

	

Sinesio
Corà

	

Sisto
Cossiga

	

Vedovat o
Dagnino

	

Vetrone

La seduta, sospesa alle 17,30, è ripresa
alle 18,30.

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Canestrari, in-
siste nella sua richiesta di votazione a scru-
tinio segreto ?

CANESTRARI . Sì, signor Presidente .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione segreta
sull'emendamento Andreoni 2. 1, ritirato dal
presentatore e fatto proprio dall 'onorevole
Marras .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(l deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti

	

. 332
Maggioranza	 167

Voti favorevoli

	

. 156
Voti contrari . .

	

. 176

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Alboni
Aldrovand i
Alessandrin i
Aless i
Alin i
Allegri
Allera
Amadei Giusepp e
Amadei Leonett o
Amasio
Amodio
Andreoni
Andreott i
Angrisan i
Anselmi Tina
Antoniozzi
Ariosto
Arman i
Arzill i
Assante
Avolio
Azzaro
Balasso
Baldani Guerra
Baldi
Ballardin i
Ballarin
Barber i
Bardell i
Bardott i
Baroni
Bartesagh i
Bartole
Bastianell i
Battistella
Beccaria
Belci

Benedetti
Beragnol i
Bernardi
Bertè
Biagin i
Biagion i
Biamonte
Bianchi Fortunato
Bianchi Gerardo
Bianco
Bima
Bini
Bisaglia
Boldrin
Boldrin i
Bonifaz i
Borgh i
Borra
Borraccino
Bortot
Bott a
Bottari
Bova
Bressan i
Bronzuto
Bruni
Bucciarelli Ducc i
Buffone
Busett o
Buzzi
Caiazza
Calvett i
Calv i
Canestrari
Canestr i
Capon i
Capra
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Cardia Fibbi Giulietta Malagugini Pochett i
Carenini Fiorot Malfatti Francesco Polott i
Carra Flamigni Mammì Prearo
Carta Fornaie Mancini Antonio Preti
Caruso Foscarini Mancini Vincenzo Prott i
Castellucci Foschi Marino Racchett i
Cataldo Fracanzani Marmugi Radi
Cattaneo Petrini Fracassi Marocco Raffaell i

Giannina Fregonese Marotta Raicich
Cavaliere Fusaro Marras Raucc i
Cavallari Galli Martelli Rausa
Cebrelli Galloni Martini Maria Eletta Reale Oronzo
Ceravolo Sergio Gaspari Martoni Restivo
Ceruti Gastone Maschiella Riccio
Cervone Gessi Nives Masciadri Rognon i
Cesaroni Giachini Mascolo Romanato
Ciaffi Giannantoni Mattalia Rossinovic h
Ciampaglia Giannini Mattarella Ruffin i
Cianca Giovannini Mattarelli Russo Carlo
Cirillo Giraudi Maulini Russo Ferdinando
Coccia Gitti Mengozzi Sabadin i
Colleselli Giudiceandrea Meucci Sacch i
Colombo Vittorino Gorreri Miceli Salizzoni
Conte Gramegna Micheli Pietro Salomon e
Gorghi Granata Milani Sandr i
Cortese Granelli Miroglio Sangall i
Cristofori Granzotto Monaco Sant i
Curti Grimaldi Monasterio Santoni
D'Alema Guerrini Rodolfo Monti Sargentin i
D'Alessio Guglielmino Morelli Sarti
Dall'Armellina Gui Moro Dino Savio Emanuel a
Damico Helfer Morvidi Scaglia
D'Angelo Ianniello Nahoum Scain i
D'Arezzo Imperiale Nannini Scardavill a
D'Auria Isgrò Napolitano Francesco Schiavon
Degan Jacazzi Natali Scianatico
De Laurentiis Laforgia Niccolai Cesarino Scoton i
De Leonardis Lattanzio Nucci Scutar i
Demarchi Lavagnoli Ognibene Sedat i
De Maria Lenti Olmini Servade i
De Ponti Leonardi Origlia Sgarbi

	

Bompani
De Stasio Lettieri Pagliarani Luciana
Di Benedetto Levi Arian Giorgina Pajetta Giuliano Sgarlata
Di Giannantonio Lizzero Palmitessa Silvestr i
Di Leo Lobianco Pandolfi Simonacc i
Di Lisa Lodi Adriana Pascariello Skerk
di Marino Lombardi Mauro Patrini Sorgi
Di Mauro Silvano Pedini Spagnol i
Di Nardo Raffaele Longoni Pennacchini Specchi o
D'Ippolito Loperfido Perdonà Speciale
Di Puccio Lospinoso Severini Piccinelli Speranza
Drago Luberti Piccoli Spinelli
Elkan Lucchesi Pintus Spitella
Erminero Macchiavelli Pirastu Squicciarin i
Esposto Macciocchi Maria Piscitello Stella
Fasoli Antonietta Pisicchio Storch i
Felici M aggion i Pisoni Sullo
Ferretti Magrì Pistillo Taeliaferri
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PRESIDENTE. Onorevole Monaco mantie-
ne l 'emendamento Bignardi 2 . 8, di cui ella
è cofirmatario, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

MONACO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Passiamo all 'emendamento Masciadri 2 . 11 .
Onorevole Masciadri, accetta la modific a

proposta dal relatore a questo suo emenda -
mento ?

Tani
Tantalo
Tarabin i
Tedeschi
Tempia Valenta
Terrarol i
Todros
Tognon i
Toro s
Tozzi Condiv i
Traina
Trombador i
Truzzi
Tuccar i
Turnaturi

Usvard i
Vaghi
Valeggian i
Valiante
Vecch i
Vecchiarell i
Venturol i
Vespignani
Vianell o
Vicentin i
Vincell i
Zamberlett i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zucchin i

Sono in congedo (concesso nelle sedute
precedenti) :

Alpino
De Pol i
Pulc i
Girardin
Lombardi Riccardo

(concesso nella seduta odierna) :

Bologna

	

Scartato
Cattanei

	

Sinesio
Corà

	

Sisto
Cossiga

	

Vedovato
Dagnino

	

Vetrone

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Lobianco, man -
tiene il suo emendamento 2 . 2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

LOBIANCO . Sì, Signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

LOBIANCO . Ritiro i miei emendament i
2. 9 e 2. 3, e aderisco all'emendamento Ma-
sciadri 2 . 10 .

AVOLIO. Aderisco anch'io all'emendamen-
to 2. 10, ritirando l'emendamento 2. 6 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Masciadri 2 .10, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato) .

MASCIADRI . Ritiro il mio emendament o
2. 5 .

MASCIADRI . Non posso accettarla, signo r
Presidente, e mantengo il mio emendamento .

MARRAS . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARRAS . Noi del gruppo comunist a
sosteniamo l 'emendamento Masciadri 2 . 11 e
ne dirò brevemente le ragioni . In primo luogo
devo dichiarare che, con molto maggiore
sensibilità alle ragioni dell'opposizione d i
quanto non abbia dimostrato il relatore, i l
sottosegretario senatore Tortora replicava ier i
su questo argomento (non so se l 'onorevole
Natali, nuovo ministro dell 'agricoltura, avesse
concordato la replica a nome del Governo co n
il suo sottosegretario, perché in tal caso non
si comprenderebbe il suo odierno parere con-
trario all ' emendamento Masciadri) testual-
mente in questo modo: « Infine, onorevol i
deputati, poiché nulla è perfetto, a questo
mondo, è doveroso considerare per senso di
responsabilità che ad un certo punto dovremo
tenere conto dell'esperienza per migliorare e
correggere . . . In questa opera di perfeziona -
mento – dice il Governo – svolgeranno un ruolo
importante le regioni, strumenti tipici per leg-
gi come questa » . Ella, senatore Tortora, im-
magino che confermi questa dichiarazione .

Ebbene, noi stiamo per concludere l a
discussione sulla prima legge agraria di una
certa importanza in questa legislatura e fra
un mese e mezzo nel nostro paese sarà instau-
rato l'ordinamento regionale . Tutti sappiamo
che alle regioni dalla Costituzione sono attri-
buite in materia agraria competenze di grande
rilevanza. Abbiamo un'occasione ideale, direi ,
per significare questo rapporto tra ammini-
strazione centrale ed ordinamento regionale .
Il gruppo socialista presenta a questo punt o
un emendamento per stabilire che nella deter -

Miotti Carli Amali a
Salv i
Scarascia Mugnozz a
Tocc o
Villa



Atti Parlamentari

	

— 16850 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 APRILE 1970

minazione di alcune delle questioni essen-
ziali di questa legge, per esempio il ricono-
scimento dei caratteri eccezionali delle avver-
sità atmosferiche, la delimitazione delle zone
dove sono avvenute (condizioni - ricordino i
colleghi che non hanno approfondito nei par-
ticolari i termini della legge - senza le qual i
il meccanismo della legge non opera, non s i
spende un soldo), competente è la regione .
Invece questa competenza la si vuole riser-
vare esclusivamente al Ministero dell 'agricol-
tura escludendo il concorso delle regioni, dell e
regioni - si badi - dove sono avvenute quest e
calamità. Le si esclude dal potere di deli-
mitare le zone. Ma quale altro ente, se no n
la regione (come giustamente il senatore Tor-
tora ha sostenuto), è in grado di valutar e
questo ?

Onorevole ministro dell 'agricoltura, io
comprendo che a lei possa essere sfuggit o
questo atteggiamento del suo sottosegretario ,
ma suppongo che sia stato lei, nelle dichiara-
zioni programmatiche del Governo recitatec i
in quest'aula qualche settimana fa dall 'onore-
vole Presidente del Consiglio, a fare includer e
la formula che nel settore agricolo, con l a
costituzione delle regioni, si impone (cos ì
testualmente l ' onorevole Rumor) « la defini-
zione del complesso delle funzioni ammini-
strative da attribuire alle regioni ; il che com-
porta la trasformazione delle strutture de l
Ministero dell 'agricoltura » . Siamo disposti a
questo ? Vogliamo cominciare con questa leg-
ge a modificare le strutture del Ministero del -
l 'agricoltura per far sì che le regioni abbian o
un peso nelle determinazioni delle scelte pre-
viste da questa legge ? Come possiamo sfug-
gire a questo nel momento attuale ?

L'unica risposta che ella ha portato, ono-
revole ministro, è che in questo modo si ri-
tarderebbe l 'applicazione della legge. Franca-
mente, a questa sua dichiarazione non vogli o
dare un significato beffardo, semplicement e
perché ella è da poche settimane « novellino »
in questo suo dicastero . Se ella, onorevol e
ministro, avesse partecipato ai lavori dell a
Commissione agricoltura quando è stato di-
scusso questo tema avrebbe udito che l 'am-
ministrazione dell ' agricoltura, quella burocra-
tizzata e paternalistica cui si riferiva ancora
il senatore Tortora, ha lasciato trascorrere
mesi e mesi prima di procedere alla delimi-
tazione delle zone colpite e dunque di con -
sentire l 'applicazione delle provvidenze i n
aiuto dei contadini . Ella parla di ritardi . Ma
se l 'amministrazione pubblica dell 'agricoltura
offre forse il più patente esempio nel paes e
di ritardo negli interventi ! Come può pen-

sare che la regione - la quale, come io credo ,
si farà immediatamente promotrice presso i l
Ministero delle esigenze delle masse conta -
dine colpite - non debba avere un ruolo nel -
l'applicazione di questa legge ? Non solo l a
regione ne faciliterebbe l'applicazione, m a
nello stesso tempo la renderebbe più demo-
cratica .

Per queste ragioni e per ragioni di carat-
tere più generale noi riteniamo che non solo
il nostro gruppo e il gruppo socialista, m a
anche tutta quella parte del gruppo dell a
democrazia cristiana che ha sostenuto in que-
sta Camera la battaglia per il decentramento
regionale con grande convinzione, debbano
riconoscere le ragioni e la validità degli ar-
gomenti che abbiamo portato e che ha por-
tato il proponente dell'emendamento, onore-
vole Masciadri, approvando questa norma,
che per altro non comporta un centesimo di
spesa aggiuntiva e non cambia nessuno de i
meccanismi della legge, ma al contrario d à
ai nuovi istituti che il popolo italiano sta pe r
creare - le regioni - un ruolo in un campo
che la Costituzione largamente riserva loro .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Voteremo ora l 'emenda -
mento, proposto dal relatore, all'emendament o
Masciadri 2 . 11, inteso a sostituire le parol e
« d'intesa con i presidenti delle regioni », co n
Ie parole « sentiti i presidenti delle regioni » .

MICELI. Chiedo di parlare sull'ordine del -
le votazioni .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MICELI . Signor Presidente, mi sia con -
sentito farle rilevare che nel caso in cui venga
posto in votazione l'emendamento all'emen-
damento Masciadri 2 . 11, come da lei prean-
nunciato, e nel caso in cui detto emendamento
all'emendamento risulti approvato, resterebb e
preclusa la votazione sull'emendamento Ma-
sciadri nel testo originario .

t Io penso invece che la Camera abbia i l
diritto di pronunciarsi su tale testo dell'emen-
damento Masciadri .

PRESIDENTE . Onorevole Miceli, ella co-
nosce molto bene il regolamento e pertanto
sa che, se ella mi chiede di procedere ad un a
votazione per divisione, posso farlo senz 'altro .
Ma ella sa anche che gli emendamenti agl i
emendamenti vengono votati prima dell'emen-
damento principale cui si riferiscono .
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MICELI. Ma si tratta di una votazione pre-
clusiva !

PRESIDENTE. È evidente, onorevole Mi-
celi, che questo modo di procedere è l'unico
che possa consentire all'Assemblea di manife-
stare compiutamente la sua volontà .

Vorrei anzi cogliere l 'occasione da questo
suo richiamo per rendere avvertita l ' Assem-
blea che coloro i quali intendono che l 'emen-
damento Masciadri resti integro nel suo test o
originario dovranno votare contro questa pro -
posta di modifica .

Pongo in votazione l'emendamento propo-
sto dal relatore all'emendamento Masciadr i
2. 11, accettato dal Governo .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Ma-
sciadri 2 . 11, nel testo così modificato, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Masciadri, mantiene il suo emen-
damento 2 . 12 ?

MASCIADRI . Lo ritiro, signor Presidente .
Concordo con i motivi che sono stati espost i
dall'onorevole ministro . Se fosse approvato i l
mio emendamento, sarebbe a disposizione de l
Ministero non solo il 10 per cento del valore
del fondo complessivo .di 50 miliardi, vale
a dire 5 miliardi . Non essendoci più il limite
invalicabile del 10 per cento, il Ministero, du-
rante il corso dell'annata, potrebbe utilizzare
il 20, il 30, il 50 per cento e forse anche di più .
Per queste ragioni sono indotto a ritirare i l
mio emendamento, anche al fine di non peg-
giorare ulteriormente una situazione già suf-
ficientemente compromessa a seguito della vo-
tazione dell'articolo I . È evidente che l'argo-
mento si ripresenterà altre volte e in altra se-
de, e quindi già da ora ritengo di essere esen-
tato dal dovere di illustrarlo nuovamente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento della Commissione 2 . 4 .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2 nel suo com-
plesso con gli emendamenti approvati .

(È approvato) .

Onorevole Giannini, mantiene il suo arti-
colo aggiuntivo 2-bis (2 . 0. 1), non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

GIANNINI . Sì,-signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Giannini, mantiene il suo arti-
colo aggiuntivo 2-ter (2 . 0. 2), non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

GIANNINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Il Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste è autorizzato ad attuare le seguenti mi-
sure di pronto intervento :

a) sovvenzioni ai sensi degli articoli 14,
15, 16 e 18 del decreto-legge 18 novembre
1966, n . 976, convertito nella legge 23 dicem-
bre 1966, n. 1142, a favore dei conduttori d i
aziende agricole che si trovino nelle condi-
zioni previste dalle medesime disposizioni d i
legge ;

b) immediato ripristino delle opere pub-
bliche di bonifica e di bonifica montana, con
le modalità di cui all'articolo 19 del decreto-
legge 18 novembre 1966, n . 976, convertit o
nella legge 23 dicembre 1966, n . 1142 ;

c) concorso, fino all'importo massimo
del 90 per cento, nelle spese necessarie per
attenuare il danno ai prodotti, con particolar e
riguardo a quelle relative al trasporto, ma-
gazzinaggio, ricondizionamento, lavorazione e
trasformazione » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Alla lettera bj, aggiungere le seguenti pa-
role : con mezzi finanziari non prelevati dal
fondo .

3 . 1.

	

Masciadri, Della Briotta, Frasca.

L'onorevole Masciadri ha facoltà di svol-
gerlo .

MASCIADRI . Ho già esposto le ragion i
per le quali, evidentemente, sul problem a
della bonifica, e della bonifica montana, di-
chiaravo di non essere d'accordo ; il tema vie-
ne ripreso un'altra volta. Ora si tratta, però ,
di provvedere alle opere di bonifica e di bo-
nifica montana, necessariamente in caso d i
alluvione ed in casó di calamità naturali o
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avversità atmosferiche, con mezzi finanziar i
– come si precisa nel mio emendamento – non
prelevati dal fondo, al fine – che noi sempre
intendiamo perseguire – di non ridurre l a
già modesta dotazione finanziaria di 50 mi-
liardi, che riteniamo – e lo ribadisco un'altra
volta – assolutamente insufficienti . Per que-
ste ragioni raccomando l'approvazione de l
mio emendamento .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sull 'emendamento Masciadri 3. 1 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Esprimo parere
contrario a questo emendamento, perché i n
esso non vengono indicate le fonti di finan-
ziamento per intervenire, mentre la Camera
con l ' approvazione dell'articolo 1 ha stabilit o
la necessità di intervenire .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste . Esprimo parere contrario, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Onorevole Masciadri, man -
tiene il suo emendamento 3 . 1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

MASCIADRI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 3 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 4 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Per il ripristino delle strutture danneg-
giate dagli eventi di cui al precedente arti -
colo 2, si applicano le provvidenze contri-
butive di cui all ' articolo 1, primo ed ultimo
comma, della legge 21 luglio 1960, n . 739, e
successive modificazioni ed integrazioni .

Per il ripristino delle strade interpoderali ,
delle opere di approvvigionamento idrico e d
elettrico, nonché delle reti idrauliche e degl i
impianti irrigui a servizio di più aziende ,
ancorché non ricadenti in comprensori d i
bonifica, le spese relative sono assunte a to-
tale carico dello Stato, in conformità de l
secondo comma dell 'articolo 8 della legge 2 1
luglio 1960, n . 739 .

Per il ripristino delle opere pubbliche d i
bonifica e di bonifica montana si applican o
le disposizioni di cui al primo comma del-
l 'articolo 8 della citata legge 21 luglio 1960 ,
n. 739 » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire gli articoli 4 e 5 con il seguente:

A favore dei coltivatori diretti, dei mezza-
dri, dei coloni e dei compartecipanti, singol i
o associati e delle cooperative agricole per " i
quali sussistono le condizioni previste dalla
presente legge, è concesso un sussidio, quand o
il danno superi il 30 per cento della produzion e
media conseguita nell 'ultimo quinquennio .

Dalla valutazione dei danni, quando essi ri-
guardino le sole colture arboree o erbacee ,
sono esclusi il valore degli allevamenti e de i
loro prodotti .

II sussidio è accordato nella misura mas-
sima appresso indicata :

a) per le colture erbacee :

fino al 50 per cento del danno, quan-
do sia compreso fra il 30 e il 50 per cento
della produzione media aziendale ;

fino al 75 per cento del danno quando
questo sia superiore al 50 per cento della pro-
duzione aziendale ;

b) per le colture arboree :

quando il danno sia limitato al prodot-
to dell 'annata valgono le misure di contributo
previsto per le colture erbacee di cui alla pre-
cedente lettera a) ;

quando il danno si estenda anche agl i
impianti arborei, il contributo è- fissato nell a
misura compresa tra il 30 e il 50 per cento
del prodotto complessivo mancato per le annat e
successive fino alla ripresa della produzione e
sarà corrisposto annualmente ;

quando il danno è tale da imporre l a
ricostituzione degli impianti, il contributo po-
trà arrivare fino alla misura del 70 per cento
della spesa sostenuta per l 'opera di ripristino
e di sostituzione degli impianti medesimi .

Ai coltivatori diretti, proprietari di fondi, i
cui terreni non possano essere ripristinati a
causa di frane che li abbiano asportati o a
causa di erosioni delle acque o perché som-
mersi da alti strati di sabbia, ghiaia e altr i
materiali sterili, può essere corrisposta un a
somma pari all '80 per cento del valore che i
terreni avevano anteriormente all ' evento. La
liquidazione è subordinata alla dimostrazion e
da parte del proprietario dell'impiego della
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somma in acquisti di scorte vive e morte e d
in investimenti fondiari a scopi produttivi i n
agricoltura .

4 . 2. Marras, Avolio, Miceli, Esposto, Bonifazi ,
Giannini, Canestri, Ognibene, Bo, Caccia-
tore, Valori, Bardelli, Gessi Nives, Maz-
zola, Scutari, Lizzero, Reichlin, Sereni,
Tedeschi, Monasterio.

L'onorevole Marras ha facoltà di svolgerlo .

MARRAS . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, l'emendament o
denuncia la posizione principale del nostro
gruppo su quelli che dovrebbero essere gl i
orientamenti di un fondo di solidarietà, che
corrisponda alle attese e alle aspirazioni de i
lavoratori della terra e dei coltivatori, senz a
per questo chiedere – come sembra voler insi-
nuare il relatore – la luna nel pozzo . Infatti ,
ci siamo sentiti invitare dall'onorevole rela-
tore De Leonardis (che sembrava aver trovat o
nei nostri accenti chissà quale tono da 1945 -
1946) ad un dibattito più sereno, più razio-
nale, più argomentato . L'onorevole De Leo-
nardis, riferendosi alla posizione da noi
espressa, ci dipinge ancora come coloro – i
comunisti – che sòno abituati a chiedere tutt o
e il contrario di tutto . Ebbene, onorevole De
Leonardis, in questo emendamento – ov 'è in-
dicata la nostra posizione sul risarcimento e
sull'indennizzo – come ella vede non chie-
diamo tutto ; anzi, se ella ha dimestichezza,
come io penso, oltre che con la giurispru-
denza e con l'ordinamento costituzionale de l
nostro Stato, anche con le cifre, si accorgerà
che noi proponiamo non l'indennizzo total e
del danno, ma un indennizzo parziale . Noi –
ed ella, in un modo surrettizio, si è ben guar-
dato dall'esporre ciò con chiarezza in questa
Camera – escludiamo da ogni intervento quello
che ella chiama il profitto, con una battuta
che sembra spaventare l'opinione pubblica :
non si possono pubblicizzare le perdite e pri-
vatizzare i profitti .

Siamo d'accordo con lei, onorevole rela-
tore : il profitto non va privatizzato . In questo
nostro emendamento, che proponiamo a fon-
damento della legge, ci riferiamo, però, non
al profitto delle aziende capitalistiche, di
quegli agrari della sua terra pugliese ch e
tanto hanno determinato in passato la poli-
tica agraria dei nostri governi ; ci riferiamo ai
contadini coltivatori diretti . Ella sa perfetta -
mente che nell'azienda diretto-coltivatrice non
c 'è profitto, ma soltanto lavoro, impiego di
lavoro del titolare e del familiare .

DE LEONARDIS, Relatore . Che viene com-
pensato totalmente .

MARRAS. Questa è la prima discrimina-
zione che noi chiedevamo a voi della maggio-
ranza : dedicare questa legge a risarcire e in-
dennizzare esclusivamente il lavoro, il reddito
del contadino .

Mi pare difficile che da parte di un mem-
bro di quella maggioranza che accetta per gl i
alti gradi della burocrazia dello Stato stipend i
favolosi e offensivi per la stragrande maggio-
ranza dei milioni di contadini italiani, si possa
parlare di spinte corporative da parte nostr a
allorché propòniamo l'indennizzo per una
parte del danno esclusivamente per i colti-
vatori diretti .

Questa è la struttura del fondo alla quale
noi pensavamo e che è stata suggerita dal
grande movimento di contadini che in questi
anni si è battuto per ottenerla. Non rinun-
ciamo quindi a sostenere in modo organico l a
nostra posizione, quella che è appunto espost a
nel nostro emendamento presentato all'arti-
colo 4 . (Applausi all ' estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente :

A favore delle aziende di cui al prim o
comma dell'articolo I. della legge 21 luglio
1960, n. 739, possono essere concessi mutu i
agevolati ai sensi dell 'articolo 16 della legge
27 ottobre 1966, n . 910, nonché prestiti age-
volati ai sensi degli articoli 12 e 13 della
stessa legge, rispettivamente d'importo par i
alla differenza fra il contributo percepito e
la spesa necessaria per la ricostruzione o ri-
parazione delle opere di miglioramento, e fr a
il prestito ricevuto e la spesa necessaria per
la sostituzione delle macchine ed attrezzature
distrutte e per la sostituzione dei capi di be-
stiame perduti .

4 . 3.

	

Bignardi, Cassandro, Capua, Cottone, Gio -
rno, Monaco, Alessandrini.

Dopo il secondo comma aggiungere il se-
guente :

Le provvidenze contributive di cui all ' ul-
timo comma dell'articolo 1 della citata legge
21 luglio 1960, n. 739, sono estese alle piccol e
aziende .

4 . 4.

	

Riguardi, Cassandro, Capua, Cottone, Gio -
rno, Monaco, Alessandrini.
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MONACO. Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MONACO. Le nostre proposte mirano a
introdurre un ulteriore beneficio a favore del -
le aziende colpite da calamità . Con la prima
si dà la possibilità di concedere mutui e pre-
stiti agevolati, seoondo determinate modalità .
Con la seconda si chiede che le provvidenze
contributive disposte con la legge n . 739 del
1960 siano estese alle piccole aziende agricole .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l'ultimo comma.

4 . 1 .

	

Masciadri, Frasca.

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Signor Presidente, mi associo al pa-
rere del relatore ; vorrei fare soltanto un a
breve osservazione all 'onorevole Marras, una
osservazione che potrei dire di fondo. Evi-
dentemente, non sfugge alla Camera ch e
l 'emendamento Marras 4 . 2 è completament e
in contrasto con la struttura della legge, sic -
ché forse sarebbe stato molto più opportun o
presentare - semmai - un ordine del giorno

di non passaggio agli articoli . Anche per que-
sto motivo, dunque, esprimo parere contra-
rio all'emendamento Marras .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

(La Camera approva l'articolo 4 nel test o
della Commissione, avendo respinto tutti gl i
emendamenti) .

,MASCIADRI . Lo ritiro per le ragioni gi à
dette precedentemente .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 4 ?

DE LEONARDIS, Relatore . La Commissio-
ne è contraria all'emendamento Marras 4 . 2
poiché le provvidenze previste dal disegn o
di legge sono superiori e più cospicue di quel -
le contemplate dallo stesso emendamento . A
tal proposito debbo ribadire che il compenso
del lavoro, che viene equiparato dall'opposi-
zione al prodotto conseguito, viene completa-
mente remunerato; nel disegno di legge a l
nostro esame non è quindi prevista alcuna
diminuzione di compenso .

MICELI. In che misura viene remunerato ?

DE LEONARDIS, Relatore . Secondo i pa-
rametri stabiliti dal Ministero . Poi vedremo
come . E daremo, oltre il compenso del lavoro ,
altre provvidenze aggiuntive che non sono
previste invece dall ' emendamento in que-
stione .

Sono contrario anche all'emendament o
Bignardi 4 . 3 . Infatti, non è possibile il cu-
mulo di prestiti e contributi, che sono riser-
vati solo ai coltivatori manuali del fondo .

Infine, sono contrario all'emendamento Bi-
gnardi 4 . 4, perché i contributi debbono es-
sere dati esclusivamente ai coltivatori dirett i
e non ai conduttori .

PRESIDENTE. Il Governo ?

Si dia lettura dell'articolo 5 .

ARMANI, Segretario, legge :

« A favore delle aziende agricole di cui aI -

l'articolo 1 della legge 21 luglio 1960, n . 739 ,
e all'articolo 1 del decreto-legge 30 agosto
1968, n . 917, convertito nella legge 21 ottobr e

1968, n . 1088, possono essere concesse le age-
volazioni creditizie previste all'articolo 2
dello stesso decreto-legge per la ricostituzio-
ne dei capitali di conduzione che non trovino

reintegrazione o compenso per effetto dell a
perdita del prodotto, compreso il lavoro de l
coltivatore, con abbuono di quota parte de l
capitale mutuato nei limiti e con le modalit à
di cui all'articolo 2 medesimo .

A favore di conduttori di aziende agricole ,
che siano coltivatori diretti, singoli od asso-
ciati, possono essere concessi per gli scopi d i
cui al precedente comma i contributi in conto
capitale contemplati dal quinto comma del -
l'articolo 2 del citato decreto-legge 30 agost o
1968, n . 917, convertito nella legge 21 ottobre
1968, n. 1088, nonché i prestiti integrativi d i
cui all'ultimo comma dello stesso articol o
sempreché ricorrano le condizioni stabilit e
dalla richiamata norma, ivi compresa l'alter-
natività con le agevolazioni creditizie per l o
stesso scopo .

Le agevolazioni previste dal presente arti-
colo verranno concesse alle aziende agricole
secondo importi eguagliati alla entità dei ca-
pitali di conduzione, compreso il lavoro pre-
stato dal coltivatore, determinati dal Minister o
dell'agricoltura e delle foreste per ogni va-
rietà di prodotto ed in relazione ai divers i
tipi di impianto e per zone omogenee, con ap-
posita circolare .



Atti Parlamentari

	

- 16855 —

	

Camera dei Deputata

V LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 APRILE 1970

Le provvidenze creditizie e contributive
di cui ai precedenti commi possono essere
concesse alle medesime condizioni per agevo-
lare l 'acquisto di foraggi, mangimi, lettimi ,
e per altre occorrenze relative all'allevament o
del bestiame, nonché per l ' approvvigiona -
mento di concimi e di sementi cerealicole ,
bieticole, orticole e foraggere, quando, a cau-
sa di eccezionale prolungata siccità, si sian o
verificate perdite nelle produzioni in misur a
tale da compromettere il bilancio economic o
aziendale » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Al secondo comma, sopprimere la parola :
citato .

5 . 4.

	

Bignardi, Cassandro, Capua, Cottone, Gio -
rno, Monaco, Alessandrini .

MONACO. Signor Presidente, trattandos i
di un emendamento puramente formale, non
riteniamo necessario svolgerlo .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento:

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente :

Quando si tratti di aziende diretto-coltiva-
trici le agevolazioni creditizie di cui al prece-
dente comma possono essere concesse per l'in-
tero ammontare del danno .

5. 2. Miceli, Bo, Avolio, Marras, Cacciatore, Espo-
sto, Canestri, Giannini, Bardelli, Mazzola,
Bonifazi, Gessi Nives, Lizzero, Ognibene,
Reichlin, Sereni, Scutari, Valori, Mona-
sterio .

L'onorevole Miceli ha facoltà di svolgerlo .

MICELI . L' emendamento ha lo scopo d i
venire incontro alle esigenze più sentite e im-
mediate dei coltivatori colpiti da calamità o
avversità atmosferiche. È stato da sempre e
da tutti affermato che per i coltivatori dirett i
non può ipotizzarsi alcun profitto d ' impresa .
Infatti, il valore del prodotto realizzato non
basta a coprire le spese vive e a remunerare
a tariffa sindacale il lavoro familiare. La per-
dita parziale o totale del prodotto colpisc e
perciò la remunerazione del lavoro e le spes e
per i servizi tecnici necessari per la coltiva-
zione. Si determina in tal caso il completo
tracollo di coltivatori diretti che, già dis -

sanguati dalla politica agraria comunitaria ,
hanno clamorosamente mostrato nel recente
raduno romano di non accettare più i l
paternalismo bonomiano e l'inganno gover-
nativo .

Né si può definire il danno all'azienda col-
tivatrice come un normale rischio d'impres a
che trovi compensazione in maggiori profitt i
(che non esistono) nelle successive annate . Per
attenuare quindi il dissesto economico dell e
aziende contadine e la conseguente disperata
fuga dalle campagne noi proponiamo l'emen-
damento in esame .

È, il nostro, un emendamento che mett e
la famiglia coltivatrice in condizione di avere
subito, sotto forma di prestito, l'intero am-
montare del danno . Farà fronte, in questo
modo, alle spese di sostentamento e potrà pa-
gare i debiti contratti . Nei successivi cinque
anni rimborserà allo Stato, al tasso del 5 per
centó, le somme che gli uffici ministerial i
metteranno a suo carico, cioè l'importo de l
prestito diminuito del reintegro completo de l

capitale di conduzione .

La nostra proposta non introduce nell a
legge alcun criterio rivoluzionario o radical-
mente innovatore . Il principio dei mutui a
tasso agevolato, parzialmente rimborsabili e
nella misura massima del capitale di con-
duzione, è stato infatti già inserito dalla Com-
missione nel primo comma dell'articolo 5 .
Quello che noi chiediamo, onorevoli colleghi ,
è che, ferme restando tutte le altre norme in
precedenza approvate, per le aziende coltiva-
trici l'ammontare del mutuo sia pari a quell o

dell'intero danno subito .

Se il nostro emendamento sarà accettat o
dalla Commissione e dal Governo e appro-
vato dalla Camera, si dimostrerà compren-
sione e solidarietà con i coltivatori diretti ,
sempre elogiati a parole, ma costantemente
dimenticati nei fatti .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma, dopo le parole : dei capi-
tali di conduzione, inserire le seguenti : e d i
esercizio .

5 . 1. Cristofori, Lobianco, Andreoni, Prearo ,
Schiavon, Traversa, Balasso, Baldi, Mi-
roglio, Valeggiani, Castellucci, Sangalli ,
Stella.

CRISTOFORI . Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente .
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PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma aggiungere le seguenti pa-
role : previa consultazione delle organizzazion i
professionali di categoria .
5. 3. Esposto, Avolio, Giannini, Bo, Canestri ,

Marras, Miceli, Cacciatore, Bonifazi, Maz-
zola, Ognibene, Bardelli, Gessi Nives,
Scutari, Valori, Lizzero, Reichlin, Sereni.

L'onorevole Esposto ha facoltà di svolgerlo .

ESPOSTO. Il nostro emendamento tende
ad assicurare la consultazione delle organiz-
zazioni professionali di categoria per la deter-
minazione dell'importo dei capitali di con-
duzione, compreso il lavoro prestato dal colti-
vatore, secondo quanto dispone il terzo com-
ma dell'articolo 5 .

Nel testo della Commissione si stabilisc e
che sia il Ministero dell 'agricoltura a deter-
minare questi importi, con apposita circolare .
Devo far rilevare che alla fine del 1968 è stata
emanata una circolare ministeriale che deter-
minava i parametri relativi al vigneto . Pro-
prio da questi dati, onorevole relatore, no i
ricaviamo le nostre critiche, che abbiamo gi à
formulato e che ripeteremo, relative ai criter i
di determinazione di tali parametri .

Se è vero che in questo comma si parl a
espressamente (e finalmente !) della valutazio-
ne dell'entità dei capitali di conduzione, com-
preso il lavoro prestato dal coltivatore, è asso-
lutamente indispensabile che tali valutazion i
siano fatte non soltanto dal Ministero dell a
agricoltura, ma anche dalle organizzazioni
delle categorie direttamente interessate .

La consultazione di tali categorie non rap-
presenta una perdita di tempo, come mi è
parso di capire dalle repliche. Perciò il nostro
emendamento propone di stabilire la parteci-
pazione delle organizzazioni professionali d i
categoria alla determinazione di questi para -
metri, in modo che la valutazione, sia de l
valore del lavoro sia dei capitali di condu-
zione, possa essere attuata insieme dalle orga-
nizzazioni rappresentative dei coltivatori e da l
Governo, il quale ha la responsabilità dell a
applicazione della legge .

Non occorre aggiungere altro, in quanto m i
pare che il testo dell 'emendamento sia suffi-
cientemente chiaro . Mi auguro che i collegh i
della maggioranza, il relatore, il president e
della Commissione e l 'onorevole ministro vo-
gliano accogliere questa nostra proposta ch e
non contraddice lo spirito della legge, ma in-
troduce un 'innovazione importante proprio al

fine di una migliore applicazione della legge
stessa in uno dei suoi aspetti più delicati .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo l 'articolo 5 aggiungere il seguente :

ART . 5-bis .

I coltivatori diretti, i coloni, i mezzadri ,
le cui aziende siano state danneggiate da ca-
lamità naturali o da avversità atmosferich e
sono esonerati, per l'anno in cui si verifica
l'evento calamitoso, dal pagamento dei con -
tributi di cui alle lettere b), c) e d) dell'ar-
ticolo 22 della legge 22 novembre 1954, n . 1136 ,
e dei contributi medio base e integrativo d i
cui alla legge 26 ottobre 1957, n . 1047, e suc-
cessive modificazioni .

I contributi di cui al comma precedente
saranno prelevati dal bilancio del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale e versat i
alle casse mutue interessate e alla gestion e
pensione dei coltivatori diretti .

L'articolo 6 della legge 14 febbraio 1964 ,
n. 38, è abrogato .
5 . 0. 1. Giannini, Avolio, Esposto, Bonifazi, Cane-

stri, Marras, Miceli, Bo, Cacciatore, Bar-
detti, Mazzola, Gessi Nives, Ognibene,
Reichlin, Sereni, Lizzero, Scutari, Valori.

L'onorevole Giannini ha facoltà di illu-
strarlo .

GIANNINI . L'articolo 6 della legge 14 feb-
braio 1964, n . 38, affronta il problema del -
l'intervento del Ministero del lavoro a favor e
dei contadini danneggiati dalle avversità atmo-
sferiche, e prevede in favore di questi conta-
dini la concessione di contributi particolar i
per il pagamento dei contributi assicurativ i
alla cassa mutua malattia dei coltivatori di -
retti . Tale articolo, però, stabilisce che il Mi-
nistero del lavoro ha . « facoltà » di concedere
questi contributi particolari .

Ebbene, noi abbiamo proposto l'emenda -
mento in esame tenendo presente quello che
si è verificato nella realtà . Nella realtà, ono-
revole relatore - ella lo sa, particolarmente
per le Puglie - specialmente dopo i gravi
danni provocati dalla siccità del 1968, è av-
venuto che l'intervento del Ministero del la-
voro si è limitato ad erogare alcuni contributi ,
anche di diversi milioni, agli enti comunali
di assistenza, contributi che sono stati po i
utilizzati, unitamente ad altri, per far fronte
al problema della disoccupazione che la sic-
cità aveva provocato . Sicché si può affermare
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- ed io lo affermo con assoluta tranquillità e
in Commissione ho portato anche l'esempi o
palpitante e vivente di alcune situazioni e
testimonianza di quello che affermavo in quell a
sede e ribadisco ora qui - che nessun colti-
vatore diretto tra quelli colpiti dalle avversit à
atmosferiche ha avuto un contributo partico-
lare per poter pagare i contributi mutuali-
stici e previdenziali . Di nessuna agevolazion e
di questa specie, pertanto, hanno potuto fruire
i coltivatori diretti danneggiati .

Se il Parlamento italiano, con l'approva-
zione di questa legge sul fondo di solidarietà ,
intende mettere in moto un meccanismo, che
costerà miliardi allo Stato, che aiuti effetti-
vamente i coltivatori diretti danneggiati dalle
avversità atmosferiche, non si può più con-
tinuare ad attribuire mere « facoltà » al Mini-
stero del lavoro, in una materia così delicat a
che coinvolge problemi cui sono sensibilissim i
i coltivatori diretti . Occorre prevedere nell a
legge l'obbligo di intervento a favore dei con-
tadini colpiti dalle avversità atmosferiche e
dalle calamità naturali, in maniera che sia lo
Stato a sostituirsi ad essi nel pagamento de i
contributi assicurativi per la mutua di ma-
lattia e per la gestione pensione dei coltiva -
tori diretti . È infatti evidente che non si può
chiedere ad un coltivatore danneggiato, i l
quale ha perduto completamente la produ-
zione, di pagare i contributi assicurativi .

È questa considerazione che ci induce a so-
stenere con forza (come facciamo anche in au -
la, oltre a quanto abbiamo fatto in Commis-
sione) questo emendamento . Chiediamo, cioè ,
che per i coltivatori diretti sia stabilito con
precisione nella legge un provvedimento ana-
logo a quello già stabilito negli anni passati ,
con legge dello Stato, a favore degli indu-
striali, per i quali voi della maggioranza, vo i
colleghi della democrazia cristiana in modo
particolare, avete fatto il seguente ragiona-
mento : le aziende industriali si trovano i n
difficoltà, hanno bisogno di essere aiutate nel -
l'accumulazione di .capitali per poter fare in -
vestimenti e quindi per poter riprendere e ri-
lanciare la loro attività ; aiutiamole dunque
con la fiscalizzazione degli oneri sociali . One-
ri sociali che hanno pesato sulle finanze dello
Stato negli ultimi anni, se non erro, per circa
900 miliardi di lire (considerando anche l'ul-
timo famigerato « decretone », che ha dato an-
cora manciate di denaro pubblico agli indu-
striali a titolo di fiscalizzazione degli oner i
sociali) .

Noi chiediamo che questo principio si a
fissato nella legge che istituisce il fondo d i
solidarietà nazionale anche a favore delle

aziende diretto-coltivatrici colpite e danneg-
giate dalle avversità atmosferiche e riteniamo
che questo debba essere un primo passo verso
la completa fiscalizzazione di quegli oneri d i
carattere sociale che non possono più gravar e
sulle aziende medesime, anche in accogli-
mento (per quanto possa ancora valere) dell e
decisioni della conferenza del mondo rural e
e dell'agricoltura che anni addietro si espres-
se proprio in questo senso .

So che l 'onorevole relatore farà una osser-
vazione relativa alla copertura . Già di questo

problema si è discusso nella competente. Com-
missione, in seno alla quale ,è stata espressa
una protesta (per lo meno così la considero)
da parte dei commissari e credo anche de l

presidente per il fatto che la Commission e
non era stata messa nella condizione di espri-
mere un giudizio sereno, obiettivo e documen-
tato su quello che potrebbe essere l'oner e
finanziario derivante dall ' appròvazione d i

questo emendamento .
Noi riteniamo, comunque, che alla coper-

tura di questi contributi particolari che
chiediamo siano corrisposti direttamente ai
coltivatori interessati - si debba provveder e
di anno in anno attraverso un decreto de l

ministro del tesoro che aumenti di volta i n
volta le disponibilità del Ministero compe-
tente .

Pertanto, noi insistiamo nel sostenere que-
sto emendamento e chiediamo ai collegh i

della maggioranza di dimostrare quella sen-
sibilità che i coltivatori diretti richiedono in

un settore di così estrema importanza .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all 'ar-

ticolo 5 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Per l'emenda -

mento Rignardi 5. 4, benché non mi rend a

conto del motivo per il quale si chiede l a

soppressione, al secondo comma, della pa-

rola: « citato », considerato che effettivamente

nel primo comma sono citati tanto la legge

di conversione 21 ottobre 1968, n . 1088, quanto

il decreto-legge 30 agosto 1968, n . 917, non h o

obiezioni da fare e mi rimetto all 'Assemblea .

Per quanto concerne l 'emendamento Mi -

celi 5 . 2, desidero ricordare all ' onorevole Mi-

celi che l'ultimo comma dell'articolo 2 dell a

legge n. 1088 del 1968 prevede la correspon-
sione di contributi di 500 mila lire e per l a

differenza del danno l'agevolazione creditizia .
Non voglio pensare che con questo emenda-
mento l'onorevole Miceli voglia abrogare l a

disposizione relativa all'erogazione di un con-
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tributo a fondo perduto. Sono pertanto con-
trario a questo emendamento, perché potrebb e
indurre a ritenere che si debba applicare pri-
ma la disposizione sul contributo e poi quell a
sull ' agevolazione creditizia . (Interruzione del
deputato Miceli) .

In merito all 'emendamento Esposto 5 . 3 ,
vorrei chiarire

	

che

	

i parametri

	

previsti a l
terzo comma non sono fissi . Infatbi, quando
nel 1960 fu varata la legge n . 739, i parametr i
che riguardavano i vigneti e i frutteti, pe r
esempio, erano rispettivamente di 75 mila e
di 125 mila lire mentre con il decreto-Iegg e
n . 917 del 1968 i parametri stessi furono ele-
vati da 350 mila a 400 mila lire . Comunque ,
poiché mi pare che sia utile consultare le or-
ganizzazioni professionali di categoria, espri-
mo parere favorevole all ' emendamento .

MICELI . La consultazione costa poco . Ella
sceglie fior da fiore !

DE LEONARDIS, Relatore . In ordine al -
l ' articolo aggiuntivo Giannini 5. 0. 1, l 'ono-
revole Giannini ha fatto riferimento alla dif-
ficoltà di fondo, per il cui superamento no n
ha portato nessuna argomentazione . Sare i
d 'accordo sulla proposta di rendere automa-
tico l ' intervento, ma occorre vedere l'entit à
della spesa che da ciò deriverebbe e determi-
nare altresì i capitoli del bilancio ai quali s i
dovrà attingere per far fronte a questo inter-
vento. Non essendo indicato questo dato, è
bene che non venga abrogato l 'articolo 6 dell a
legge 14 febbraio 1964, n . 38 . Allo stato, devo
quindi esprimere, purtroppo, parere contrario .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all 'arti-
colo 5 ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste . Accetto l 'emendamento Bignardi 5 . 4 ,
presentato forse nel lodevole tentativo d i
migliorare la legge dal punto di vista formale .
Troppo spesso, infatti, nei testi normativi ,
facciamo uso di termini come « citato » ,

sopracitato », e simili .

Per quanto riguarda l'emendamento Mice-
li 5. 2, mi pare che il relatore abbia chiarit o
con estrema precisione che, se accettassimo
questo emendamento, molto probabilmente
determineremmo una condizione peggiorativa
per i coltivatori diretti .

MICELI . Io mi preoccupo del danno che
eccede le 500 mila lire .

NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Evidentemente, onorevole Miceli, qu i

non riusciamo a spiegarci . L' onorevole D e
Leonardis ha fatto presente che è stata fissat a
questa quota di 500 mila lire come contributo ;

la quota restante può essere coperta dal mutuo .
Con il suo emendamento si arriverebbe sol -
tanto a concedere il mutuo . Quindi, ritenen-
dolo peggiorativo, il Governo non accett a

l'emendamento Miceli 5 . 2 .

MICELI. Non ci comprendiamo: la quota
restante comprende tutti i danni oltre le 50 0

mila lire .

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e delle
foreste . Il Governo accetta poi l'emendament o
Esposto 5 . 3. L'onorevole Esposto sapeva gi à
che Io avrei accettato e, nonostante ciò, l o
ha voluto svolgere diffusamente ; molto pro-
babilmente lo ha fatto perché presentiv a

l 'obiezione che è stata mossa poco fa dall'ono-
revole Miceli . Quando il relatore ha dato
parere favorevole a questo emendamento,
l'onorevole Miceli ha infatti osservato: « Non

costa niente » . Io non credo, onorevole Miceli ,

che il discorso relativo all'accettazione di que-
sto emendamento possa essere rapportato a l
costo che può sostenere lo Stato . Credo che
sia invece significativo il fatto che noi nel

fissare i parametri consultiamo le organizza-
zioni professionali : questo emendamento, per -
tanto, potrà non costare nulla in termini stret-
tamente finanziari, ma credo che sia estrema -
mente significativo in termini di proiezion e

di una certa politica . Quindi la vorrei pregare

di non insistere in queste sue battute .
Quanto all'articolo aggiuntivo Giannin i

5 . 0. 1, condivido in pieno le osservazioni ch e
sono state formulate dall'onorevole relatore ,
esprimendo pertanto il parere contrario de l

Governo.

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento Bignardi 5. 4 ,
per il quale il relatore si è rimesso alla Ca-
mera e che il Governo ha accettato .

(È approvato) .

Onorevole Miceli, mantiene il suo emen-
damento 5 . 2, non accettato dalla Commissio-
ne né dal Governo ?

MICELI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .
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Pongo in votazione l'emendamento Espo-
sto 5 . 3, accettato dalla Commissione e da l
Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 5 nel su o
complesso con gli emendamenti approvati .

(È approvato) .

Onorevole Giannini, mantiene il suo arti -
colo aggiuntivo 5-bis (5 . 0. 1), non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

GIANNINI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell 'articolo 6 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Agli affittuari, ai mezzadri, ai coloni, a i
compartecipanti che ne facciano documentat a
richiesta saranno direttamente corrisposti i
contributi di loro spettanza » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere le seguenti parole : compres i
quelli necessari per l'eventuale ripristino dell e
opere e degli impianti miglioratori da essi
effettuati .

6 . 1 . Ognibene, Avolio, Giannini, Bo, Canestri ,
Esposto, Marras, Miceli, Cacciatore, Maz-
zola, Bardelli, Bonifazi, Gessi Nives, Liz-
zero, Reichlin, Sereni, Sentititi, Valori .

L'onorevole Ognibene ha facoltà di svol-
gerlo .

OGNIBENE. Con questo emendamento in-
tendiamo soltanto completare una norma ch e
già è stata introdotta dalla Commissione .
L'articolo 6 infatti è stato introdotto dalla
Commissione, che ha voluto riservare agli af-
fittuari, ai mezzadri, ai coloni e ai compar-
tecipanti, che ne facciano documentata ri-
chiesta, la corresponsione diretta dei contri-
buti di loro spettanza . Noi chiediamo di ag-
giungere che anche i contributi necessari pe r
l'eventuale ripristino delle opere e degli im-
pianti miglioratori che sono effettuati da que-
sti contadini a contratto siano corrisposti di -
rettamente agli aventi diritto . Ciò può evi-

tare controversie e ingiustizie in questo par-
ticolare tipo di contratti agrari .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Ognibene 6. 1 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Secondo la le-
gislazione attuale il ripristino delle opere e
degli impianti miglioratori spetta al proprie-
tario. Vero è che c'è la tendenza di dare que-
sta facoltà anche agli affittuari . Soltanto per ò
quando ci saranno precise norme in tal sens o
l'avente diritto ai contributi potrà essere an-
che l'affittuario. Ma, allo stato attuale, no n
esistendo una siffatta possibilità, la Commis-
sione esprime parere contrario all'emenda-
mento .

PRESIDENTE . Il Governo ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Anche il Governo esprime parere con-
trario all'emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole Ognibene, man-
tiene il suo emendamento 6 . 1, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

OGNIBENE. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 6 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .

ARMANI, Segretario, legge :

« A favore delle aziende agricole colpite da -
gli eventi previsti dalla presente legge pu ò
essere concesso il concorso statale sui prestit i
di esercizio ad ammortamento quinquennale ,
di cui all'articolo 2 della legge 14 febbrai o
1964, n. 38, e successive modificazioni ed
integrazioni, per gli scopi nelle medesim e
norme contemplati .

Il tasso a carico dei beneficiari è stabilit o
nella misura del 3 per cento, riducibile all ' 1
per cento per i coltivatori diretti, mezzadri ,
coloni e compartecipanti, singoli od associati .

Il tasso a carico delle cooperative agricol e
di raccolta, conservazione, trasformazione e
vendita dei prodotti agricoli è stabilito nell a
misura dello 0,50 per cento » .
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PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

All'ultimo comma, sostituire le parole : di
raccolta, con le parole : dei consorzi e dell e
associazioni di produttori agricoli costituit i
per la raccolta .

7 . 1 .

	

Bignardi, Cassandro, Capua, Cottone, Gio-
rno, Monaco, Alessandrini .

MONACO . Chiedo cl-i- svolgerlo io .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MONACO . Se è giusto che venga data una
agevolazione nella provvista di capitali d i
esercizio alle cooperative agricole di raccolta ,
ritengo che sia altrettanto giusto che essa
venga data anche ai consorzi, alle associa-
zioni di produttori agricoli costituiti per l a
raccolta . Per questo motivo noi insistiamo su l
nostro emendamento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
rnissione sull 'emendamento Bignardi 7 . 1 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Anche in rife-
rimento ai regolamenti comunitari, ritengo ch e
l ' emendamento Bignardi 7 . 1 debba essere
accettato .

PRESIDENTE . Il Governo ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e delle
foreste . Pur avendo alcune perplessità sull 'op-
portunità di accettare questo emendamento, i t
Governo si rimette alla Camera .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Bignardi 7 . 1 accettato dalla Com-
missione e per il quale il Governo si è ri-
messo alla Camera .

(È approvato) .

Pongo in votazione l ' articolo 7 nel su o
complesso con l ' emendamento approvato .

(È approvalo) .

Si dia lettura dell 'articolo 8 .

ARMANI, Segretario, legge :

La concessione dei prestiti di cui ai prece-
denti articoli 5 e 6 nelle zone delimitate a i
sensi dell ' articolo 2, terzo comma, della pre-
sente legge, nonché la liquidazione del con -

corso statale negli interessi sui prestiti mede-
simi, si effettua con le modalità e le proce-
dure di cui all 'articolo 19, primo e terzo
comma, della legge 2 giugno 1961, n . 454 ,
quando l ' importo del prestito non superi i
5 milioni » .

PRESIDENTE. A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti .

Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

E stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente :

ART . 8—bis .

A favore degli imprenditori agricoli le cu i
aziende abbiano riportato gravi danni alle
strutture ed alle produzioni per effetto di ecce-
zionali avversità atmosferiche o calamità na-
turali possono essere concessi mutui con am-
mortamento fino a 20 anni, alle condizion i
previste dall ' articolo 16 della legge 27 ottobre
1966, n. 910, per la trasformazione di passi-
vità onerose derivanti da esposizioni debitori e
per mutui o prestiti a breve o medio termine .
I mutui possono essere concessi per importo
non superiore all 'ammontare dell ' esposizione
complessiva risultante dai rapporti bancari .

8 . O. 1 . Cristofori, Masciadri, Andreoni, Della Briot-
ta, Lobianco, Prearo, Schiavon, Traversa,
Salasso, Baldi, Miroglio, Valeggiani, Ca-
stellucci, Sangalli, Stella, Frasca, Savoldi.

CRISTOFORI . Questo articolo aggiuntiv o
è stato trasformato in ordine del giorno, accet-
tato ieri dal Governo. Pertanto lo ritiro .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente :

ART . 8—bis .

La valutazione dei danni sofferti dai colti-
vatori danneggiati, gli elenchi nominativi de i
danneggiati, l 'entità dei prestiti comunqu e
concessi e dei concorsi statali comunque liqui-
dati saranno obbligatoriamente esposti all ' al-
bo pretorio del comune per la durata di 1 5
giorni .

8 . O. 2 .

	

Masciadri, Della Briotta, Frasca, Savoldi.

L'onorevole Masciadri ha facoltà di illu-
strarlo .
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MASCIADRI . Il nostro articolo aggiuntiv o
tende a rendere di pubblico dominio i nom i
di coloro che hanno sofferto i danni e il tip o
di sovvenzione erogata. A nostro avviso, que-
sto tenderà a responsabilizzare tutti e a demo-
cratizzare la materia . So che possono essere
fatte due obiezioni : circa l 'utilità di questo
provvedimento e circa la lungaggine che l o
stesso potrebbe comportare. Queste due osser-
vazioni ho avuto modo di ascoltare in altra
sede, in particolare in Commissione agricol-
tura . Ciò nonostante, ritengo utile rendere
di pubblico dominio i danni sofferti da i
singoli produttori, e lo ritengo utile an-
che se alcune esperienze fatte nell'Itali a
meridionale in ordine all'integrazione di prez-
zo per il grano duro e per l'olio d 'oliva
non hanno sortito esito favorevole . L'onorevole
relatore, infatti, ha a più riprese sostenuto ,
valendosi delle sue esperienze in luogo, ch e
questi elenchi di coloro che avevano avuto l a
integrazione sull'olio di oliva e sul grano dur o
non hanno sortito alcun effetto utile . L'onore-
vole relatore mi permetterà di rilevare che ,
poiché la legge sul fondo di solidarietà avrà
applicazione concreta in tutta l'Italia e non
solo nel Mezzogiorno, tutti i coltivatori, tutt i
gli interessati potranno riscontrare all'albo
pretorio del comune i nomi di coloro che hanno
avuto la sovvenzione o la contribuzione . Quin-
di, sull ' utilità non avrei alcuna perplessità ,
anche se, ripeto, l'esperienza fatta in una part e
d'Italia in occasione di un'integrazione d i
prezzo - non di prestazioni di questa natura -
potrebbe sconsigliarci dall'adottare un provve-
dimento di tal genere .

Il secondo problema è quello della lungag-
gine. Io sono convinto che la pubblicazione
dei danni sofferti non determinerà un rallen-
tamento ulteriore, dato che non implica l'ar-
resto dell'iter delle procedure, che seguirà ne l
frattempo il suo corso .

Ecco le ragioni che hanno consigliato la
mia parte politica a presentare questo articolo
aggiuntivo, ponendo un'arma democratica i n
mano ai coltivatori italiani, nella cui maturità
noi crediamo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'articolo aggiuntivo Masciadr i
8.0.2 ?

DE LEONARDIS, Relatore . La Commissio-
ne lo accetta .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste . Il Governo lo accetta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo Masciadri 8. 0. 2, accettato
dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 9.

ARMANI, Segretario, legge :

« Le operazioni di prestito e mutuo previ-
ste dagli articoli 5 e 6 della presente legg e
a favore di coltivatori diretti, mezzadri, co-
loni e compartecipanti singoli od associati ,
nonché di cooperative agricole, che non siano
in grado di offrire sufficienti garanzie, ai sens i
delle vigenti disposizioni in materia di cre-
dito agrario, sono assistite da fideiussioni de l
" fondo interbancario di garanzia ", di cu i
all'articolo 36 della .legge 2 giugno 1961 ,

n. 454, e successive modificazioni ed integra-
zioni, per la parte non coperta dal valore

delle garanzie medesime e comunque per u n
importo non superiore al 50 per cento dell a
somma ammissibile a prestito o mutuo .

Con decreto del ministro del tesoro, d i
concerto con il ministro dell'agricoltura e
delle foreste, saranno stabilite le modalità per

la ammissibilità alla garanzia fideiussoria d i
cui al precedente comma » .

PRESIDENTE . È stato presentato dall a
stessa Commissione il seguente emenda-
mento 9 . 2, interamente sostitutivo dell'ar-
ticolo :

« Le operazioni di prestito e di mutuo con-
template dalla presente legge e dalle disposi-
zioni di legge che disciplinano gli intervent i

del fondo interbancario di garanzia, di cui al -
l'articolo 36 della legge 2 giugno 1961,, n . 454 ,

e successive modificazioni ed integrazioni ,
quando concesse a favore di coltivatori diretti ,

piccole aziende, mezzadri, coloni, comparteci-
panti, affittuari ed enfiteuti coltivatori diretti ,
altri lavoratori manuali della terra, singoli o
associati, e di cooperative agricole, sono as-
sistite dalla garanzia sussidiaria del dett o

fondo di garanzia .
Per tutti i prestiti di conduzione e di dota-

zione e per quelli di soccorso ad ammorta -
mento quinquennale, tale garanzia si estende
all'intero importo della complessiva perdit a
che gli istituti ed enti autorizzati ad esercitare
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il credito agrario dimostreranno di aver sof-
ferto dopo l ' esperimento delle procedure d i
riscossione coattiva ritenute utili d ' intesa con
il fondo interbancario di cui al comma pre-
cedente .

La trattenuta dello 0,20 per cento che gl i
istituti di credito sono tenuti ad effettuare un a
volta tanto, a' termini della lettera a), comma
nono, del richiamato articolo 36 della legge
2 giugno 1961, n . 454, sull ' importo originario
dei finanziamenti, all 'atto della loro prima
somministrazione o della loro intera erogazio-
ne, viene ridotta nella misura dello 0,10 pe r
cento per i prestiti di conduzione di durat a
fino a 12 mesi e per i prestiti concessi a favor e
di aziende agricole danneggiate da eventi ca-
lamitosi .

La trattenuta di cui al comma precedent e
non va ripetuta nel caso di proroga dei pre-
stiti di conduzione o rinnovo delle cambial i
agrarie .

Le dotazioni finanziarie del fondo forme-
ranno oggetto di unica gestione . Alla gestione
così unificata sono devoluti tutti gli apport i
finanziari di cui all'articolo 36, nono comma,
della legge 2 giugno 1961, n . 454; al l ' articolo 6 ,
secondo comma, della legge 26 maggio 1965 ,
n. 590; all 'articolo 10, decimo comma, dell a
legge 26 giugno 1965, n . 717; agli articoli 22
e 36 della legge 23 dicembre 1966,

	

n . 1142 ;
agli articoli 30 e 36 (lettera H), della legge
18 marzo 1968, n . 241; al l 'articolo 5 della legge
21 ottobre 1968, n . 1088 .

Nel caso di prestiti di esercizio con ammor-
tamento quinquennale concessi ad aziend e
agricole danneggiate da calamità naturali o
da eccezionali avversità atmosferiche, il fon-
do interbancario di garanzia è autorizzato a
concedere agli istituti di credito, all'inizio del -
la procedura esecutiva a carico dei prestatar i
inadempienti, a titolo di acconto e salvo con-
guaglio al termine della procedura medesima ,
un importo pari al 50 per cento della somm a
precettata .

Sono abrogate tutte le disposizioni che di-
sciplinano l 'operatività del fondo interban-
cario di garanzia non espressamente richiama-
te nella presente legge, in quanto contrastant i
con le disposizioni recate dai commi che pre-
cedono .

Per far fronte alle esigenze operative de l
fondo interbancario di garanzia negli inter-
venti di cui alla presente legge, si provveder à
ad eventuali nuovi apporti finanziari con l e
modalità di cui al quarto comma del prece-
dente articolo 2 » .

Sono stati inoltre presentati i seguent i
emendamenti :

Al primo comma, dopo le parole : credit o
agrario, inserire la seguente : automatica-
mente .

9. I . Andreoni, Lobianco, Cristofori, Prearo ,
Schiavon, Traversa, Balasso, Baldi, Mi-
roglio, Valeggiani, Castellucci, Sangalli,
Stella.

Al primo comma aggiungere le seguenti
parole : Alla copertura fideiussoria dell'altro
50 per cento provvedendo gli enti di svilupp o
agricolo .
9 . 3. Bonifazi, Avolio, Bo, Giannini, Canestri ,

Esposto, Marras, Miceli, Ognibene, Cac-
ciatore, Mazzola, Bardelli, Gessi Nives ,
Lizzero, Reichlin, Sereni, Scutari, Valori,
Monasterio.

Chiedo ai presentatori di questi emenda-
menti se intendono mantenerli, pur trovan-
dosi di fronte al nuovo testo proposto dall a
Commissione .

BONIFAZI . Signor Presidente, il mio
emendamento è assorbito dal nuovo testo pro -
posto dalla Commissione . Pertanto, Io ritiro .

ANDREONI. Intendo mantenere il mio
emendamento, signor Presidente, e chiedo d i
poterlo brevemente svolgere .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANDREONI. Con il nostro emendament o
intendiamo dare pratica attuazione al ricorso
al fondo interbancario di garanzia a favor e
dei coltivatori diretti . Se, infatti, non sarà
stabilita l 'automaticità del ricorso a quel fon -
do, accadrà ciò che è accaduto finora : ossia
che, nonostante i decreti approvati dagli ispet-
torati agrari, le banche non concedono i pre-
stiti, perché non intendono ricorrere al fond o
interbancario di garanzia . Noi intendiamo ob-
bligare le banche a fare questo ricorso, i n
modo che i coltivatori diretti che non posson o
offrire tutte le garanzie possano godere ugual-
mente dei prestiti necessari per la conduzion e
deI Ioro fondo .

PRESIDENTE. Onorevole Andreoni, poi -
ché il suo emendamento si riferiva all'arti-
colo 9 nel testo originario della Commissione ,
le chiedo di precisare dove intende che esso
sia inserito, nel nuovo testo proposto dall a
Commissione stessa .
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ANDREONI. Al primo comma, penultim a
riga, dopo le parole : « sono assistite » .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull ' emendamento Andreoni 9 . 1 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Debbo anzitut-
to precisare, signor Presidente, che occorr e
correggere un errore tipografico che si trov a
alla penultima riga del nuovo testo propost o
dalla Commissione : anziché « quarto com-
ma », deve leggersi : « quinto comma » .

PRESIDENTE . Sta bene. La correzione si
intende apportata .

DE LEONARDIS, Relatore . Sono contrari o
all 'emendamento Andreoni, nonostante si a
convinto che il fondo interbancario debba es-
sere applicato necessariamente . L'automaticit à
importa la mancanza di valutazione delle con -
dizioni necessarie perché di credito sia con -
cesso : il che non è possibile . Occorre sempre
controllare se i requisiti ricorrano. Il fine ch e
l 'onorevole Andreoni intende raggiungere no n
si consegue con l ' inserimento dell ' avverbio da
lui proposto. D ' altra parte, la disposizione d i
legge prevede che, in effetti, tutti coloro ch e
si trovano nelle condizioni previste fruiscan o
della garanzia del fondo, che non è soltanto
una garanzia sussidiaria, ma è a fideiussione :
questa è la novità contenuta dal nuovo test o
presentato dalla Commissione e che essa rac-
comanda alla approvazione della Camera .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Il Governo accetta l'emendamento
della Commissione e concorda con il relatore .
Vorrei pregare i firmatari dell'emendament o
Andreoni di riflettere, perché il loro emenda-
mento aveva un significato solo se riferit o
alla precedente formulazione dell'articolo 9.
Mi pare che la formulazione ora proposta dal -
la Commissione fughi la loro preoccupazione ,
poiché qui evidentemente non si tratta di in-
serire una parola, ma di far concretamente
funzionare il fondo interbancario di garan-
zia. Ora, onorevole Andreoni, ella vede ch e
al sesto comma del nuovo testo dell 'articolo 9
è stabilito un sistema per il quale concreta -
mente si pongono gli istituti di credito – ad -
dirittura attraverso anticipazioni da parte de l
fondo interbancario – nelle condizioni di svi-
luppare queste operazioni . Credo quindi che

la nuova formulazione dell'articolo 9 abbi a
tenuto conto di tutte queste esigenze e, senza
affermazioni drastiche che poi non si sa bene
come potrebbero essere mantenute, abbi a
strutturato un sistema per cui le sue preoccu-
pazioni, onorevole Andreoni, che poi sono an-
che le nostre, possono ritenersi dissipate ne l
modo migliore .

Ecco perché vorrei pregarla di non insi-
stere sul suo emendamento, così come è av-
venuto per l'emendamento presentato dall o
onorevole Bonifazi, le cui preoccupazioni son o
state recepite anch'esse in questa nuova for-
mulazione .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Andreoni, mantiene il suo emendament o
9. 1, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

ANDREONI. Lo ritiriamo, dopo aver ascol-
tato le dichiarazioni del ministro . Non siamo
però molto persuasi del fatto che il sesto com-
ma del nuovo testo dell'articolo 9, nel cas o
di prestiti di garanzia, sia di una lucidità tal e
che le banche automaticamente concedano i l

mutuo. Le banche non lo concedono senza una
garanzia reale . (Interruzione del Ministro
Natali) . Siamo chiari, onorevole ministro :

abbiamo visto in passato che, pur essendo
stato previsto per molte leggi, il fondo inter-
bancario di garanzia non ha mai funzionato .
Speriamo comunque che con il sesto comma
di questo nuovo articolo 9 abbia finalmente a
funzionare .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo 9 nel nuovo testo della Commissione, ac-
cettato dal Governo .

(È approvato) .

stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

Dopo l'articolo 9 aggiungere il seguente :

ART . 9-bis .

Alle cooperative o associazioni di produt-
tori che promuovano la raccolta, trasforma-
zione, conservazione e vendita di prodott i
agricoli e che risultino comprese nelle zone
colpite, è garantito il contributo massimo de l
90 per cento sulle spese di gestione, di cui
all'articolo 8 della legge 27 ottobre 1966 ,
n. 910, quando la riduzione del prodotto con-
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ferito superi il 20 per cento della produzion e
media annuale conferita nel precedente quin-
quennio .

9. O . 1 . Ognibene, Bo, Avolio, Miceli, Cacciatore ,
Marras, Canestri, Giannini, Mazzola, Bar-
delli, Esposto, Gessi Nives, Scutari, Va-
lori, Lizzero, Sereni, Reichlin, Mona-
sterio .

L'onorevole Ognibene ha facoltà di illu-
strarlo .

OGNIBENE . Poiché a favore delle coope-
rative e associazioni di produttori ciò ch e
questo provvedimento stabilisce è già prati-
camente contemplato dalle leggi in vigor e
(perché, quando all'articolo 7 si prevedon o
prestiti di esercizio allo 0,50 per cento, si f a
riferimento alla legge n . 38 del 1964 e all a
legge n . 1088 del 1968 che già sono in vigore) ,
con questo emendamento vogliamo garantir e
a tali forme associative, nel caso in cui per
calamità naturali o eventi atmosferici avversi
abbiano subìto un danno superiore al 20 pe r
cento della produzione media annua confe-
rita nel precedente quinquennio, che ad ess e
possa andare il contributo massimo previsto
dall'articolo 8 del secondo « piano verde » .

Perché il contributo massimo ? Perché in
generale, quando questo contributo viene dato
per le spese di gestione alle forme associative ,
esso non supera mai il 40-50 per cento delle
effettive spese e, in alcuni casi, si aggira
perfino sul 10-15 per cento . E allora, data l a
importanza – che tutti riconosciamo – di in-
crementare, di sostenere, di non mettere i n
difficoltà le forme cooperative e associative ,
riteniamo che dare questo ulteriore aiuto si a
quanto mai utile ed opportuno . Chiediamo per-
tanto agli onorevoli colleghi, al relatore e a l
ministro di voler accogliere il nostro emenda-
mento .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull ' articolo aggiuntivo Ognibene
9. 0 . i ?

DE LEONARDIS, Relatore . Debbo fare os-
servare all 'onorevole Ognibene che il fondo è
permanente, e quindi dovremmo introdurr e
nella legge delle norme che possano operar e
definitivamente anche per l'avvenire . Direi
che se questo articolo aggiuntivo venisse ac-
colto potrebbe derivarne pregiudizio per l e
cooperative perché già, come sappiamo, i n
base all 'articolo 3 della legge 21 ottobre 1968 ,
n. 1088, queste hanno la possibilità di otte-
nere crediti agevolati che naturalmente gio -

vano loro molto . Ricordo all'onorevole Ogni -
bene che il « piano verde » a cui fa riferi-
mento termina quest'anno e sarebbe oppor-
tuno che nella formulazione del nuovo « pia -
no verde », che auspichiamo si possa realiz-
zare, questa esigenza trovi accoglimento in
una norma specifica .

L ' articolo aggiuntivo proposto è inutil e
poiché non avrebbe validità permanente e an-
che perché non vi sarebbero i fondi di finan-
ziamento . Esprimo pertanto parere contrario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e delle
foreste . Mi associo alle considerazioni del re-
latore, aggiungendo che nella formulazione
attuale l'articolo aggiuntivo potrebbe portar e
a notevoli sperequazioni nella possibilità d i
intervento per i danneggiati, creando dell e
ingiustizie .

PRESIDENTE. Onorevole Ognibene, man-
tiene il suo articolo aggiuntivo 9. 0. 1, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

OGNIBENE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Si dia lettura dell'articolo 10.

ARMANI, Segretario, legge :

« A favore delle aziende di cui ai prece-
denti articoli si applicano le agevolazioni fi-
scali, di cui all'articolo 7 del decreto-legge
30 agosto 1968, n . 917, convertito nella legge
21 ottobre 1968, n . 1088 .

Sono, altresì, applicabili le altre disposi-
zioni previste dalla legge 21 luglio 1960 ,
n . 739, e successive modificazioni ed integra-
zioni, in quanto non contrastanti con la pre-
sente legge » .

PRESIDENTE. La Commissione ha presen-
tato il seguente emendamento 10. 2 :

Sopprimere il secondo comma .

Conseguentemente, dopo l'articolo 10, ag-
giungere il seguente:

ART . 10-bis .

Sono applicabili le altre disposizioni pre-
viste dalla legge 21 luglio 1960, n . 739, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, in quan-
to non contrastanti con la presente legge .
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stato inoltre presentato il seguente emen-
damento :

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente :

L'articolo 10 della legge 21 luglio 1960 ,

n . 739, è sostituito dal seguente :

« La Cassa depositi e prestiti è autorizzat a
a concedere alle province ed ai comuni che
subiscono, in applicazione delle norme della
presente legge, lo sgravio delle sovrimposte
sui terreni e delle addizionali sul reddit o
agrario, mutui – per i relativi importi – am-
mortizzabili in un periodo non inferiore agl i
anni trenta . Nella concessione di tali mutui i
comuni e le province suddetti saranno prefe-
riti agli altri enti che avessero presentato
istanza anche in qualsiasi precedente data pe r
l'ottenimento dei prestiti . Valgono per tal i
mutui le disposizioni di cui al regio decreto
2 gennaio 1913, n. 453, e successive modifi-
cazioni, in quanto applicabili .

L'onere per l'ammortamento dei mutui an-
zidetti è assunto dallo Stato anche quando i l
mutuo si riferisca alle mancate entrate del -
l'imposta di famiglia, derivanti dai dann i
delle stesse calamità ed avversità in agri -
coltura » .

10 . I . Avolio, Bo, Lenti, Canestri, Bardelli, Botti -
fari, Cacciatore, Esposto, Mazzola, Gessi

Nives, Giannini, Lizzero, Marras, Miceli ,

Ognibene, Reichlin, Scutari, Sereni, Va-
lori.

L'onorevole Avolio ha facoltà di svolgerlo .

AVOLIO . Molto brevemente dirò che i l
nostro emendamento si propone di render e
concretamente possibile ai comuni la facolt à
di accedere alla Cassa depositi e prestiti pe r
integrare le proprie casse di somme corri-
spondenti alle mancate entrate per effetto del -
l'applicazione di questa legge che prevede
sgravi di carattere fiscale a carico dei comun i
(non applicazione della tassa di famiglia, ecc .) .

Poiché noi riteniamo che i comuni deb-
bano applicare queste provvidenze a favor e
dei contadini operanti nel loro territorio, ch e
siano colpiti da avversità atmosferiche, e
poiché i comuni non debbono trovarsi in dif-
ficoltà per effetto di queste mancate entrat e
a causa della applicazione della legge, diamo
facoltà ai comuni, stabilendo la precedenza
a loro favore nel ricorso alla Cassa depositi
e prestiti, di reintegrare i fondi venuti a man-
care. Se i colleghi tengono presenti quest e
necessità non avranno difficoltà ad approvare
l ' emendamento da noi proposto .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente :

ART . 10.-bis .

Le cooperative frutticole singole o consor-
ziate che procedono all'ammasso delle poma-
cee non commercializzabili a seguito di avver-
sità atmosferiche registratesi nell'azienda de -
gli associati, avviando tali prodotti alla di-
stillazione per la produzione di alcool, riceve -
ranno un compenso integrativo del prezzo d i
vendita, corrispondente al 30 per cento del -
l'imposta di fabbricazione ed alla esenzione
dei diritti erariali, per ogni ettanidro di alcoo l

prodotto con la frutta consegnata .

Secondo parametri che verranno fissati
d'intesa tra il Ministero dell'agricoltura e fo-
reste e il Ministero dell'industria, commercio
e artigianato, sentite le categorie interessate ,
verrà determinato il valore del contributo do-
vuto per chilogrammo di prodotto consegnat o

alle distillerie.
Il pagamento di detto contributo dovrà es-

sere effettuato dalle tesorerie provinciali, di -
rettamente o per delega ad altri istituti, ad-
debitando l'importo relativo, in sede naziona-
le, al conto spiriti – imposte di fabbricazione
(attualmente capo i – capitolo 1401) .

Le industrie distillatrici rilasceranno ai

frutticoltori bollette di consegne, con timbro
a secco dell'UTIF e annotate nel registro ma-
terie prime, che saranno titolo per la riscos-
sione presso le banche convenzionate, degl i
importi spettanti a ciascun consegnatario, se-
condo i parametri di cui al comma secondo

del presente articolo .

10. 0 . 1 . Cristofori, Cattani, Lobianco, Masciadri, An-
dreoni, Prearo, Della Briotta, Schiavon,

Traversa, Balasso, Baldi, Miroglio, Valeg-
giani, Castellucci, Sangalli, Stella, Savoldi.

L'onorevole Cristofori ha facoltà di illu-
strarlo .

CRISTOFORI. Ho avuto già modo di ap-
profondire la portata e il significato di questo
articolo aggiuntivo, presentato da me e da
altri parlamentari dei gruppi del centro-sini-
stra, durante la discussione generale . Mi li-
miterò pertanto ad illustrare alcuni motivi

fondamentali che suggeriscono ed impongono

l'introduzione di questa provvidenza nell a
legge sul fondo di solidarietà .

Già il Governo, in occasione dell ' appro-
vazione del bilancio di previsione 1970 ac-
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cettò due ordini del giorno della Camera ch e
auspicavano il provvedimento ora al nostro
esame .

Come è noto le avversità atmosferiche de-
terminano, sia in forma diretta sia indiretta ,
nella frutticoltura e specificatamente nel com-
parto delle pomacee, la formazione di ingenti
quantitativi di prodotto che non sono com-
merciabili al consumo alimentare . Gli effett i
più disastrosi si verificano nelle ricorrent i
grandinate, che nel caso dei meleti e pereti ,
danneggiano totalmente la produzione . La
frutta danneggiata è però suscettibile di uti-
lizzazione mediante la trasformazione indu-
striale e un adeguato sostegno dello Stato
potrebbe evitare la perdita di questo prodott o
ed alleviare le gravissime conseguenze che s i
determinano nell 'economia delle aziende frut-
ticole . Com 'è noto infatti il costo di condu-
zione del frutteto specializzato è altissimo e
supera mediamente le 700 lire per ettaro, sen-
za considerare il costo senza alcun reddit o
che si è accumulato negli anni di sviluppo
dell ' impianto arboreo .

Da qui deriva una parte del notevole dis-
sesto economico che si è verificato nell 'ultimo
decennio nelle aziende ortofrutticole . Del resto
il Ministero dell 'agricoltura, consapevole d i
questa esigenza, negli ultimi tre anni ha cer-
cato di aiutare i produttori che raccoglievan o
in forma associata . L ' intervento ha però avut o
scarsa efficacia per la limitatezza dei mezzi
finanziari e per le inevitabili, lunghe proce-
dure. Tanto è vero che l'aiuto si è ridott o
a 3 o 4 lire il chilogrammo .

Con l 'articolo aggiuntivo in esame noi pro -
poniamo di modificare l 'attuale regime fiscal e
senza danneggiare l ' erario e nello stesso temp o
consentendo al produttore di ottenere una
migliore remunerazione.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente articolo aggiuntivo :

Dopo l'articolo 10 aggiungere il seguente:

ART . 10-bis .

Le quote di riparto a favore dei concedent i
e i canoni di fitto saranno ridotti in misura
percentuale pari a quella del danno subit o
dai rispettivi mezzadri, coloni, comparteci-
panti, fittavoli coltivatori e cooperative agri -
cole .
10. O. 2. Giannini, Avolio, Ognibene, Bardelli, Boni-

fazi, Valori, Bo, Esposto, Mazzola, Gess i
Nives, Lizzero, Marras, Miceli, Reichlin,
Scolari, Sereni, Cacciatore, Canestri, Mo-
nasterio.

GIANNINI . Rinuncio ad illustrarlo, signor
Presidente, perché ciò è stato già fatto in sede
di discussione generale .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 10 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Signor Presi -
dente, la ragione dello sdoppiamento dell'arti-
colo 10, proposto nell'emendamento della Com-
missione, è dovuta al fatto che noi auspichia-
mo che le disposizioni applicabili della legge
n . 739 del 1960 non siano esclusivamente quel-
le relative alle agevolazioni fiscali, ma tutt e
quelle ivi contemplate .

Per quanto riguarda l 'emendamento Avo-
lio 10. 1, debbo rassicurare gli onorevoli pro -
ponenti, in riferimento alla prima parte del -
l'emendamento, sul fatto che, proprio in virt ù
dell'articolo 10-bis proposto dalla Commissio-
ne noi richiamiamo tutte le norme della legg e
n. 739 del 1960 e relative modifiche e inte-
grazioni, e quindi anche l'articolo 7-bis della
legge 21 ottobre 1968, n . 1088 .

AVOLIO. La formulazione del nostro emen-
damento è più precisa .

DE LEONARDIS, Relatore . Però l'onore-
vole Avolio si è dimenticato che la ragion e
del suo emendamento è fondata principalmen-
te sul secondo comma . A questo proposito deb-
bo dire che l ' imposta di famiglia è accertat a
annualmente su dichiarazione del contribuen-
te. Perciò il contribuente che non ha avuto
reddito non dichiara un reddito che non c' è

stato, ,e anzi può dimostrare di non averlo avu-
to per il fatto che il ministro ha determinat o
le zone dove sono avvenute le calamità . Quin-
di la posizione del contribuente è salvaguar-
data nei confronti del comune . D'altra parte
non si può a questo proposito prevedere un
rimborso perché la riscossione non avviene in
modo uniforme, ma è determinata annual-
mente . Per queste ragioni sono contrario al -

l'emendamento .
Circa l 'articolo aggiuntivo 10 . 0. 1 Cristo -

fori, ritengo che le argomentazioni addotte a

suo sostegno siano fondate e perciò esprimo
parere favorevole .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntiv o
10. 0. 2 Giannini, debbo dire che l'articolo 4
della legge 12 giugno 1962, n . 567, già disci-
plina con criteri precisi ed equi i canoni di
fitto in casso di calamità . Per quanto concerne
poi la proposizione delle quote di riparto, esse
sono già stabilite con apposita legge essendo
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la mezzadria un contratto associativo chiara -
mente definito . Perciò esprimo parere con-
trario .

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e delle
foreste . Il Governo accetta l ' emendamento
10. 2 proposto dalla Commissione .

Esprime parere contrario all'emendamento
Avolio 10. 1 per le ragioni che sono state espo-
ste dal relatore .

Per quanto riguarda l'articolo aggiuntivo
Cristofori 10 . O. 1, il Governo si rimette all a
Camera.

Parere contrario anche all'articolo aggiun-
tivo Giannini 10 . 0 . 2. Infatti, come è stat o
ricordato, la situazione da esso presa in consi-
derazione è già regolamentata e comunque
pende dinanzi al Parlamento ,un progetto d i
legge per una disciplina a carattere generale ,
nel quale sarà possibile trovare punti d ' intesa.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Pongo
in votazione l'emendamento 10. 2 presentato
dalla Commissione, accettato dal Governo ,
soppressivo del secondo comma dell'articol o
10 e aggiuntivo di un articolo 10-bis .

(È approvato) .

Onorevole Avolio, mantiene il suo emenda -
mento 10. 1, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

AVOLIO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 10 nel testo
modificato dall'avvenuta approvazione dell o
emendamento 10 . 2 della Commissione, val e
a dire ridotto al solo primo comma .

(È approvato) .

Voteremo ora l'articolo aggiuntivo Cristo -
fori 10. 0. 1, accettato dalla Commissione, e
per il quale il Governo ha dichiarato di rimet-
tersi all 'Assemblea .

GESSI NIVES. Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GESSI NIVES . Ritengo giusto il principio
contenuto in questo articolo aggiuntivo ; mi
richiamo all'esperienza dei colleghi che fanno
parte della Commissione agricoltura, i qual i
sanno che ogniqualvolta si è discusso in sede

di Commissione ed in aula del problema della
frutta vernina, colpita dalle calamità atmo-
sferiche e perciò destinata alla sidreria, i l
nostro gruppo, tenacemente – ed unitamente
a colleghi della provincia di Ferrara e dell a
zona frutticola – ha sostenuto la richiesta d i
un compenso integrativo al prezzo praticat o
dalle sidrerie, da porsi a carico dello Stato
utilizzando a questo fine una parte dell'im-
posta di fabbricazione. Devo dire che quest a
richiesta, che per noi ferraresi o in genere
emiliani è abbastanza vecchia, è stata sempr e
sostenuta dai produttori, ed in particolare da i
contadini, dalle associazioni dei contadini e
dagli enti locali, dando luogo, a tal fine, a
interessanti iniziative unitarie ed anche d i
lotta . I colleghi si chiederanno perché mai que-
sta volta non abbiamo presentato tale richiesta .

uscito dall'aula, in questo momento, l'ex
ministro dell 'agricoltura, onorevole Sedati ; a
lui vorrei ricordare la nostra tenacia, e l a
tenacia del ministro nel risponderci che quant o
chiedevamo non si poteva fare . Ciò non vuo i
dire che noi non si sia lieti del fatto che tal e
proposta sia accolta . Per queste ragioni il no-
stro gruppo voterà a favore dell'articolo ag-
giuntivo Cristofori .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo Cristofori 10. 0. 1 .

(È approvato) .

Onorevole Giannini, mantiene il suo arti -

colo aggiuntivo 10 . 0. 2, non accettato dalla

Commissione né dal Governo ?

GIANNINI. Signor Presidente, ritiro que-
sto emendamento, anche se la risposta del -

l 'onorevole relatore non mi sodisfa per quan-
to riguarda la situazione dei coloni in caso di

calamità e di danni . Concordo con il relator e
per quanto si riferisce agli affittuari coltiva-
tori, per i quali le riduzioni dei canoni d i

fitto sono operate con la legge in vigore, e

saranno operate con la legge in discussion e

alla Camera per la riforma dei contratti di

affitto . Per quanto riguarda i coloni, ritengo

opportuno evitare che con un voto contrario

della Camera possa essere eventualmente pre-
giudicata una situazione che invece noi rite-
niamo aperta, e che ci impegnamo a ripro-
porre in un'altra circostanza .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 11 .

ARMANI, Segretario, legge :

« Ai consorzi di produttori agricoli che s i
costituiscono per la difesa attiva e passiva di
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produzioni intensive, con particolare riguar-
do a quelle viticole, frutticole e olivicole, con-
tro la grandine, le gelate e le brinate, posso -
no essere concesse dal Ministero dell'agricol-
tura ,e delle foreste le provvidenze previste
dai successivi articoli per il raggiungiment o
delle finalità associative .

Le stesse provvidenze possono essere con-
cesse alle associazioni dei produttori di cu i
alla legge 27 luglio 1967, n . 622, nonché all e
cooperative di produttori agricoli di primo e
secondo grado e ai consorzi di produttori che ,
previa modifica del proprio statuto al fine d i
adattarlo all'espletamento delle attività pre-
viste dai successivi articoli, ottengano dal Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste il rico-
noscimento di idoneità allo svolgimento dell e
attività medesime » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato
guente emendamento :

il se -

Sostituire gli articoli

	

li,

	

12,

	

13, 14, 15,
16, 17, 18, 19 con il seguente :

Il Ministero dell'agricoltura e delle forest e
iscrive ogni anno nel proprio bilancio la som-
ma di lire 15 miliardi per contributi da asse-
gnare ai consorzi di produttori, alle coopera-
tive e forme associative, alle iniziative pro -
mosse dagli enti locali, dalle regioni, dagl i
enti di sviluppo agricolo, e da altri enti pub-
blici, che abbiano come scopo la difesa attiv a
delle produzioni contro le avversità atmosfe-
riche .

Il ministro dell'agricoltura e delle foreste
emana i decreti di concessione dei contribut i
sentito il parere del comitato nazionale pre-
visto dall'articolo 1-ter sui programmi degl i
organismi di cui al precedente comma .

I contributi suindicati sono concessi nell a
misura minima del 50 per cento della spes a
effettuata per la realizzazione dei programm i
di difesa attiva dalle avversità atmosferiche .
11 . 1.

	

Avolio, Giannini, Bonifazi, Bo, Marras, Ca -
nestri, Esposto, Miceli, Cacciatore, Bar «
delli, Mazzola, Gessi Nives, Lizzero ,

Ognibene, Reichlin, Scutari, Sereni, Va-
lori.

BONIFAZI. Rinunciamo a svolgerlo, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Avolio 11 . 1 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Parere contra-
rio, perché l 'emendamento prevede un mecca-
nismo diverso da quello del disegno di legge .

PRESIDENTE . Il Governo ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura e delle
foreste . Condivido il parere del relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Bonifazi, man-
tiene l'emendamento Avolio 11 . 1, di cui ell a
è cofirmatario, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

BONIFAZI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 11 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 12 .

ARMANI, Segretario, legge :

« I consorzi di cui al primo comma del -
l 'articolo precedente sono riconosciuti con
decreto del ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste, quando la proposta di uno o più pro-
motori abbia ottenuto, nelle forme legali, l a
adesione di una pluralità di associati il cu i
raccolto medio annuo sia ritenuto congruo dal
Ministero medesimo al raggiungimento degli

scopi associativi . L 'adesione deve risultare da
atto notarile » .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma, sostituire le parole : sia
ritenuto congruo dal Ministero medesimo al
raggiungimento degli scopi associativi, con le
parole : raggiunga complessivamente i 100

mila quintali . I consigli regionali hanno fa-
coltà di stabilire misure minime inferiori .

12 . 1 .

	

Masciadri, Savoldi.

L'onorevole Masciadri ha facoltà di svol-
gerlo .

MASCIADRI . Nel testo approvato dall a
Commissione è stabilito che il ministro dell a
agricoltura, quando ritenga congrua una pro-
duzione, può evidentemente costituire il con-
sorzio . Nella dizione originaria del testo go-
vernativo, invece, era stabilito che la produ-
zione dovesse essere almeno di 500 mila quin-
tali . In Commissione è stata avanzata, in ef-
fetti, la proposta di ridurre tale quantitativo

di produzione, che poteva essere ritenuto trop-
po elevato, da 500 mila quintali a 25 mila o
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a 20 mila quintali, ma tale quantitativo è
parso alla maggioranza dei componenti dell a
Commissione una misura insufficiente, una
specie di spappolamento delle iniziative che
ne conseguivano . Si è creduto di trovare u n
punto di incontro tra coloro che sostenevano
la misura massima di 500 mila – così come
prevedeva il disegno di legge – e coloro ch e
proponevano la misura di 20 mila o 25 mila ,
formulando (a maggioranza della Commis-
sione) la proposta di usare la parola « con-
gruo » .

Desidero però richiamare la cortese atten-
zione dei colleghi su un rilievo che ritengo
fondamentale : « congruo » è un aggettivo evi-
dentemente molto elastico, non delimita nient e
e lascia piena ed indiscussa facoltà al Mini-
stero, in un caso o nell'altro, di approvar e
la costituzione di un determinato tipo di con-
sorzio e di rifiutare la costituzione magari a d
un consorzio di pari entità, di pari estension e
e di pari natura, e tali decisioni non potreb-
bero essere contestate in quanto non sono not i
– né lo potrebbero – i parametri di idoneità e
di congruità .

Dato allora che l'aggettivo in questione pu ò
prestarsi alle più diverse interpretazioni, a l
fine di evitare i sospetti di parzialità (o, peg-
gio ancora, di faziosità), che in argomento po-
trebbero sorgere, siamo del parere di intro-
durre una dizione che riporti un poco alla
originaria formulazione del Ministero . In ul-
tima analisi, si tratta semplicemente di modi-
ficare la proposta governativa originaria ridu-
cendo i 500 mila quintali previsti a 100 mil a
quintali, essendo noi pronti anche a ripiegar e
eventualmente su una minore quantità di 50
mila quintali di prodotto, misura che potrebb e
essere ritenuta sufficiente e accettata dalla to-
talità della Assemblea .

Il relatore sa che io conosco l ' argomento
che lo ha dissuaso in passato a rispondere
affermativamente alla mia richiesta . L ' argo -
mento è il seguente : fissando la misura, come
faceva il disegno di legge governativo, si cor-
re il rischio di non tener conto dei vari tipi
di coltura . R evidente che non è la stessa cos a
produrre 50 mila quintali di uva oppure 50
mila quintali di frutta o 50 mila quintali d i
prodotti orticoli o, se vogliamo essere più
chiari, 50 mila quintali di fiori . Sono il pri-
mo ad avvertire la difficoltà che pongono pa-
rametri quantitativi rigidi : la vite per esem-
pio, non è soltanto una coltura diversa, ma è
una cosa profondamente diversa .

Noi, come dicevo, proponiamo la misura
di 100 mila o 50 mila quintali di prodotto ;
cioè una misura idonea per evitare uno spap-

polamento. Non so, ad esempio, come una
cooperativa, su un modesto territorio di 10,
20 o 50 ettari, potrà, per conto proprio, fare
la difesa dalle nubi grandinigene con razz i
antigrandine . Non so come tecnicamente si a
possibile una cosa di questo genere . Ne ver-
rebbe inoltre fuori uno sperpero di denar o
pubblico . Ecco perché abbiamo proposto u n
correttivo aggiungendo il seguente comma :
« I consigli regionali hanno la facoltà di sta-
bilire misure minime inferiori » .

Non credo che questo possa preoccupare

il relatore . Questa materia deve essere affi-
data nelle capaci mani dei consigli regionali :
si tenga presente che anche le stesse colture

nell ' Italia meridionale e settentrionale non so -
no paragonabili . Si tratta quindi di un pro-
blema regionalizzabile ; anzi è un tipico pro-
blema che nessun antiregionalista avrà il co-
raggio di sostenere che debba essere risolto
uniformemente, prescindendo dalle particola-
ri situazioni locali .

Credo di avere illustrato in misura suffi-
ciente la nostra proposta che in buona sostan-
za prende corpo da questa affermazione :
quando si dice « congruo », si adopera un
aggettivo che non precisa confini e limiti, per

cui potremmo dare spazio a un potere discre-
zionale, soggetto ad una serie di spinte e con-
trospinte in grado di compromettere il corrett o
funzionamento del meccanismo previsto nel

testo legislativo.

PRESIDENTE. La Commissione ha presen-
tato il seguente emendamento :

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

Con decreto, di cui al comma precedente ,
il Ministro autorizza il comitato promotor e

a predisporre, qualora lo statuto non risult i
già predisposto dagli associati, lo schema del-
lo statuto consortile e ad avviare il funziona-

mento del Consorzio .

12 . 2.

Qual è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all ' articolo 12 ?

DE LEONARDIS, Relatore. Devo subito
dire che la stessa illustrazione fatta dall ' ono-
revole Masciadri del suo emendamento 12 . 1
ha dimostrato la difficoltà di fissare una di-
mensione quantitativa dei consorzi, tanto ch e

egli ha parlato prima di 100 mila e poi di 50

mila quintali . Devo anche ricordare che lo
stesso onorevole Masciadri in sede di Commis-
sione aveva presentano un emendamento in
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cui si parlava di 25 mila quintali, ma nem-
meno tale misura fu ritenuta parametro suffi-
ciente per individuare la possibilità di fun-
zionamento dei consorzi . Infatti, per determi-
nati prodotti – ad esempio, i fiori – non è pos-
sibile procedere alla pesatura, poniamo, d i
100 mila quintali . In sede di Commission e
abbiamo riscontrato che l'unico metodo per
risolvere la questione è quello di affidare al -
l 'apprezzamento dei tecnici, e quindi anch e
del ministro, la determinazione delle condi-
zioni per poter dare l ' assenso al riconoscimen-
to della costituzione dei consorzi . Perciò sono
contrario all 'emendamento .

L'emendamento proposto dalla Commissio-
ne riguarda un adempimento di natura buro-
cratica per poter costituire i consorzi . Ne rac-
comando pertanto l ' approvazione.

PRESIDENTE. Il Governo ?

NATALI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste . Sono veramente spiacente di doverm i
dichiarare contrario all'emendamento Mascia-
dri 12. 1, per quelle difficoltà di ordine tecnico
alle quali lo stesso presentatore non ha sa-
puto sottrarsi .

Accetto invece l 'emendamento 12. 2 propo-
sto dalla Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Masciadri, mantiene il suo emendamento
12. 1 non accettato dalla Commissione né dal
Governo ?

MASCIADRI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento della
Commissione 12 . 2, accettato dal Governo.

(È' approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 12 nel su o
complesso, con l'emendamento approvato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 13 .

ARMANI, Segretario, legge :

« I consorzi possono essere costituiti per l a
attuazione di iniziative di difesa attiva e pas-
siva, da realizzare con mezzi tecnici tradizio-
nali o con quelli che la moderna tecnica sar à
in grado di apprestare di volta in volta » .

PRESIDENTE. A questo articolo non sono
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione .

(t; approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 14 .

ARMANI, Segretario, legge :

« I consorzi sono retti da uno statuto deli-
berato dall'assemblea dei soci con il voto
favorevole della maggioranza degli associati .
Mancando tale maggioranza, la deliberazion e
è valida se, in seconda convocazione, si si a
espressa con voto favorevole la maggioranz a
degli intervenuti .

L'approvazione dello statuto è demandata
al ministro dell'agricoltura e delle foreste ,
che. decide sugli eventuali ricorsi ed ha fa-
coltà di apportarvi modifiche .

Lo statuto, oltre le indicazioni concernent i
la denominazione, la sede ed il patrimoni o
dell'ente, la durata dell'associazione, che non
può essere inferiore a 10 anni, e gli scopi so-
ciali, deve contenere le norme sull 'ordina-
mento e sull'amministrazione del consorzi o
nonché quelle relative alla gestione della cas-
sa di cui al successivo articolo 13 .

Deve altresì prevedere :
a) il diritto alla ammissione per tutti i

coltivatori della zona aventi i requisiti pre-
scritti, con esclusione di coloro che faccian o
parte di altri organismi similari, salvo il di -
ritto di opzione;

a-bis) che i due terzi dei seggi del con-
siglio di amministrazione siano attribuiti all a
lista che abbia riportato il maggior numer o
dei voti e che il restante terzo sia attribuit o
alla lista o, suddividendo in proporzione i
seggi, alle due liste che seguono nell'ordin e
dei voti riportati ;

a-ter) il diritto di ricorso in caso di reie-
zione della domanda di iscrizione a socio da-
vanti al ministro dell'agricoltura, nonché lo
automatismo dell'iscrizione nel caso di acco-
glimento del ricorso ;

a-quater) il termine, non superiore a
quaranta giorni, entro il quale il consiglio d i
amministrazione deve notificare la sua deci-
sione motivata sulla domanda e, decorso i l
quale senza alcuna pronuncia, la domanda s i
intende accolta ;

b) l ' obbligo di versamento dei contribut i
in rapporto al valore della produzione denun-
ciata indicato dalla camera di commercio ,
industria, artigianato e agricoltura competen-
te per territorio sulla scorta delle medie mer-
curiali dell'annata precedente ;
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c) la nomina del collegio sindacale, con
la facoltà del ministro dell'agricoltura e del -
le foreste di designare un suo rappresentante .
In tal caso farà parte del collegio medesimo
un funzionario designato dal ministro de l
tesoro con funzioni di presidente » .

PRESIDENTE . E stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere il seguente comma:

Dall'obbligo di versamento di cui al pre-
cedente comma, lettera b), sono esonerati, per
l'anno al quale i danni si riferiscono, i soc i
le cui aziende siano state colpite da avversit à
atmosferiche o da calamità naturali .
14 . 1. Bo, Avolio, Giannini, Bonifazi, Canestri,

Marras, Miceli, Cacciatore, Mazzola,
Esposto, Bardelli, Gessi Nives, Lizzero,
Ognibene, Reichlin, Scutari, Sereni, Va-
lori.

BO . Rinunciamo a svolgerlo, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'emendamento Bo 14 . 1 ?

DE LEONARDIS, Relatore . Signor Presi -
dente, vorrei far presente all'onorevole B o
che i contributi vengono determinati in base
alla produzione denunciata ; quindi, se non
c'è denuncia di produzione, perché la pro-
duzione non è stata realizzata, non si paga
alcun contributo . L'emendamento è super-
fluo e pertanto la Commissione esprime pa-
rere contrario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

NATALI, Ministro dell 'agricoltura" e delle
foreste . Il Governo è contrario all'emenda-
mento Bo 14 . 1 .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Bo, mantiene il suo emendamento 14 . 1 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

BO. SI, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

Pongo in votazione l'articolo 14 nel testo
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 15 .

ARMANI, Segretario, legge :

« I consorzi sono sottoposti alla vigilanza
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
che ha la potestà di intervenire, pure in vi a
surrogatoria, per assicurarne il buon funzio-
namento e la regolare attuazione dei fini isti-
tuzionali, anche mediante lo scioglimento
dell'amministrazione ordinaria e la nomina
di un commissario .

Per i consorzi che raggruppano produttor i
con un raccolto globale superiore a 750 mil a
quintali il ministro dell'agricoltura e dell e
foreste può nominare un proprio delegato ne l
consiglio di amministrazione, con diritto d i
far parte del consiglio di gestione della cass a
prevista dal successivo articolo 16 » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti. Lo pongo in
votazione .

(È approvato) .

Il seguito del dibattito è rinviato a domani .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi dell e
Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Modifica delle norme concernenti la do-
cumentazione delle domande di ammission e
ai concorsi per esame per la nomina a notaio »
(2041) ;

BARTOLE : « Modifica dell'articolo 48 dell a
legge 24 maggio 1967, n . 396, concernent e
l'ordinamento della professione di biologo »
(modificata dalla Il Commissione permanent e
del Senato) (409-B) ;

dalla VII Commissione (Difesa) :

« Modifica alla legge 8 luglio 1961, n . 642 ,
sul trattamento economico del personale del-
l 'esercito, della marina e dell 'aeronautica de-
stinato isolatamente all'estero presso delega-
zioni o rappresentanze militari ovvero presso
enti, comandi ed organismi internazionali »
(approvato dalla IV Commissione permanent e
del Senato) (2104) ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

« Ulteriore proroga del termine relativ o
all'esecuzione delle opere di sistemazione
dell'ex promontorio di San Benigno in Ge-
nova » (approvato dalla VII Commissione per-
manente del Senato) (1865) ;
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« Inclusione del centro sperimentale sta -
tale ANAS di Cesano, tra i laboratori indicat i
dall ' articolo 6 della legge 26 maggio 1965 ,
n. 595 » (2128) ;

« Autorizzazione della spesa di lire 60 0
milioni per l 'esecuzione dei lavori di com-
pletamento dell 'acquedotto comunale di Gori-
zia » (2232), con modificazioni e con l'assorbi -
mento della proposta di legge MAROCCO : « As-
sunzione a carico dello Stato della spesa
occorrente per il completamento delle oper e
di presa, sollevamento e riserva dell'acque-
dotto comunale di Gorizia » (884), la quale ,
pertanto, sarà cancellata dall'ordine del giorno ;

Senatori ANDÒ ed altri : « Modifica dell ' ar-
ticolo 19 del decreto-legge 18 dicembre 1968 ,
n. 1233, convertito, con modificazioni, nella
legge 12 febbraio 1969, n . 7, recante provve-
dimenti a favore delle zone colpite dalle allu-
vioni dell 'autunno 1968 » (approvata dall a
VII Commissione permanente del Senato )
(2327) ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Copertura del disavanzo della gestione
1969 dell 'amministrazione delle ferrovie dell o
Stato » (2213) ;

« Interpretazione autentica del secondo
comma dell 'articolo 4 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 4 settembre
1946, n . 88, recante provvedimenti speciali pe r
la concessione dei servizi di trasporto aere o
interni ed internazionali di linea » (2214) .

denze previste dalla legge 15 febbraio 1963 .
n. 151 » (1266), ad esse assegnata in sede refe-
rente, sia loro deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Richiesta di deferimento in sede legislativ a
e rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. La XIV Commissione per-
manente (Sanità), ha deliberato di chiedere
che le seguenti proposte d'i legge :

MASCOLO ed altri : « Elevazione dell'inden-
nità di profilassi antitubercolare a favore de l
personale addetto alle istituzioni sanitari e
pubbliche e private di cui alle leggi 9 april e
1953, n . 310, e 21 marzo 1958, n. 286 » (1001) ;

SCALIA : « Concessione di una indennità d i
profilassi antitubercolare a favore del perso-
nale addetto ad istituzioni antitubercolari di -
pendenti dallo Stato o da enti pubblici o pri-
vati » (1021), ad essa assegnate in sede refe-
rente, le siano deferite in sede legislativa .

Successivamente il Governo ha chiesto - a
norma del penultimo comma dell ' articolo 4 0
del regolamento - che queste proposte di legge
siano rimesse all'Assemblea .

Le proposte restano, pertanto, all'esam e
della Commissione stessa in sede referente .

Rimessione all'Assemblea .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. La IV Commissione perma-
nente (Giustizia) ha deliberato di chiedere ch e
la proposta di legge di iniziativa dei deputat i
ROMEO ed altri : « Modificazioni della legge
3 aprile 1937, n . 517, contenenti disposizion i
relative ai sindaci deIIe società commerciali »
(496), ad essa assegnata in sede referente, l e
sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito.

(Così rimane stabilito) .

Le Commissioni riunite II (Interni) e XIV
(Sanità), hanno deliberato di chiedere che l a
proposta di legge d ' iniziativa del deputato
DE MARIA: « Estensione ai veterinari comunal i
capo, ai direttori di pubblico macello ed a i
veterinari addetti ai vari servizi di polizia ,
vigilanza e ispezione sanitaria delle' provvi -

PRESIDENTE . Nella riunione di stanan e
della XII Commissione permanente (Industria )
in sede legislativa, il prescritto numero de i
componenti l 'Assemblea ha chiesto, a norma
del penultimo comma dell'articolo 40 del rego-
lamento, la rimessione all'Assemblea dei se-
guenti progetti di legge :

« Ristrutturazione, riorganizzazione e con -
versione della industria e dell'artigianato tes-
sili » (approvato dal Senato) (1922) ;

MARZOTTO: « Ristrutturazione e riorganiz-
zazione della industria tessile » (100) ;

ROBERTI ed altri : « Ristrutturazione e rior-
ganizzazione dell'industria tessile » (285) ;

LIBERTINI ed altri : « Istituzione di un ente
tessile per lo sviluppo delle partecipazion i
statali nel settore, istituzione di un fondo so-
ciale per le zone tessili e di un fondo per l'ar-
tigianato tessile » (Urgenza) (640) ;
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NAPOLITANO ed altri: « Istituzione di un
ente tessile e provvedimenti per la ristruttu-
razione e la riorganizzazione della industri a
tessile » (Urgenza) (869) .

I progetti di legge restano assegnati, per -
tanto, alla Commissione stessa in sede refe-
rente .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

ARMANI, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorn o
della seduta di domani.

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di giovedì 23 aprile 1970, al-
le 16 :

1 . — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Dietl per concorso ne i
reati di cui agli articoli 110, 305, prima parte ,
110, 241 e 110, 435 del codice penale (cospira-
zione politica mediante associazione, attentato
contro la integrità, l ' indipendenza o l 'unità
dello Stato, fabbricazione o detenzione di ma-
terie esplodenti) (Doc . IV, n. 43) ;

— Relatore': Bernardi ;

Contro il deputato Sinesio per concors o
nel reato di cui agli articoli 110 e 595, secondo
capoverso, del codice penale e all'articolo 1 3
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazion e
a mezzo della stampa) (Doc . IV, n. 20) ;

— Relatore: Reggiani ;

Contro Fante Antonio, per il reato di cu i
all ' articolo 290 del codice penale (vilipendi o
delle Assemblee legislative) (Doc . IV, n. 25) ;

— Relatore: Galloni .

Contro Pavanello Bruno, per il reato d i
cui all ' articolo 290 del codice penale (vili -
pendio delle Assemblee legislative) (Doc . IV,
n. 32) ;

— Relatore: Galloni ;

Contro il deputato Manco, per i reati d i
cui all 'articolo 337 del codice penale (resi-
stenza a un pubblico ufficiale) e all'arti-
colo 341, prima e ultima parte, del codice
penale (oltraggio aggravato a un pubblico
ufficiale) (Doc . IV, n. 33) ;

— Relatore: Galloni ;

Contro il deputato Ceravolo Domenico ,
per il reato di cui agli articoli 595, capoverso

n. 1 e 2, del codice penale e 13 della legge
8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo
della stampa) (Doc. IV, n. 36) ;

— Relatore: Pajetta Giuliano ;

Contro il deputato De Lorenzo Giovanni ,

per concorso – ai sensi dell 'articolo 110 del
codice penale – nel reato di cui agli arti -

coli 595 del codice penale e 13 e 21 della legg e

8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo

della stampa) (Doc . IV, n. 49) ;

— Relatore: Boldrin ;

Contro Braccini Renato, Corsi Enzo, Da-
voli Giandomenico, Zulini Viscardo, Faiett i

Maurizio, Ballabeni Donatello e Spotti Bruno ,

per il reato di cui all'articolo 290 del codic e

penale (vilipendio delle Assemblee legislative )

(Doc . IV, n . 60) ;
— Relatore : Galloni ;

Contro deputato De Lorenzo Giovanni ,
per concorso – ai sensi dell'articolo 110 de l
codice penale – nel reato di cui agli arti -
coli 595 del codice penale e 13 e 21 della legge

8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo

della stampa) (Doc. IV, n. 77) ;

— Relatore: Boldrin ;

Contro Costa Concetto, per il reato d i

cui all'articolo 290 del codice penale (vilipen-
dio delle Assemblee legislative) (Doc . IV,

n. 79) ;
— Relatore : Galloni .

2. — Svolgimento delle proposte di legge:

MACCHIAVELLI ed altri : Modifiche alla

legge 27 luglio 1967, n . 658, sul riordinamento

della previdenza marinara (392) ;

DURAND DE LA PENNE : Modifiche alla legge

27 luglio 1967, n . 658, concernente riordina-

mento della previdenza marinara (2376) ;

SAVOLDI ed altri : Indennità per i presi
denti di seggio e per gli scrutatori (2409) ;

MAllARINO: Autorizzazione della spesa

di lire 1 .200.000 .000 per il policlinico dell 'uni-

versità di Messina (2437) .

3. — Seguito della discussione del disegno

di legge:

Istituzione del fondo di solidarietà nazio-

nale (1661) ;

e delle proposte di legge:

BONOMI ed altri : Fondo di solidariet à

nazionale (59) ;
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SERENI ed altri : Fondo di solidarietà na-
zionale contro le calamità naturali e le avver-
sità atmosferiche in agricoltura (113) ;

ROMITA ed altri: Istituzione di un fondo
per il risarcimento dei danni alle colture agri -
cole dovuti a calamità atmosferiche (421) ;

MONTANTI ed altri : Istituzione di un fon -
do di solidarietà nazionale contro le avversit à
atmosferiche (446) ;

Relatore : De Leonardis .

4. — Discussione del disegno di legge :

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (Approvato dal Senato) (1249) ;

— Relatore : Riccio .

5. — Discussione delle proposte di legge:

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle norme
relative all ' imposta sui redditi d'i ricchezza

mobile e alla imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivanti da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (505) ;

ABELLI ed altri : Modifiche alle disposi-

zioni relative all 'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile (162) ;

ROBERTI ed altri : Regolamentazione della
tassa dei redditi di lavoro per l'imposta com-
plementare (358) ;

— Relatore: De Ponti .

La seduta termina alle 20,35 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

FRACASSI . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per cono-

. scere - premessa la recente costituzione nell a
provincia dell'Aquila del « Comprensorio tu-
ristico delle Rocche », incorporante l'intero al-
tipiano Velino-Sirente e l'intero territorio de i
comuni finitimi di Rocca di Mezzo, Rocca di
Cambio, Rovere ed Ovindoli, ma solo parzial-
mente e marginalmente il territorio del co-
mune di Aielli, che pure si trova con quell i
nelle medesime condizioni di contiguità e d i
affettibilità turistica - se non ritenga che, nel -
l'interesse innanzitutto del « comprensorio » ,
ricompreso nello studio della « Cassa » per l o
sviluppo turistico delle Rocche, le ragioni d i
Aielli debbano venir prese in più attenta con-
siderazione, sia in rapporto alla integrale in-
clusione del suo territorio nel comprensori o
medesimo, sia in rapporto al collegamento d i
questo con i centri e le aree limitrofe .

Fa in proposito la seguente essenziale con-
siderazione .

Prefiggendosi, il « comprensorio », di pro -
muovere iniziative dirette alla costruzione ,
istituzione e miglioramento di impianti di co-
municazione, di attrezzature ed insediament i
opportuni per una più razionale valorizzazio-
ne turistico-sportiva del Sirente e per aprir e
l'intera zona alla penetrazione sia del turi-
smo di massa che di elezione, tali finalità isti-
tuzionali possono essere più coerentement e
perseguite attraverso la inclusione, in esso ,
dell'intero territorio di Aielli . Questo centro
trovasi in mezzo alla piana del Fucino, ad
appena 100 chilometri da Roma e da Pescara ,
con cui entro l'anno sarà direttamente colle-
gato da due importanti arterie in via di rea-
lizzazione ; il paese offre un panorama ed uno
sfondo unico nella zona per l'ampiezza dello
spazio aprico e soleggiato, per la moderata
pendenza dei contrafforti del Sirente, quivi
al riparo dal vento e da pericoli di lavine ,
per altre caratteristiche peculiari del paesag-
gio naturale, per la presenza infine di sor-
genti idriche dalle proprietà organolettiche d i
raro pregio .

La linea di più facile e naturale accesso
al possedimento del comprensorio passa pro -

prio per Aielli, che occupa il lato sud, più
assolato, del $irente ed è collegato alla zon a
turistica ed alla vetta del monte da degradant i
colline alternate a ripiani erbosi di mo-
dico acclivio, dove quindi una strada d i
allacciamento tra "la Marsica e la vall e
Peligna, con sbocco in quella Subequa-
na, non solo più agevolmente collegherebb e
queste altre contrade circumvicine, ma a l
tempo stesso si diramerebbe per i restanti co-
muni dell'altipiano delle Rocche con assai più
ridotte spese di costruzione e, durante i mes i
invernali, di manutenzione .

	

(4-11776)

PISICCHIO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
della situazione particolare degli incaricat i
non abilitati a tempo indeterminato nell e
scuole medie, nominati dopo il 1° febbraio
1970, e se siano state date chiare disposizion i

ai competenti provveditorati agli studi per

quanto attiene alla definizione dello stato giu-
ridico ed economico dei suddetti insegnanti .

Se tanto non fosse stato ancora disposto, s e
non ritiene opportuno, intervenire tempesti-
vamente e, comunque, in tempo utile per l a
valutazione esatta dell'anno d'insegnamento
senza pregiudicare l'aggiornamento delle gra-
duatorie di merito ; se la normativa dei 21 0
giorni d'effettivo insegnamento, per la com-
pleta valutazione dell 'anno d'insegnamento ,
debba essere operante per i suddetti insegnan-
ti, che, senza alcuna colpa, sono stati nomi -
nati dopo il 1° febbraio e non prima, o se non
si ritiene di dover concedere una deroga a
tale normativa per non mortificare lò spirito
della nomina a tempo indeterminato e la di-
gnità degli insegnanti che stanno servendo
la scuola in condizioni più sofferte di quell e
degli insegnanti nominati prima del 1° feb-
braio dacché per loro s'impone l'impegno d i
recuperare le lezioni discontinue o del tutto
insoddisfatte per garantire alla vita dell a
scuola la dovuta patente di serietà . (4-117'77 )

DE LORENZO FERRUCCIO E SPINELLI .

— Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia .
— Per conoscere - premesso che il 17 aprile

1970, gruppi organizzati di lavoratori hanno

inscenato in provincia di Milano manifesta-
zioni turbatrici dell'esercizio professional e

medico, degenerate in episodi di violenza con

l'allontanamento di malati - donne e bam-
bini - dagli ambulatori medici e con la di-
struzione di mobili e suppellettili ;
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tenuto presente che tali inconsulte e pre-
ordinate manifestazioni di intolleranza offen-
dono i medici, pongono automaticamente in
serio pericolo il diritto al libero esercizio dell a
loro attività professionale e si compendian o
in gravi reati (violazione di domicilio) per i
quali il codice penale italiano commina pene
severissime ;

allo scopo di evitare il ripetersi di gravi
casi del genere, mentre richiamano la parti -
colare attenzione delle autorità governative
sulla imprescindibile necessità che siano in-
dividuati e puniti i responsabili degli anzi-
detti atti di violenza – quali urgenti provve-
dimenti intendano adottare, tenendo conto ch e
il verificarsi di tali inqualificabili episod i
trova il presupposto nell ' attuale sistema di
erogazione dell'assistenza sanitaria che, gra-
vemente carente a tutti i livelli, oltre a con-
sentire ogni spreco, crea uno stato di tension e
tra medici ed assistiti acuito ed esasperato da
una campagna denigratoria realizzata con
tutti i mezzi pubblici e privati .

	

(4-11778 )

TERRAROLI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere qua-
li sono i motivi che hanno fino ad oggi impe-
dito agli uffici competenti del Ministero d i
provvedere a rifornire del necessario quanti-
tativo di moduli di vaglia postale la sede del -
l'INAM di Brescia che si trova nella impossi-
bilità di liquidare l ' indennità di malattia a
migliaia di lavoratori, essendosi esaurita la
disponibilità di detti moduli sin dal dicembre
1969 (come hanno dichiarato recentemente di-
rigenti dell ' istituto in risposta alle sollecita-
zioni degli interessati e dei patronati di assi-
stenza) .

L ' interrogante fa rilevare che da cinque
mesi le richieste di « rifornimento » di moduli ,
inoltrate ripetutamente al Ministero dall ' INAM
di Brescia, sono rimaste inevase e chiede che
si provveda immediatamente a soddisfare tal i
richieste e ad accertare le responsabilità di un
simile ritardo che ha causato un grave dann o
ai lavoratori interessati .

	

(4-11779 )

BERAGNOLI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere per quali motivi non viene pi ù
corrisposta la pensione di guerra al grande
invalido Signori Aldo detto Vincenzo, classe
1922, n . 14948 di matricola .

	

(4-11780 )

BERAGNOLI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere per
quali motivi, contrariamente agli affidamenti

dati all ' interrogante rispondendo ad altra in-
terrogazione, non ha provveduto alla emis-
sione di un francobollo commemorativo de l
7° centenario della nascita di Cino da Pistoia ,
uno dei più illustri poeti del « dolce stil nuo-
vo » . Per sapere infine se non intende impar-
tire le necessarie, sollecite istruzioni affinch é
tale emissione avvenga entro il 1970. (4-11781 )

BERAGNOLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se e quando intend e
prendere i necessari provvedimenti affinché i
lavori di ripristino delle numerose strad e
comunali del comune di Agliana (Pistoia )
danneggiate dall'alluvione del novembre 1966
siano finalmente eseguiti ponendo così fine ai
gravissimi disagi delle popolazioni e della eco-
nomia della zona .

L'interrogante sottolinea che il problema
in questione fu già oggetto di una sua inter -
rogazione 1'11 novembre 1969 che non ha avu-
to alcuna risposta .

	

(4-11782 )

BERAGNOLI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere se non inten-
de intervenire sollecitamente affinché l'ENI -
SNAM, che sta costruendo una rete di meta-
nodotti in Toscana per addurre questa im-
portantissima fonte energetica nelle principa-
li città di quella regione, provveda a raccor-
dare questa rete fra le città di Pistoia e Luc-
ca onde anche la importantissima zona dell a
Valdinievole possa fruire di questo essenzia-
le servizio .

	

(4-11783 )

DIETL. — Al Ministro dell'interno. — Per
conoscere il suo pensiero su come si possa

conciliare il nuovo spirito sorto con la anco r

recente conclusione positiva del dibattito par-
lamentare, riservato specificatamente al tema
sudtirolese, che avrebbe dovuto aprire la fas e
conclusiva dell'annosa controversia, irta d i

incomprensioni e di contrasti, approvando l a
ipotesi di soluzione che il Governo aveva for-
mulato e che passa sotto la denominazione d i

« pacchetto », con quanto pubblicato nel nu-
mero dieci della collana a fumetti dal titolo
Maxi Goldrake - Achtung Tirolo, edito dalla
ditta ERREGI con sede in Milano, viale Enri-
co Forlanini n . 36, del mese di aprile 1970 ,

in vendita in tutte le edicole .

L'interrogante è dell'avviso che i pesant i

apprezzamenti nei confronti dei sudtirolesi e
degli austriaci in genere, contenuti nel libel-
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lo menzionato (ove episodi di violenza inau-
dita si susseguono ad altri episodi scabrosi ,
frutto di una fantasia malata, il tutto conden-
sato da un linguaggio scurrile ed osceno), no n
possano venir considerati un apporto, la ne-
cessaria spinta collettiva in avanti, l'impegno
a giungere a dei risultati positivi nella nota
vertenza, bensì servano a fomentare in en-
trambe le parti il risentimento, gli attriti, l e
avversità e contribuiscano, specie nei giovan i
lettori di questo odioso « fumetto per adulti » ,
alla formazione di idee errate o perlomeno
falsate del problema .

Per conoscere, ancora, quali urgenti prov-
vedimenti egli intenda adottare, nel rispetto
della libertà della stampa, al fine di evitare
per il futuro che la pubblicazione e la diffu-
sione di simili giornaluncoli pseudo-politic i
vada ad incrementare la già vasta fauna d i
indecenze letterarie che il cittadino si ved e
offrire giornalmente nelle edicole . (4-11784 )

GIRAUDI . — Al ,Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per sa-
pere se è a conoscenza delle lamentele più volt e
rappresentate dagli abitanti della frazione Al-
tina del comune di Castelboglione (Asti) a
causa della irregolarità in fatto di fornitura
di energia elettrica, tenuto presente che :

1) la denunciata carenza risale al 1950 ;
2) il notevolissimo abbassamento di ten-

sione, oltre ad impedire l 'uso degli elettrodo-
mestici, ostacola la meccanizzazione rurale ,
ed, in certe sere, addirittura la lettura de l
giornale ;

3) sembra che i lavori di rifacimento
dell ' intera rete siano stati appaltati da parec-
chio tempo, senza che a tutt 'oggi si sia posto
mano alla loro esecuzione ;

ed, in ordine a tale stato di cose, qual i
provvedimenti intenda prendere per assicurar e
tale servizio agli abitanti della zona sopr a
citata e ciò per ragioni umane, sociali ed eco-
nomiche.

	

(4-11785 )

GIRAUDI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a cono-
scenza delle richieste avanzate dai titolari d i
pensione sociale che, pur grati al Governo per
l 'attenzione posta e la sensibilità dimostrat a
nei confronti dei loro problemi, tuttavia rile-
vano che la piena, integrale sicurezza social e
deve comprendere anche l 'assistenza mutuali-
stica, resa indispensabile per la loro avanzata
età; e per conoscere quali provvedimenti inten-

da prendere e quali iniziative attuare per ve-
nire incontro alla sopraccennata richiesta, fon -
data su ragioni umane ed obiettive, tenend o
presente l'indirizzo ampiamente sociale del -
l'attuale Governo .

	

(4-11786 )

GIRAUDI E BOTTA. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se, in presen-
za di una sempre più precaria situazione del -
l'attività costruttiva nel settore edilizio, cau-
sata dalla legge n. 765 del 1967 - che ha esal-
tato in modo anomalo il fenomeno progetta-
tivo triplicandolo in media nei confronti degl i
anni precedenti con inevitabili ripercussion i
sul mercato dei materiali da costruzione e
sulla disponibilità di manodopera, - e peg-
giorata in vista della prossima scadenza della
legge n. 26 del 1968 che prevede agevolazion i
solo per gli edifici completati entro il 31 di-
cembre 1970, sia al corrente delle iniziative
assunte da più parti, anche in convegni d i
studio all'uopo predisposti da organismi in-
teressati al problema urbanistico ed edilizio ,
e dirette ad assicurare la continuità dell a
produzione mediante la concessione di un a
adeguata proroga fiscale ed urbanistica, e
quali provvedimenti intenda prendere pe r
evitare l 'arresto di tale attività e le gravi ri-
percussioni economiche e sociali conseguent i
alla facilmente prevedibile stasi del settore
edilizio .

	

(4-11787 )

BIAMONTE. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell 'agricoltura e foreste. — Per cono-
scere quali urgenti provvedimenti - per l a
parte di loro competenza - intendano adottar e
allo scopo di sistemare il corso del fium e
« Palasso » che nel tratto Sarno (Salerno) -
Striano (Napoli) straripa continuamente inon-
dando i campi circostanti con la inevitabil e
distruzione delle colture e del duro lavoro de i
contadini della zona interessata, particolar-
mente poveri .

	

(4-11788 )

BONIFAZI E GUERRINI RODOLFO . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
se è a conoscenza dei gravi danni subiti, agl i
inizi del mese, dalla storica torre di Scofriano
(Sinalunga-Siena) eretta nel 1321 e da nume-
rose abitazioni ad essa vicine ;

e per conoscere quali misure siano stat e
assunte per il restauro del monumento e delle
abitazioni e se siano state previste misure d i
indennizzo per i privati, colpiti dal parziale
crollo della suddetta torre .

	

(4-11789)
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SANTAGATI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere le ragioni che
hanno finora impedito di rispettare la dat a
di decorrenza fissata dall'articolo 17 dell a
legge 249 al 1° gennaio 1971 per la riliquida -
zione delle pensioni in base ai nuovi sti -
pendi derivanti dal riassetto delle retribuzio -
ni e delle carriere e se non ritenga di prov-
vedere nei confronti dei pensionati statali an-
che con la concessione di un assegno inte -
grativo temporaneo mensile pari agli otto de-
cimi del minimo concesso al personale in ser-
vizio con la legge 1° agosto 1969, n . 464 .

(4-11790 )

TAGLIAFERRI . — Al Ministro dell'inter-
no. — Per conoscere, se non ritenga doveros o
provvedere con la massima urgenza alla de-
signazione del presidente dell ' INADEL e de i
membri del consiglio di amministrazione del -
lo stesso ente, per l 'emanazione del relativ o
decreto del Presidente della Repubblica, a i
sensi del decreto legge 5 gennaio 1948, n . 27 ,
modificato dalla legge 14 aprile 1957, n . 259 .

Quanto sopra tenuto presente che :
a) il 24 aprile 1970 scade il mandato qua-

driennale di tali organi che finora sono stat i
nominati puntualmente alla scadenza e a tal e
riguardo l ' interrogante si preoccupa che s i
abbia a registrare un ritardo proprio in que-
sto periodo di grave crisi dell 'ente ;

b) il presidente dell ' INADEL, dottor
Corrado Colasanti, è deceduto da oltre 10
mesi e ancora esplica le relative funzioni i l
vice presidente, cui le leggi in vigore non ri-
conoscono minimamente tale autorità, al pun-
to che potrebbero essere dichiarati illegittim i
tutti i suoi atti (come è stato fatto present e
da mesi con numerose interrogazioni sia a l
Senato sia alla Camera) ;

c) che lo stesso mandato di consigliere
d ' amministrazione del menzionato vice presi -
dente scade alla stessa data del 24 aprile 1970
per cui l 'espletamento ulteriore delle sue fun-
zioni diventerebbe oltremodo insostenibile .

Sulla scorta di quanto sopra detto, l'inter-
rogante chiede inoltre di sapere se il Ministro
abbia invitato i Ministeri interessati (Lavoro ,
Tesoro, Sanità e Bilancio), le associazioni sin-
dacali degli iscritti all ' istituto, le associazio-
ni dei comuni, province ed enti ospedalieri a
designare i propri rappresentanti per la scel-
ta dei membri del Consiglio d 'amministrazio-
ne e del collegio di sindaci .

	

(4-11791 )

SANTAGATI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se non ritenga
di intervenire immediatamente con opportuni

provvedimenti per dirimere i dubbi suscitat i
ed elidere le gravi conseguenze, che potreb-
be provocare la decisione assunta dal Consi-
glio della facoltà di giurisprudenza dell'uni-
versità di Catania, in base alla quale le mate-
rie sostitutive di quelle biennali debbono es-
sere due e non una, secondo una interpreta-
zione restrittiva e di dubbia portata data alla
norma sancita dall'articolo 1 della legge 13 di-
cembre 1969, n . 910, che consente allo studen -
te di sostituire congruamente nel proprio pia -
no di studio le materie previste dai vigenti or-
dinamenti didattici, purché, nell'ambito delle
discipline effettivamente insegnate, venga
mantenuto il numero degli insegnamenti sta-
biliti, che, come è noto, per la Facoltà di leg-
ge sono ventuno .

L'intervento del Ministro si impone tant o
più urgentemente e necessariamente quant o
più persiste lo stato di disagio fra tutti gli stu-
denti di legge dell'Ateneo catanese, che han-
no frattanto occupato la Facoltà, nel timor e
che il perdurare di una siffatta interpretazion e
possa inficiare la validità degli esami di
laurea .

	

(4-11792 )

TANI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se è a conoscenza del carente
stato di manutenzione della strada statale 258
del Marecchia, che collega la Valtiberina co n
la riviera adriatica, particolarmente dissestat a
nel tratto San Sepolcro-Badia Tedalda ;

per conoscere quali provvedimenti si in-
tendono adottare per rendere sicura e agevol e
la circolazione in questa strada, soggetta ov-
viamente nei prossimi mesi estivi ad un cre-
scente aumento di traffico e per conoscere al-
tresì quali eventuali ulteriori interventi siano
previsti per migliorarne il tortuoso tracciato .

(4-11793 )

TANI E BERAGNOLI . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del tesoro. — Per conoscere
il quadro riassuntivo degli interventi sostitu-
tivi dello Stato a favore dei comuni, realizzat i
in base alla legge 27 ottobre 1951, n . 1402 ,
concernente i piani di ricostruzione degli abi-
tati danneggiati dalla guerra e più precisa-
mente :

numero dei comuni (suddivisi per i vari
gruppi, a seconda della popolazione, com e
previsto dalla legge) che hanno beneficiato d i
questi interventi ;

importo delle opere per i vari gruppi d i
comuni ;
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importo delle somme finora rimborsat e
allo Stato da parte dei comuni, sempre sud -
divisi nei vari gruppi sulla base della popo-
lazione .

	

(4-11794 )

ARZILLI, DI PUCCIO, GIACHINI, RAF-
FAELLI E LOMBARDI MAURO SILVANO . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri, a l
Ministro della difesa q al Ministro per la ri-
forma della pubblica amministrazione . —
Per sapere, in considerazione del fatto che i l
comando SETAF ha già iniziato ad effettuar e
i primi licenziamenti del proprio personal e
dipendente, in quale misura e in quanto
tempo saranno resi operanti gli impegni d i
inquadramento nel settore pubblico di detto
personale, in attuazione dell ' apposito disegno
di legge recentemente e direttamente prean-
nunciato agli interessati e alle organizzazion i
sindacali dal Ministro della riforma buro-
cratica .

Rilevando che la messa in atto dei prov-
vedimenti di licenziamento da parte del SE-
TAF non potrà non aggravare le già pre-
senti preoccupazioni e lo stato di forte ten-
sione esistente fra il personale di questo set-
tore, gli interroganti ritengono che da parte
dei Ministeri interessati si addivenga, nel più
breve tempo possibile, ad una soluzione che
per gli interessati sia garanzia di tranquillità .

Gli interroganti, nel sollecitare l'urgent e
e risolutore intervento del Governo, oltre che
dei Ministri competenti, ritengono loro do -
vere sottolineare altresì che, in fatto di pos-
sibile rioccupazione, le condizioni economi-
che e lavorative esistenti nelle zone di Livor-
no e Pisa non offrono soluzioni positive, cau-
sa le negative vicende che nel recente pas-
sato hanno colpito i settori produttivi Mar-
zotto e Saint Gobain (Pisa), il cantiere na-
vale, l'officina San Marco, la Ceramica Pozzi ,
la Silicati, il Litopone, ecc . (Livorno), che
hanno ridotto sensibilmente gli organici o ,
addirittura, hanno cessato ogni attività lavo-
rativa, cui devesi aggiungere, per queste
zone, la continuità dell'esodo dalle campagn e
verso i centri urbani .

Pertanto, i provvedimenti preannunciat i
dal Ministro della riforma burocratica a fa-
vore dei dipendenti del SETAF che verranno
licenziati, secondo gli interroganti, rappre-
senteranno nel contempo, sia pure in minima
parte, anche un mezzo per non vedere aggra-
vate le non già più brillanti condizioni eco-
nomiche e occupazionali delle province di Li-
vorno e Pisa .

	

(4-11795)

GRAMEGNA, GIANNINI E BORRACCI-
NO . — Al Ministro dell ' industria, del com-
mercio e dell 'artigianato . — Per conoscere se
è informato che a Bari la sede provincial e
dell'Un.C .I .C . (Unione confederale italiana
commercio) con propria lettera datata 28 feb-
braio 1970 diretta al prefetto di quella provin-
cia ha richiesto la revoca del decreto 21 feb-
braio 1970 relativo alla nomina della commis-
sione provinciale elenchi nominativi esercent i
attività commerciali in quanto non è stato os-
servato il disposto dell'articolo 5 della legg e
27 novembre 1960, n . 1397, in ordine alla pro-
cedura per la designazione ;

per sapere se ritiene corretto il fatto ch e
ad eccezione della Federcommercio nessun 'al -
tra organizzazione dei commercianti a posto
fisso sia rappresentata nella predetta commis-
sione provinciale ;

per essere informato infine quali inizia-
tive intende assumere affinché l 'assurda di-
scriminazione ai danni dell'Un.C.I .C. venga
eliminata attraverso la revoca del decreto 21
febbraio 1970 e l'emissione rapida di altro de-
creto che nel rispetto delle norme della legg e
1397 garantisca alle organizzazioni dei com-
mercianti una propria adeguata rappresen-
tanza .

	

(4-11796 )

DEGAN . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, della sanità e del
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscere
l'atteggiamento del Governo riguardo alle ri-
chieste che da tempo vengono ad esso presen-
tate da parte della Cassa mutua dei lavoratori
autonomi e, in particolare, da quelle che riu-
niscono gli esercenti attività commerciali . Le
richieste riguardano :

una più razionale distribuzione dell e
classi reddituali con l'elevazione dell'attuale

anacronistico massimale ;

l'assunzione, a carico della speciale ge-
stione INPS, dell'assistenza sanitaria ai pen-
sionati ex legge n . 613 ;

il controllo degli Enti ospedalieri da ef-
fettuarsi con la nomina – per legge – di u n
rappresentante degli Enti di malattia nei con-
sigli di amministrazione degli ospedali ;

un adeguato e concreto aumento del con -
tributo dello Stato allo scopo di permettere l a
realizzazione di un effettivo avvicinament o
qualitativo dell'assistenza alle altre categorie
assistite, in vista di un compiuto sistema d i
sicurezza sociale che tenga conto della valid a
esperienza realizzata dai lavoratori autonom i
nella gestione della loro mutualità .
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Dette richieste appaiono ancor più giusti-
ficate dopo le recenti deliberazioni delle Am-
ministrazioni ospedaliere che, in osservanz a
alle leggi, hanno massicciamente aumentato l e
rette di degenza a carico degli Enti mutuali-
stici .

	

(4-11797 )

MICHELI PIETRO E BUZZI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ed ai Mini-
stri degli affari esteri e della difesa . — Per
conoscere l 'azione svolta a seguito di alcune
notizie, apparse su nostri quotidiani negli ul-
timi tempi, relative alla sorte dei soldati ita-
liani dispersi nel 1943 sul fronte russo ; si è in -
fatti affermato che alcune famiglie, inviando
lettere raccomandate a particolari indirizzi ,
pare si siano messe in contatto con i loro con-
giunti ed anzi si siano viste recapitare la ri-
cevuta della lettera raccomandata (con la di-
citura « consegnato » e con il timbro della
direzione centrale dei detenuti del Minister o
dell'interno sovietico) ; ed altra famiglia che
avrebbe inviato lettera raccomandata ad un
nominativo inesistente si sia vista ritornare l a
ricevuta della stessa con la dicitura « scono-
sciuto » ;

per richiedere i doverosi chiarimenti
esplicativi sui fatti sopra richiamati ;

per sottolineare il dovere di conoscere
le notizie tutte ancora possibili sulla sorte de i
nostri valorosi soldati dispersi anche e so-
prattutto per alleviare le ansie delle loro fa-
miglie, di nuovo così scosse dalla pubblica-
zione delle notizie sopra citate .

	

(4-11798 )

ISGRÒ . — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere quali provvedimenti ur-
genti intende adottare a favore delle insegnant i
elementari della provincia di Sassari le quali ,
in possesso del titolo di specializzazione per
l'insegnamento nelle scuole speciali e class i
differenziali, incluse nella graduatoria pro-
vinciale permanente aggiornata all '8 settembre
1969, non sono state immesse nel ruolo per
posti di scuola speciale e di classi differenzial i
nonostante la disponibilità dei medesimi post i
nei comuni diversi dal capoluogo di provincia ,
per l ' irreperibilità di insegnanti di ruolo prov-
visti di titolo di specializzazione .

In merito le suddette insegnanti hanno pre-
sentato esposto al provveditore agli studi d i
Sassari ed hanno ottenuto risposta negativa ,
in contraddizione con l ' interpretazione che al-
tri provveditori agli studi (ad esempio, nella
stessa Sardegna, in provincia di Nuoro) hanno
dato in merito alle disposizioni vigenti in ma-

teria ed esposte nell'ordinanza ministerial e
n. 3645/15 .

S'i sottolinea quindi l'urgenza di precisare ,
nelle forme che si riterranno opportune, qual e
interpretazione si deve dare al paragrafo IV ,
2, ultimo comma della citata ordinanza, i n
cui si precisa che :

« i posti di scuola speciale e classi diffe-
renziali con gli altri posti di ruolo normale
eventualmente vacanti e disponibili nei co-
muni diversi dal capoluogo di provincia, de-
vono essere offerti ad altrettanti insegnant i
inclusi nella graduatoria provinciale perma-
nente e provvisti di titolo di specializzazion e
e ancora : « . . .Soltanto nell'ipotesi che tutt i
gli insegnanti del ruolo soprannumerario, iv i
compresi i vincitori del concorso e gli iscritt i
nella graduatoria permanente nominati in ruo-
lo con decorrenza dal 1° ottobre, siano stat i
immessi nel ruolo normale » . Quest ' ultima di-
sposizione non specifica se si riferisce agl i
insegnanti in possesso del titolo di specializ-
zazione; se infatti si riferisse agli insegnant i
per classi normali si verificherebbe una situa-
zione contraddittoria gin quanto ogni anno
vengono immessi 'in ruolo soprannumerario un
numero imprecisato di insegnanti che passe-
ranno al ruolo normale non prima di ave r
superato il biennio di prova .

Conseguentemente a ciò sembrerebbe pre-
clusa ogni possibilità alle insegnanti provvist e
di titolo di special ,izzazione e incluse nell a
graduatoria permanente di accedere al ruolo ,
nonostante la disponibilità dei posti . (4-11799 )

LAFORGIA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, del te-
soro e del lavoro e previdenza sociale, al Mi-
nistro per la riforma della pubblica ammini-
strazione e ai Ministri del bilancio e program-
mazione economica e delle finanze . — Per co-
noscere quali provvedimenti intendano adotta -
re per risolvere la vertenza in atto dei dipen-
denti degli enti locali concernente il problem a
del riassetto autonomo quale fattore di rinno-
vamento e della funzionalità delle struttur e
degli enti locali anche nel quadro dell'ordina-
mento regionale .

	

(4-11800)

SCARDAVILLA . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere se è a
conoscenza del grave stato di disagio e malu-
more che va estendendosi fra i coltivatori di -
retti, piccoli e medi produttori, coloni e mez-
zadri della provincia di Catania – e più se-
gnatamente dei comuni di Ramacca, Castel di
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Judica, Raddusa, Vizzini, Mineo, Caltagiro-
ne, Grammichele, Mirabella Imbaccari, Sa n
Michele Ganzeria, Bronte, Maletto, Randazzo
ed altri – la cui economia si fonda, prevalen-
temente, sulla coltura cerealicola, per gli in -
spiegabili ritardi, fin qui registrati, nel paga -
mento del prezzo di integrazione del gran o
per le annate decorse ;

e per conoscere, altresì, quali urgent i
provvedimenti siano stati o s ' intendano adot-
tare al fine di accertare :

, 1) la causa dei ritardi nel pagament o
del prezzo di integrazione del grano, per le
annate agrarie decorse, agli aventi diritto ;

2) la eventuale responsabilità dei var i
enti preposti alla istruzione e definizione delle
relative pratiche;

3) se esistano possibilità di accelerar e
e definire le pratiche dei coloni, mezzadri ,
coltivatori diretti, piccoli e medi produttori ,
i quali – nell 'attuale situazione di pesantezza
economica – sono, più degli altri, sottopost i
a risentire negativamente le conseguenze d i
tali inspiegabili ritardi burocratici .

(4-11801 )

TUCCARI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se, al fine di realizzare una prov-
visoria normalizzazione nella gestione degl i
ospedali dell'Arciconfraternita dei Rossi
(Messina) in attesa della loro valida costitu-
zione in enti ospedalieri, non ritenga di dove r
invitare il prefetto di Messina a nominar e
senza indugio un commissario, atteso che ,
come risulta anche dalle recenti e ripetut e
delibere annullate dallo stesso prefetto, l'En-
te si trova nella impossibilità organica d i
ricostituire il consiglio di amministrazione ,
con gravi ripercussioni sullo svolgimento del -
l'attività ospedaliera e sulla legale definizion e
dei problemi interessanti il personale .

(4-11802 )

ASSANTE E PIET,ROBONO . — Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato . — Per sapere se ed in quale modo
intende intervenire al fine di garantire il la-
voro ai circa 80 dipendenti dell'azienda Bru-
sing-Colaprico, di Frosinone, che sono stat i
costretti ad occupare la fabbrica a causa del
grave caos esistente nella gestione dell'azien-
da stessa (mancavano spesso le materie pri-
me, il pagamento dei salari avveniva quas i
sempre fuori delle date stabilite e spesso a
seguito di scioperi, ecc .) ;

se, accertato attraverso l'ispettorato de l
lavoro, che il titolare della suddetta fabbric a
non ha versato agli istituti di previdenza i

contributi assicurativi, che invece risultano
decurtati dai salari corrisposti ai lavoratori ,
non ritenga anche di dovere interessare della
cosa l'autorità giudiziaria .

	

(4-11803 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere se non ritenga che le ragioni che
hanno determinato la programmazione dell a
particolare trasmissione televisiva che ha se-
guìto immediatamente il rientro degli astro -
nauti, umanamente vittoriosi sull ' insuccesso
tecnico, siano state quelle della opportuna
indispensabile esaltazione dell ' impresa e non
nella rozza critica alla medesima dalla quale ,
a parte qualche nobile intervento, sono stat i
sottolineati l'« inopportunità » e l'« alto co-
sto » della spedizione lunare ;

per conoscere se, visto che le valutazion i
vengono così superficialmente espresse e ch e
i conti vengono enunciati in tale guisa, non
si ritenga di dover ammonire il moderator e
del dibattito ed evidente ispiratore dell'indi-
rizzo assunto Sergio Zavoli, ricordandogl i
che con la rinuncia alla sua potente automo-
bile e sostituendola con una modesta utilita-
ria si potrebbe provvedere all 'acquisto di un
alloggio per una famiglia indigente, mentr e
col suo stipendio potrebbero vivere almen o
venti famiglie di disoccupati e almeno qua-
ranta famiglie di pensionati .

	

(4-11804 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
delle partecipazioni statali . — Per sapere i mo-
tivi del licenziamento di 40 lavoratori da par -
te della società SALES, appaltatrice dell'Ital-
sider nelle miniere di Capoliveri (Livorno) ;

per conoscere se nel « gesto » della Sale s
si debbono ravvisare quei provvedimenti d i
« ridimensionamento » che l'Italsider annun-
ciò subito dopo la firma del contratto dei me-
talmeccanici, per cui, onde contenere l'alto
costo del lavoro, si doveva procedere a taglia -
re i « rami secchi » del complesso ;

per sapere se ci si rende conto che ta-
gliare i « rami secchi » dell'industria mine-
raria nell'isola d'Elba significa mettere all a
fame l'isola che già soffre di uno spopola -
mento continuo e massiccio .

	

(4-11805 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se è esatto che
i coniugi architetti Maestro, facenti parte del -
la équipe che ha preparato il piano regolatore
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del comune di San Giuliano Terme (Pisa) ,
hanno presentato progetti per la costruzione
di villette in detto comune ;

per sapere se è esatto che una villetta ,
progettata dagli architetti Maestro, in localit à
la Fontina (via comunale di Legnaia), oltre a
coprire quasi tutta l'area disponibile, aver e
una altezza superiore alle altre villette vicine ,
essere vicinissima agli acquedotti protetti da l
vincolo della legge del 1939, non sbocca su
alcuna strada .

	

(4-11806 )

LETTIERI. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord e al Ministr o
del turismo e dello spettacolo . — Per richia-
mare l 'attenzione del Governo sulla elusione ,
dannosa e non responsabile con la quale sin o
ad ora è stata disattesa una precisa norma della
legge 26 maggio 1965, n. 717 .

L ' interrogante si riferisce in particolare
alle norme relative agli incentivi e alle age-
volazioni, dalla stessa legge previsti, nei com-
prensori turistici per quanto si attiene alla
erogazione di mutui a tasso regolato e di con -
tributi per la costruzione di case per ferie e
delle relative attrezzature .

Nell ' articolo 18 della ricordata legge è in -
fatti affermato che « per la costruzione, l'am-
pliamento e l 'adattamento di immobili ad us o
di alberghi, di pensioni, di locande, nonch é
di autostelli, di ostelli per la gioventù, d i
rifugi alpini, di campeggi, di villaggi turistic i
a tipo alberghiero, di impianti termali, di cas e
per ferie e per le relative attrezzature, son o
concessi alle imprese operanti nel settore turi-
stico alberghiero ed agli enti locali interessat i
allo sviluppo delle attività turistiche, mutu i
a tasso agevolato » .

Poiché sino ad oggi il disposto legislativo
è stato completamente disatteso, l'interrogante
ne sollecita il rispetto e l 'applicazione anch e
a ragione della sin troppo consistente esten-
sione delle attività alberghiere a discapito
di quelle extra alberghiere, componenti queste
essenziali per garantire un tipo di svilupp o
turistico organico ed equilibrato al Mezzo -
giorno d ' Italia .

	

(4-11807 )

ANDREONI E SANGALLI . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere in quale modo intenda risolvere il pro-
blema della rapida restituzione delle quote d i
pensione trattenute dall'INPS per il periodo
1° maggio 1968-30 aprile 1969, posto in evi -

denza dalla sentenza della Corte costituzio-
nale dell'11 dicembre 1969, n. 155, con la
quale è stata dichiarata l'illegittimità delle di-
sposizioni contenute nella legge 18 marzo
1968, n . 238 (articolo 5, lettere a e b) e ne l
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n . 488 (articolo 20, lettere a e
b ; articolo 21 e articolo 23), concernenti i l
divieto di cumulo delle pensioni a carico del -
l'assicurazione obbligatoria, sia per i lavora-
tori autonomi sia per quelli subordinati, con
la retribuzione percepita in costanza di rap-
porto di lavoro alle dipendenze di terzi, sorto
dopo il pensionamento .

Risulta infatti agli interroganti che il co-
mitato esecutivo centrale del predetto istituto ,
con deliberazione del gennaio 1970, ha stabi-
lito di operare il rimborso delle trattenut e
riferentisi al periodo accennato, indipenden-
temente dall'avvenuta presentazione di spe-
cifico ricorso o dall'omissione di qualsiasi al-
tro atto di opposizione da parte dei titolar i
nei termini d'uso ; ricorso che, per altro, ri-
volgendosi contro norme imperative, sarebb e
stato dichiarato inammissibile .

Tuttavia, fino a questo momento, la deci-
sione adottata in conformità della sentenz a
della Corte costituzionale, non ha avuto pra-
tica attuazione . Si impone, pertanto, un in-
tervento immediato e decisivo che, oltre a ri-
portare tra i pensionati la fiducia nelle pub-
bliche istituzioni, fortemente scossa, teng a
conto del riconosciuto rilievo sociale che i l
problema assume in ordine al principio dell a
ridistribuzione del reddito .

	

(4-11808 )

TEMPIA VALENTA. — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere se ritiene ammissibile, che a 15 mes i
dalla alluvione che ha colpito drammatica -
mente il Biellese e che ha causato 65 mort i
e 108 feriti, non si sia ancora provvedut o
ad applicare a favore delle vittime – perch é
si è in attesa di superiori disposizioni mini-
steriali – le provvidenze previste dalla legge
n. 6 del 12 febbraio 1969, la quale stabilisce ,
all 'articolo 15-ter, che i cittadini vittime delle
alluvioni (morti e feriti) devono essere con-
siderati come vittime di infortuni sul lavor o
e che perciò l'INAIL deve corrispondere lor o
(o ai familiari) le rendite relative ; per cono-
scere quali urgenti provvedimenti intend a
adottare affinché, senza ulteriori ritardi, in
nessun modo giustificabili, si provveda a cor-
rispondere quanto dovuto alle vittime dell a
alluvione del novembre 1968 .

	

(4-11809)
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MAGGIONI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere quando
ritiene definire la pratica che interessa l ' isti-
tuzione di una agenzia postale nel comun e
di Castello d 'Agogna (Pavia), comune attual-
mente sede di ricevitoria postale, particolar-
mente sviluppato in questi ultimi anni ne l
settore dell ' industria e dell 'artigianato . S i
tratta di una richiesta avanzata nel 1963 ,
avallata con la conferma dell ;opportunità e
l 'urgenza dall ' ultima ispezione dell 'Ammini-
strazione, avvenuta nel 1968 . In data 20 gen-
naio 1970 la richiesta non era stata ancora
sottoposta al parere definitivo della Commis-
sione centrale per gli uffici locali e quindi
non ancora tenuta presente nel quadro gene-
rale programmato dell ' istituzione di nuovi
uffici postali .

	

(4-11810 )

RAUSA . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza :

1) che attualmente, nelle sezioni di scuo-
la materna statale funzionanti, prestano gi à
servizio maestre con titolo specifico, assunte
mediante una apposita graduatoria provin-
ciale per titoli ;

2) che tali maestre hanno al loro attivo
degli anni di servizio autorizzato e riconosciu-
to dalle competenti autorità scolastiche ;

3) che la mancanza della scuola materna
Stato (istituita con legge del 18 marzo 1968 ,

n. 444, ha iniziato a funzionare soltanto i l
7 gennaio 1969) ha impedito loro di inserirs i
nei ruoli statali, per cui ora molte di esse han -
no superato i limiti di età ;

4) che le medesime, fornitesi di un titol o
specifico riconosciuto valido dallo Stato, han -

. no trascorso molti anni nella vana attesa dell a
istituzione della scuola materna statale ;

5) che le predette maestre sono per l a
maggior parte provenienti da scuole materne
gestite da enti, e che solo la sporadica inizia-
tiva di questi enti ha permesso, e non a tutte ,
di utilizzare un titolo abilitante, acquisito per
esercitare una professione di così essenzial e
valore educativo e sociale .

L'interrogante ricorda in proposito che l o
stato di necessità ha costretto queste qualificate
insegnanti ad accettare orari sfibranti e sezio-
ni numerose, e che la legge del 18 marzo 1968
n. 444, nel regolamento di esecuzione, no n
prevede specificatamente una norma che san-
cisca, allo scadere dell'incarico triennale lor o
conferito, il diritto di continuare a svolgere i i
loro qualificato lavoro .

Chiede infine di sapere con quali provve-
dimenti intende il Ministro promuovere 1'im -

missione nei ruoli della scuola materna sta-
tale del personale in questione, anche perch é
meritevole, qualificato e ricco di esperienze ,
certamente utile alla ristrutturazione di questo
delicato settore della scuola .

	

(4-11811 )

MAGGIONI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per sa-
pere i motivi che hanno indotto ad escludere
dal Consiglio direttivo dell'Ente nazionale
per la cellulosa e per la carta, il rappresen-
tante delle tipografie aderenti alla Federa-
zione nazionale artigiani grafici ed affini, al-
trettanto interessata alle attività dell'ente me-
desimo.

Difatti, il decreto ministeriale 2 febbrai o
1970, n . 1033, all 'articolo 2, mentre chiama a
far parte del consiglio direttivo 17 fra rappre-
sentanti dei ministeri e delle categorie inte-
ressate (produttori di carta e cartone, com-
mercianti, coltivatori di piante da carta, gior-
nalisti professionisti, editori di giornali pe-
riodici, editori di quotidiani d ' informazione ,
editori di libri e di riviste) ed i rappresentant i
delle tre organizzazioni sindacali, più cinque
esperti del settore, non comprende il rappre-
sentante delle tipografie ; ciò pone questo im-
portante ramo di attività in condizioni di di-
sparità non conciliabili con la logica e stru-
mentale connessione di tale specializzazion e
in vista degli interessi generali del settor e

cartario .

	

(4-11812' )

MAGGIONI . — Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica . — Per sa-
pere a quali conclusioni sia giunta la Com-
missione costituita 1'8 luglio 1961 con il com-
pito di studiare l'impostazione di un bilanci o
nella vita civile nazionale e ciò a seguito dell e
risultanze di ricerche preliminari effettuate da
un comitato di esperti .

Si trattava, in particolare, di un'indagin e
conoscitiva circa i modi di evoluzione della
nostra società, per dare una guida ed ele -
menti di controllo alla disordinata trasforma-
zione che la caratterizza; per far fronte, inol-
tre, agli scompensi socio-economici e psicoso-
matici che derivano dall'irrompente accelera-
zione di un progresso tecnologico e consumi-
stico non accompagnato da un parallelo svi -

luppo morale ed intellettuale, incubo per so -
ciologhi, ricercatori, medici e studiosi, al fin e
di attuare misure aderenti alla varia e com-
plessa realtà delle esigenze del nostro paese .

(4-11813)
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BIANCHI GERARDO . — Al Ministro dell e
partecipazioni statali . — Per sapere :

1) se è a conoscenza dei concreti progett i
predisposti o in corso di preparazione, da par-
te dell'ENI, per condurre il metano in vari e
zone della Toscana ;

2) se risponde a verità la notizia giunta
all ' interrogante secondo la quale la zona com-
presa lungo la direttrice Pistoia-Lucca-Viareg-

gio sarebbe esclusa dal piano di attuazion e
dei metanodotti ;

3) quali sollecitazioni intende effettuar e
– nel caso che la notizia sia esatta – affinché
l'ENI provveda immediatamente a progettar e
e costruire il metanodotto anche nella soprain-
dicata zona Pistoia-Lucca-Viareggio, zona l a
cui importanza turistica, economica e social e
non abbisogna di particolari illustrazioni .

(4-11814ì
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere in modo preciso quali siano i fini e
i programmi delle partecipazioni statali ne i
confronti degli stabilimenti di Sant'Eustachio
di Brescia, con riferimento alle voci di u n
accordo stipulato o in via di stipulazione fr a
l'IRI e un'azienda privata .

« Per chiedere se sia a conoscenza che i
lavoratori della Sant'Eustachio, dopo aver oc-
cupato per tre giorni la fabbrica, hanno for-
mulato precise richieste sulla necessità che :

siano fornite precise garanzie del mante-
nimento degli attuali livelli occupazionali, ba-
sati su prospettive produttive e su impegn i
sindacali ;

vengano respinte combinazioni finanzia -
rie realizzate fuori dell'ambito delle parteci-
pazioni statali ;

l'eventuale ristrutturazione venga cono-
sciuta e discussa prima e non presentata pe r
la ratifica a scelta ed accordo compiuto ;

unitamente alla produzione di macchina -
rio siderurgico venga potenziata la produzione
delle macchine utensili che costituisce il nu-
cleo essenziale della Sant'Eustachio e rappre-
senta un patrimonio professionale che non pu ò
andare disperso .

« L'interrogante fa presente che alle grav i
preoccupazioni dei lavoratori e dell 'opinione
pubblica (delle quali si è avuta un'eco nell a
seduta del consiglio comunale di Brescia de l
20 aprile 1970), va aggiunto che la provincia
di Brescia ha avuto in questi ultimi anni dell e

connotazioni di sviluppo industriale preoccu-
panti e che un deprecato indebolimento del -

l'unica azienda meccanica a partecipazione
statale in provincia di Brescia sarebbe un gra-
vissimo colpo per l'economia bresciana :

(3-03063)

	

« CAPRA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri e della marin a
mercantile, per sapere – facendo seguito all a
precedente interrogazione n . 3-00900 (5 feb-
braio 1969) e non avendo ricevuto nessun a
risposta nonostante anche varie sollecitazioni --
se a seguito del tempo ormai trascorso del -
l ' avvenuto scioglimento (1° ottobre 1968) della
" Sezione speciale " del Centro sbarchi USA-
Army, non sia possibile giungere ad una ra-
pida soluzione di liberalizzazione e ritorno

delle " banchine " di attracco alla normal e
attività del porto di Livorno .

« La " Sezione speciale " fu costituita nel
1951 con un organico di 106 lavoratori por-

tuali provenienti dagli organici della Compa-
gnia lavoratori portuali ed esercitò le opera-
zioni di imbarco e sbarco su n . 6 banchine pari
a 1.525 metri lineari e disponendo di n . 8
attracchi .

Lo scioglimento del " centro sbarchi " ,
secondo gli interroganti, ha modificato com-
pletamente le iniziali esigenze della sua costi-
tuzione, in quanto le 106 unità che lo com-
ponevano sono da tempo rientrate nei ruol i

della Compagnia lavoratori portuali la quale ,
tra l 'altro, è impegnata nella manipolazion e
delle merci in arrivo e in partenza necessari e
al Campo-Darby .

« Considerando che due " banchine " sono
già state restituite all'attività del porto e che
questo settore, dal 1951 in poi, a fronte del -
l 'aumentato traffico marittimo, ha visto ri-
dursi sensibilmente le necessarie disponibilit à
di mezzi di attracco e di adeguate struttur e
per far fronte alle maggiori esigenze del la-
voro portuale, la richiesta di svincolare le altr e
4 banchine per la loro piena utilizzazione non
può non rappresentare un fatto obiettivo e d a
risolvere in modo positivo .

« Gli interroganti, pertanto, sollecitando i
Ministri competenti ad esaminare e, possibil-
mente, risolvere con una certa rapidità questo
problema, tengono a sottolineare che la solu-
zione della restituzione delle rimanenti ban-
chine del disciolto " centro sbarchi " all e
generali attività portuali, rappresenta un fatto
oggettivamente valido e corrispondente non
solo alle maggiori necessità strutturali e d i
ricezione dello scalo livornese, ma anche all e
sempre più vive e connesse esigenze che, i n
ordine all'aumento dei traffici marittimi, n e
derivano per le più generali esigenze dell o
sviluppo economico di Livorno, della region e
Toscana, del suo più vasto Hinterland e de l
paese nel suo insieme.

(3-03064)) « ARZILLI, GIACHINI, RASOLI, LOM -
BARDI MAURO SILVANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell ' aviazione civil e
per conoscere se rispondono a verità le voc i
secondo cui sono stati effettuati lavori di so-
praelevazione di un piano del fabbricato del -
la polizia ferroviaria, sito a Torino in vi a
Nizza, per ricavare l'alloggio per il direttore
compartimentale delle ferrovie dello Stato ;
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se risulta alla amministrazione delle fer-
rovie dello Stato la spesa di circa 50 milion i
destinati all'esecuzione della suddetta opera ;

se, infine, corrisponde al vero la notizi a
che detta ingente somma sia stata prelevata ,
per 42 milioni, dalle spese relative al piano
decennale di opere per il rinnovamento, i l
riclassamento, l'ammodernamento e il poten-
ziamento della rete delle ferrovie dello Stato ,
e per 8 milioni dalle spese per la costruzione
di case per i ferrovieri .

(3-03065)

	

« DAMICO, AMODEI » .

petrati in Cambogia a seguito del colpo d i
Stato di Lon Nol, manifestando così la su a
natura e i suoi scopi ; per richiedere che cess i
ogni intervento americano in Cambogia, e
cessi parimenti l'intervento militare america-
no nel Laos, intensificato nelle scorse setti -
mane, le cui origini e il cui piano presta-
bilito – progetto 404 – sono stati riconosciut i
dalla Commissione esteri del Senato degl i
Stati Uniti .

(3-03067)

	

« LUZZATTO, LATTANZI, PASSON I

Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, per sapere se non intendano decidere
tempestivamente la non agibilità del Palazz o
di giustizia in Roma a salvaguardia dell'in-
columità del personale, dei cittadini, dei ma-
gistrati e degli avvocati e per consentire i l
normale funzionamento degli uffici di front e
alle progressive manifestazioni di disfaci-
mento del palazzo ed ai crolli che si susse-
guono all'interno dello stesso .

« L'interrogante in particolare intende co-
noscere se in relazione alle richieste pressant i
dell'Ordine degli avvocati di Roma e dell ' As-
sociazione nazionale magistrati ed ai segni d i
pericolo inequivocabile, i Ministri compe-
tenti, non ritengano di recedere immediata-
mente dalla posizione espressa alla Camera ,
nella seduta del 13 gennaio 1970, dal Ministro
di grazia e giustizia, in risposta all'interro-
gante, che rimetteva I'adozione di ogni prov-
vedimento alle risultanze ed al giudizio tecnic o
di una commissione di studio, i cui lavor i
peraltro non è noto che siano terminati, pro -
cedendo in conseguenza alla immediata emis-
sione dei provvedimenti che la situazione e
lo stato d'allarme diffusosi impongono .

In questo senso l'interrogante chiede, in-
fine, se il Ministro di grazia e giustizia non
intenda sin d'ora assicurarsi la disponibilità
dei locali appartenenti al Ministero della di-
fesa in viale Giulio Cesare, già sede della pre-
tura, per trasferirvi tutti gli uffici interessati .

(3-03066)

	

« COCCIA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere qual i
passi abbiano compiuto o intendano compier e
per esprimere la riprovazione e la preoccupa-
zione suscitate dagli orrendi massacri di cit-
tadini cambogiani di origine vietnamita per -

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per cono :
scere la aliquota delle cattedre disponibili ,
nella scuola secondaria superiore, tenendo
presente che risultano esaurite le seguent i
graduatorie, compilate ai sensi della legge
28 luglio 1961, n . 831 :

I" classe (lettere ginnasi) ;
4a classe (italiano, latino, storia) ;
53 classe (filosofia e storia) ;
9' classe (matematica e fisica) ;
A VI

	

(inglese ruolo A);
A VI

	

(Matematica per istituti tecnic i
commerciali) ;

A VII

	

(Matematica e fisica) ;
A XI

	

(Costruzioni e disegno) ;
G

	

II (Geografia generale ed econo-
mica) ;

G

	

IV (Ragioneria e tecnica commer-
ciale) ;

G

	

V (Materie giuridiche ed econo-
miche) ;

11 I

	

(Agronomia ed estimo) ;
11 II

	

(Topografia) ;

e che alcune delle predette graduatorie era -
no già esaurite precedentemente alla ema-
nazione dei due ultimi bandi di concorso a
cattedra, in base ai commi secondo e terzo
dell'articolo 6 della legge 2 aprile 1968, n . 468 .

« Poiché, ove le graduatorie previste dalla
legge n . 468 fossero già state approntate, non
pochi docenti potrebbero veder rispettato i l
diritto che loro compete di accedere ai ruol i
delle scuole secondarie superiori, fin dal 1° ot-
tobre 1970, mentre la auspicata istituzion e
del posto orario, consentendo una larga dispo-
nibilità dei posti in organico, renderebbe pos-
sibile, in prosieguo di tempo, la rapida im-
missione nei ruoli di un numero notevolissi-
mo di docenti, gli interroganti desiderano co-
noscere se il Ministro non intenda sollecitare
l ' approntamento delle graduatorie della legge
n. 468, essendo, fra l'altro, trascorsi due ann i
dall ' entrata in vigore della legge .



Atti Parlamentari

	

— 16887 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 APRILE 1970

« È infatti evidente che, ove le graduatori e
non venissero approntate con tempestività, l a
istituzione del posto orario non potrebbe, d a
sola, consentire l'immissione in ruolo dei do-
centi aventi diritto . Poiché, secondo attendibi-
li valutazioni, la compilazione materiale dell e
graduatorie richiederebbe, se operata con i
sistemi tradizionali, oltre un anno di lavoro ,
gli interroganti ritengono sia urgente predi-
sporre tale lavoro prima della istituzione de l
posto orario. La conoscenza del posto che i
docenti occuperebbero nelle graduatorie pe r
le quali hanno presentato la documentazion e
consentirebbe, inoltre, agli stessi di decidere ,
con cognizione di causa, se attendere una no n
lontana nomina in virtù della 468, oppur e
adire i normali concorsi .

« Molti docenti infatti, per vizi di forma o
per altri motivi, non sempre loro imputabili ,
potrebbero essere esclusi dalle graduatorie in
questione . Gli interroganti, in considerazion e
che i docenti interessati alla legge 468 sono
all'incirca 70 mila, mentre 200 mila circa sa-
rebbero le domande pervénute all'amministra-
zione (calcolando una media approssimativa
di tre domande per ciascun aspirante), al fine
di evitare che l'applicazione di detta legge su -
bisca un eccessivo ritardo, chiedono di cono-
scere - al Ministro se non ritenga di provveder e
contemporaneamente alla sistemazione degl i
insegnanti della scuola media inferiore e su-
periore attraverso :

a) il distacco di personale idoneo e qua-
lificato da altre direzioni generali al servizi o
addetto alle graduatorie della 468, in modo d a
poter concludere le operazioni necessarie en-
tro il prossimo 1° ottobre 1970, così come ha
auspicato in occasione del dibattito sul bilan-
cio del 1970 ;

b) l'invio in missione presso il Ministe-
i o, nel periodo del congedo, dei professori di -
sposti a collaborare con l'amministrazion e
competente alle operazioni di compilazione
delle graduatorie ;

c) la ricerca di locali idonei per l'imme-
diato inizio delle operazioni di apertura de i
plichi contenenti le domande relative all a
legge 468 ;

d) l'esame, attraverso progetti richiest i
a ditte specializzate tipo IBM, Olivetti, dell a
possibilità di procedere alla compilazione del -
le graduatorie utilizzando il moderno sistema

'della elaborazione elettronica, già sperimen-
tato, con successo, in altre amministrazion i
statali e presso enti pubblici e privati, realiz-
zando così un esperimento che darebbe all a
amministrazione della pubblica istruzione l a
occasione di rivoluzionare i sistemi connessi

alla compilazione delle graduatorie, lasciand o
ai funzionari della pubblica istruzione esclu-
sivamente l'esercizio del controllo ;

e) in attesa di esaminare tale ultim a
eventualità, l'approntamento delle graduato -
rie della 468 limitatamente alle corrispondent i
graduatorie della 831 già esaurite, al fine d i
consentire, senza ledere i diritti di alcuno, ch e
alcuni docenti ottengano le cattedre disponi -
bili fin dal 1° ottobre 1970 .

(3-03068)

	

'« RUSSO FERDINANDO, SENESE » .

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo per sapere se è a conoscenza de l
grave e costante decadimento economico e sà-
ciale della Regione lucana, che si manife-
sta con :

una rilevante riduzione della popolazio-
ne residente ;

una intensificazione del già preoccupan-
te flusso migratorio ;

una diminuzione in assoluto delle forz e
di lavoro ;

un elevato tasso di disoccupazione e sot-
toccupazione sia tra le masse lavoratrici che
tra i diplomati e i laureati ;

una permanente arretratezza dell'agricol-
tura e dei rapporti di conduzione ;

un debole e disorganico sviluppo indu-
striale ;

una politica di investimenti pubblici e
privati non idonea allo sviluppo equilibrat o
della regione ;

e che le lotte dei giovani, degli operai ,
dei contadini, con alla testa sindacati, partit i
ed enti locali, nei mesi scorsi, hanno dram-
maticamente posto all'attenzione del paese ;

per sapere - premesso che una tale si-
tuazione si può mutare soltanto con una seri e
di precisi interventi del potere pubblico a mo-
difica delle strutture agricole ed industriali ,
a sostegno dell'agricoltura, a sviluppo dell e
attività industriali che portino ad una com-
pleta utilizzazione delle risorse energetiche
naturali ed umane della regione, e quindi con
una politica di sviluppo e di investimenti pro-
duttivi che ponga fine alla emigrazione, al -
l'abbandono, alla disoccupazione - se non ri-
tenga indispensabile ed urgente adottare ade -
guati provvedimenti quali :

a) il finanziamento del piano regional e
di irrigazione e del piano per i lavori fo-
restali ;

b) la realizzazione da parte dell'ente d :
sviluppo, in collaborazione con i comuni e le
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organizzazioni sindacali, dei " piani zonali d i
valorizzazione " per affrontare in modo uni-
tario e programmato i problemi delle struttu-
re fondiarie e delle trasformazioni agrarie ,
delle riconversioni colturali e della industria-
lizzazione dell'agricoltura, fornendo all'ent e
di sviluppo i mezzi finanziari ed i poteri ne-
cessari, prima fra tutti quello dell'esproprio ;

e) il finanziamento di tutte le opere pro -
gettate dagli enti locali e dai vari enti pub-
blici, la cui realizzazione può dare immediat o
lavoro a migliaia di lavoratori disoccupati ;

d) l ' istituzione di corsi retribuiti per l a
preparazione e qualificazione professional e
dei giovani in cerca di occupazione ;

per conoscere se non è suo intendimento
convocare in Lucania una conferenza regio-
nale tra i ministri delle partecipazioni statali .
del bilancio e della programmazione econo-
mica, i sindacati, le forze politiche e gli ent i
locali per esaminare i piani dell'intervent o
pubblico nella regione e per predisporre pre-
cisi ed adeguati programmi di investiment i
industriali per la Basilicata .

(2-00478)

	

« SCUTARI, REICHLIN, CATALDO ,
COLAJANNI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri della sanità e del lavoro e previdenz a
sociale, sulle condizioni di salute e sul pau-
roso aumento delle malattie che colpiscono i
lavoratori e lavoratrici ceramisti del compren-
sorio delle ceramiche delle province di Reg-
gio Emilia e di Modena le quali occupano oltre
19 .000 operai .

« Ultimo e grave episodio si è verificato all a
ceramica Sassolgiotto di Casalgrande in pro-
vincia di Reggio Emilia ove si è condotta un a
inchiesta campione sui lavoratori, per inizia-
tive dell ' amministrazione provinciale e de i
comuni interessati ricoverando presso l'istitut o
di medicina del lavoro dell'università di Pa-
dova sette lavoratori scelti a caso fra gli ad -
detti ai vari settori della produzione per sot-
toporli a degli esami per la determinazion e
delle coproporfirine urinarie e dell'acido delt a
aminolevulinico . In ben 5 lavoratori sono stat i
riscontrati valori molto alti se si consideran o
normali fino a 200 gamma litro per le copro-
porfirine urinarie e 10 mg/litro per l'acid o
delta aminolevulinico. (Borelli Beato, Copro .
2.026 gamma/litro, Ac.dml 95 mg/litro ; Ven-
turel!i Armando, Copro . 493 gamma/litro ,
Ac.dml . 31,6 mg/litro ; Baroni Primo, Copro .
2.993 gamma/litro Ac .dml 54,8 mg/litro; Mor i
Lino, Copro . 3,627 gamma/litro Ac .dml 85

mg/ litro ; Campani Gino, Copro . 444 gam-
ma/litro, Ac.dml . 28,4 mg/ litro) .

« Il sindaco di Casalgrande vista la gravità
delle condizioni di salute deis lavoratori pe r
intossicazione da piombo, ha emanato ordi-
nanza di sospensione dell'attività lavorativ a
della fabbrica Sassolgiotto in base al vigente
regolamento locale di igiene e del testo unic o
delle leggi sanitarie, in attesa che la direzion e
della fabbrica porti i necessari cambiament i
e miglioramenti intesi ad eliminare il lamen-
tato grave inconveniente igienico-sanitario .

« Tali gravi fenomeni sono ormai comun i
a molte fabbriche ceramiche del comprenso-
rio. Basterà indicare che negli ultimi due mes i
sono stati ricoverati presso il solo ospedal e
di Sassuolo 10 lavoratori sui quali è stat a
accertata intossicazione professionale da ver-
nici contenenti piombo . (Positive le granula-
zioni basofile nei globuli rossi del sangue) .

« Fra le operaie delle ceramiche (che rap-
presentano più del 50 per cento dei dipen-
den'i) occupate prevalentemente nei settor i
" presse " e " scelta " del processo produttiv o

va segnalato che circa 1 '80 per cento di esse
vengono colpite da vaginite e da nuove malat-
tie che intaccano gli organi femminili e oltre
il 20 per cento delle donne gravide partori-
scono prematuramente; il comprensorio dell e

ceramiche detiene il primato degli aborti .

« Tutte Ie fabbriche delle ceramiche hanno ,
dalla più vecchia alla più moderna, le stess e
caratteristiche ambientali (tutto il ciclo pro-
duttivo viene svolto in un unico ambiente :
molini, presse, forni, smalteria, scelta, ecc . )
per cui i lavoratori sono tutti, oltre ai ritm i
infernali sottoposti ai frastuoni, polvere, gas ,
calore, materie tossiche quali il piombo, i l
silicio, l'arsenico, in contrasto stridente an-
che con tutte le norme vigenti in materia di
sanità e d ' igiene. Tanto basta sottolineare che
dal 15 al 20 per cento dei lavoratori è sempr e
in congedo di malattia .

Le esalazioni di polveri, fumi, gas, sca-
richi abusivi delle ceramiche colpiscono anch e
l'ambiente esterno: oltre all ' avvelenamento
dell ' aria, dell'inquinamento dell ' acqua e ad
uno sviluppo urbanistico, sociale e civil e
subordinato agli interessi dei padroni dell e
fabbriche, si registra un crescere di nuove
malattie infantili e maggiore debilitazion e
nelle persone anziane .

Tutti questi dati qui rivelati sono stat i
portati alla conoscenza della Commission e
sanità della Camera che ha condotto una in-
dagine conoscitiva sullo stato di salute nell e
fabbriche di ceramica delle province di Mo-
dena e Reggio Emilia .
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(( Gli interpellanti chiedono :

1) quali provvedimenti intendano pren-
dere verso l'ENPI e gli ispettorati del lavoro ,
i quali si sono rivelati inefficienti e incapac i
di assolvere alle loro funzioni di prevenzione
e di difesa della salute dei lavoratori ;

2) se non intendano demandare agli ent i
locali i compiti attuali dell'ONMI per quanto
riguarda la tutela della maternità e dell ' in-
fanzia, trasferendo ai comuni gli asili nido ,
i consultori materni e pediatrici, personale e
finanziamenti collegati a queste strutture .
L ' ONMI (che qualcuno già chiama la Feder-
consorzi dei bambini) si è rivelata totalmente
assente, la legge 860 anche nei suoi limiti non
è stata fatta rispettare, i pochi asili nido esi-
stenti nel comprensorio citato, sono sorti pe r
iniziativa e per pressione dei comuni e de i
sindacati ;

3) se non intendano accogliere le pro -
poste delle amministrazioni provinciali di
Reggio Emilia e di Modena, relative ai comun i
di Maranello, Fiorano, Formigine, Prigiano ,
Sassuolo, Scandiano, Casalgrande, Rubiera ,
Castellarano e Baiso di costituzione delle re-
lative unità sanitarie di base nel quadro de l
servizio sanitario nazionale, con compiti ur-
genti di medicina preventiva e curativa de l
lavoro. A tale riguardo va sottolineato l'at-
teggiamento del prefetto di Reggio Emilia che
ha autorizzato la costituzione del consorzio d i
vigilanza igienica limitato alla medicina scola-
stica escludendo ogni attività nel campo dell a
medicina del lavoro .

« Infine gli interpellanti chiedono che sian o
assicurati i mezzi finanziari e scientifici indi-
spensabili agli enti locali per potersi dotare d i
tutte quelle attrezzature atte a condurre accu-
rata profonda indagine su tutti gli aspetti dell a
patologia dell ' industria ceramica e per ini-
ziare un efficace servizio preventivo sull 'uomo
e sull 'ambiente .

(2-00479) « ZANTI TONDI CARMEN, VECCHI ,
VENTUROLT, ALBONI, ALLERA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
conoscere quali concrete determinazioni inten-
da sollecitamente promuovere dinanzi al per-
sistente manchevole impegno del Govern o
sulle aggravate condizioni nelle quali ancor a
versa la grande parte della popolazione de l
comune di Battipaglia, dopo i luttuosi avve-
nimenti dell 'aprile 1969 .

L'interpellante si riferisce in particolare
alle assicurazioni rese dal Governo nel cors o
del dibattito parlamentare che tanta emozion e
e speranza insieme ebbe a determinare ; alle
riaffermate disponibilità confermate alla de -
legazione dei parlamentari salernitani da l
Presidente del Consiglio il 31 maggio 1969 ;

allo analogo atteggiamento del Ministro de l

bilancio nell ' incontro con le rappresentanze
sindacali e politiche il 27 novembre 1969.

« In particolare, poiché le ragioni dell e
turbative sociali nel comune di Battipagli a
discendono in gran parte dalla emigrazion e
dell'entroterra povero della provincia - soprat-
tutto del Cilento e della Valle del Calore -
con la conseguenza di avere trasformato i n
50 anni una borgata rurale in un centro d i
circa 36 mila abitanti, l'interpellante impegn a
il Governo :

a definire una moderna, organica ed in -
novatrice politica in favore delle zone povere
del Mezzogiorno, corrispondendo ad inizia-
tive e sollecitazioni più volte promosse i n
Parlamento, per arrestare e correggere l'as-
surdo esodo di " cacciata " ancora oggi trist e
ed obbligata alternativa delle zone depress e
del Mezzogiorno ;

a provvedere ad un opportuno ed ur-
gente coordinamento tra gli interventi dell e
Amministrazioni ordinarie e straordinarie
dello Stato per la sollecita realizzazione d i
attrezzature di mercato per il settore agricolo ,
rese indispensabili dalla incidenza delle at-
tività agricole nella feracissima piana. A tal
fine si fa osservare che nell'area del comune
di Battipaglia sono stati resi irrigui 22 mila
ettari di terreno ed è inconcepibile la man-
canza di attrezzature per la conservazione, l a
commercializzazione e la valorizzazione red-
ditiva della produzione agricola ;

a localizzare nella piana del Sele inve-
stimenti industriali pubblici con particolar e
riferimento alla iniziativa promossa dall ' IRI
e dalla FIAT e relativa alla costruzione d i
aerei a decollo corto, tipo STO (Short table
o ff) sulla cui validità, per la sollecitata scelt a
ubicazionale, sono stati espressi unanimi vot i
dalla delegazione parlamentare e dai consigl i
comunali e provinciali di Salerno in data 1 5
novembre 1969 .

(2-00480)

	

« LETTIERI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO




